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pra III 


Re Alberto presta il giuramento sulla costituzione 


wrima della cerimonia. 


BRUXELLES 23 (N). Le solennità. o- 
dierne si iniziarono al suono delle cam- 
pane e con 101 colpi di cannone. Bandie- 
re nazionali, e molte bandiere dai colori 
dello Stato del Congo sventolano davun- 
que, unite in trofei tra festoni d'edera ed 
archi di trionfo. Dalle 9 del mattino le 
vie di Laeken, per le quali deve passare 
il corteo reale, rigurgitano di folla. Tut- 
te le finestre sono occupate. Persino sui 
{etti sono saliti molti curiosi. La guardia, 


| nazionale e le truppe fanno spalliera. La 


| ressa è così grande che i cordoni della 

guardia nazionale sono rotti in più pun- 

ti; nasce un po’ di confusione, e deve in- 

tervenire la truppa e la gendarmeria. 
I cortei. 


Poco prima delle 10 esce dal palazzo 
reale un corteo di carrozze di gala, Nella 
prima. ha preso posto la. regina Elisa- 
betta con la duchessa di Fiandra e i due 
principi. Seguono nelle altre vetture la, 
principessa Stefania, il duca e la duches- 
sa di Vendòme; i principi Vittorio, E- 
deardo, Nathan, Davide, Olga, Michele 
Edoardo, le principesse di Hohenzollern, 
i-dignitari di Corte, le dame d'onore. 

Alle 10 precise, tra il tuonare dei can- 
noni, si spalancano di nuovo le porte del 
castello di Laekeén, e vi appare re Alber- 
to, a cavallo, nella scintillante uniforme 
di generale, seguito dai principi esteri e 
da uno stuolo di ufficiali. La folla pro- 
rompe in un’ovazione entusiastica, in- 
terminabile. Uno squadrone della. guar- 
dia del corpo ed uno della guardia civi- 
ca, seguono il re, quale scorta, d'onore. 

Alla cinta del castello il re è atteso dal 
sindaco di Laeken, che gli rivolge una 
breve allocuzione, Il re risponde ringra- 
ziando, e. il corteo si rimette in moto, tra 
due fitte ale di popolo acclamante. 


L'ingresso dei reali al Parlamento. 


Nel frattempo al Parlamento sono con- 
venuti i senatori e i deputati. Tutte le 
tribune sono gremite, i rappresentanti e- 
sferi sono comparsi al completo, L'aula, 
sontuosamente addobbata, ha un aspetto 
imponente e solenne. 

‘Alle 11 si annuncia l’arrivo della re- 
gina e dei principi, che sono accolti con 
un'imponente ovazione e prendono posto 
ai lati del trono. 

Poco dopo, accompagnato dal presiden- 
ie dei ministri, dai presidenti delle due 
Camere, che lo avevano atteso all’ingres- 
se del palazzo, entra il re. Tuiti i pre- 
senti sorgono in piedi, gridando «evviva 
il re!» L'acclamazione non accenna a fi- 
nire, si sventolano i cappelli, ì fazzolet- 
ti, i guanti. 

Mentre. l’ovazione accenna a cessare, 
sembra udirsi dal fondo, ove si sono rag- 
gruppati i deputati. socialisti, qualche 
grido ostile; talunî sostengono che fu c- 
messo anche un timido fischio. Le accla- 

— mazioni allora si rinnovano più intense 
di prima, e durano alcuni minuti. 


Il giuramento del ro. 
Il discorso del trono. 


Con voce chiara e sicura il re presta 
quindi il giuramefito sulla costituzione, 
prima in francese e poi in fiammingo. 
Gli astanti prorompono poi in nuove gri- 
da di «viva il re!» 

Yl re legge poi il discorso del irono, nel 
quale ricorda anzitutto con parole com- 
mosse di omaggio e di gratitudine il fon- 
datore dell’indipendenza del Belgio, ri- 
leva l'opera gloriosa di Leopoldo I e gli 
atti compiuti da Leopoldo II, rammen- 
tando l’opera meravigliosa creata da que- 
sti in Africa nella sua costante cura di 
aumentare la ricchezza della nazione e 
lo sviluppo economico del paese. 

Tl re esprime poi i suoi ringraziamenti 
al Governi esteri, che con l'invio dì mis- 
sioni speciali ai funerali di re Leopoldo 
hanno. dimostrato la loro ammirazione 
per le auguste qualità del defunto so- 
vrano. Per il Belgio - continua poi il di- 
scorso del trono - è giunto ora il momen- 
to di considerare la propria sorte e di 
esaminare le necessità dell'avvenire. Il 
Belgio è ricco e felice, ma la ricchezza 
crea molti doveri per i popoli, come per 
le singole persone. Dalle forze intellet- 
tuali e morali della nazione dipende il 
suo benessere. Noi dobbiamo continuare 
a mantenerci irremovibilmente devoti 
alle libertà costituzionali; dobbiamo per- 
severare nell'amore all'indipendenza e 
nella sapiente direzione delle cose pub- 
bliche, per conservare la preziosa eredi- 


tà tramandataci. "Venendo conto delle 
grandi conquiste fatte per l'economia e 
per la scienza, la nazione desidera per il 
Congo una politica di umanità e di pro- 
gresso. La missione colonizzatrico. non 
può essere che una missione altamente 
civile. Il Belgio è diretto da istituzioni 
le cui ma: gli furono prestate dagli 
altri Stati civili, cd ha uto mantenere 
sempre, le sue prome: se si assume 
l'impegno di attuare nel Congo un pro- 
gramma. degno di lui, nessuno ha il dirit- 
to di porre in dubbio la sua parola. 

MN trono ha privilegi e responsa) 
Il sovrano deve essere al servizio do 
ritti del suo popole; deve essere il so- 
stegno della pace sociale. E il re concelu- 
de: Io cercherò di meritavmi la vostra 
fiducia; assumo verso me stesso e verso 
il paese l'obbligo di adempiere nel modo 
più serupoloso i miei doveri, e di dedi- 
care tutte le mie forze, tutta la mia vita 
al servizio della patria. 

Vivaci e prolungati applausi interrup- 
pero frequentemente il discorso, Partico- 
larmente applauditi furono i passi rela- 
tivi all'opera di Leopoldo, II in Africa, i 
ringraziamenti ai sovrani esteri e quelli 
riflettenti i doveri creati dalla ricchezza 
per i popoli, la libertà costituzionale e 
l’amore all'indipendenza. Applausi entu- 
siastici suscitò il passo in cui è detto non 
avere nessuno ‘il diritto di dubitare della 
parola del Belgio, che ha sempre man- 
tenute le sue promesse. nonchè un passo 
in cui il re pariò dell'educazione dei suoi 
figli. 

Terminata la lettura del discorso del 
trono si rinnovarono le ovazioni. Tutti i 
presenti si alzarono in piedi e proruppe- 
ro in grida di «evviva il re, evviva la 
regina!» Solo i sorialisti rimasero sedil- 
ti, e tentarono di ettere delle grida, 
che pérò furono coperte da nuove fra- 
gorose ‘ovazioni. 

Dopo la cerimonia, 


La cerimonia terminò alle 11.30, Allor- 
chè il re e ia regina lasciarono-il Parla- 
mento furono accolti da fragorose ova- 
zioni, che. li accompagnarono durante 
tutto il percorso, fino al palazzo reale. 
Durante il passaggio del corteo reale i 
socialisti distribuirono tra la folla un ma- 
nifesto, in cui proclamano la loro inten- 
zione di conquistare la 1epubblica socia- 
le, lottando contro gli clementi reazio- 
nari. 

Gli indirizzi delle due Camere, 


Alle 3 pom. i reali ricevettero nel ca- 
stello le deputazioni della Camera e del 
Senato. Nell’indirizzo della Camera è 
detto ch il popolo confida che re Alberto, 
fedele al suo giuramnto, rispetterà le i- 
stituzioni e le tratizioni nazionali, per 
mantenere la. pace. Nell'inditizzo del Se- 
nato si ricordano. i meriti di re Leopoldo 
e si rileva il vantaggio che il Belgio può 
ritrarre dalla colonia del Congo. Entram- 
bi gli indirizzi salutano la regina Elisa- 
betta come fedele collaboratrice del re, 
che dà al popolo un esempio di nobildon- 
na modello. 

La Camera sì riunì stamane. Il comi- 
tato amministrativo provvisorio rassegnò 
le dimissioni e la Camera ic accettò, Si 
presentò alla Camera un nuovo sistema 
elettorale., 


La politica estera alla Camera francese 


Le due Triplici e l’Italia - La situazione nei 
Balcani 

PARIGI 23 (N). Camera. Sospesa la di- 
scussione della riforma doganale, si pas- 
sa al bilancio del Ministero degli esterl. 

Millevoye, nazionalista, interpella 
il ministro circa le relazioni della Fran- 
cia coll’estero, ed osserva che malgrado 
gli sforzi risolti ad ottenere un' avvici 
namento tra la Francia e la Germania, 
questa aumenta il suo esercito e la sua 
Hotia. Ritiene che la Francia debba se- 
guirne l'esempio, e vede con piacere il 
suo avvicinamento all'Italia. Se questa 
non può ritirarsi ora dalla Triplice, biso- 
gna però considerare che.i legami di que- 
sta non sono più tanto stretti. La Fran. 
cia può esserne lieta, nè è necessario che 
domandi di più. 

Millevoye si congratula poi con la di- 
plomazia che contribuì a ‘stabilire l'inte- 
sa tra la Francia, l'Inghilterra e l'Italia, 
ed a promuovere il ravvicinamento fra 
Inghilterra e Russia. La Francia e Vim- 
ghilterra resero alla Russia grandi sor- 
vigi, consigliandole moderazione duran- 


te la crisi balcanica. La Francia duran- 
Ci RI 


Il figlio di un altro 


Proprietà letteraria - Riproduzione Miola 
b rr (99) 

‘Ta folla si assiepava allo sportello, 
compatta, turbolenta. Legrand chiese un 
biglietto per Pas-des-Lanciers. 


i do d te quella crisi seguì una politica conci 
Ù è liativa, perchè essa non tende ad indebo. 


lire l’Austria, 

L'oratore conclude facendo l'elogio del. 
l'alleanza franco-russa e approvando la 
politica. estera del Gabinetto. 

Deny chin desidera che il Go- 
verno favori l'espansione dell’influen- 
za francese nella Turchia, e che me 
alla Turchia di rispettare le nazionalità, 
La Francia deve adoperarsi affinehè nel. 
VOxienie si stabilisca un equilibrio per- 
manente. 

Lucien Hubert è soddisfatto del- 
l'accordo tra la Francia e la Germania. 
Crede. che politica balcanica debba 
attenorsi all'assioma: La penisola balea= 
nica ai popoli balcanici. 

La discussione continuerà domani. 


L'attentato di Pietroburgo 
Il succossoro di Karpoif 

PIETROBURGO 23 (N). Pordura in tut- 
ti i circoli emozione prodotta dall'atten- 
tato che costò la vita al capo della po- 
lizia, colonnello Karpoff. Ora la polizia 
è convinta che Jattentato fu ordito a 
Parigi. Le cosè si sarebbero svolte co 
Siccome nel comitato conirale rivoluzio- 
nario di Parigi s'eva diffusa la notizia 
che Woskrewski fosse un agente pro 
vocatore, egli, dietro ordine di quel comi- 
tato, docise di as. inare Karpoff, ed 
‘agì c8n tanta abilità, da riuscire com- 
pletamente nel suo intinto. 

La, direzione della polizia segreta di 
Parigi fu assunta iemporanceamente dal 
generale Gerassivofi, ex-capo della po- 
lizia sogrota. A successore di Karpoff sa- 
rebbe designato il capo dell'eochrana» di 
Mosca, colonnello de Kotten, il quale, 
nell'autunno scorso, fu ferito con un col- 
po di revolver a Parigi da un rivoluzio- 
nario russo, che era pure agente della 
polizia segreta. 


La grave situazione in Gresia 
Lotta di manifesti - Verso fa pacificazione? 

ATENE 23 (N). La situazione è molta 
seria. Si crede generalmente che re Gior 
gio abdicherà e che si proclamerà la dit- 


te che una squadra inglese è in viaggio 
per il Pireo, c si suppone che il re, qual 
ora fosse costretto ad abdicare, si reche- 
rebbe a bordo di una nave da guerra in- 
glese. 

Nel discorso tenuto ieri ai dimostranti 
che lo acclamarono (vedi «Piccolo della 
sera» di iori) il colonnello Zorbas disse 
che la Lega militare è risoluta ad attua. 
re il programma delle riforme in modo 
pacifeo, In ogni caso si eviterà di ricor. 
rere alla violenza. 

D'accordo con gli altri capì della Lega 
militare, il colounelo Zorbas ba preso 
vasti provvedimenti per il mantenimento 
dell'ordine. La Lega ha pubblicato un ap- 
pello alla nazione, nel quale dice che l'è 
Setcito e la flotta si associeranno-alla r 
voluzione, giacchè i fattori competenti 
dello Stato non sono capaci di adempiere 
la loro funzioni. Theotokis avrebbe l'in- 
tenzione di pubblicare un contro-mani 
festo, protestando contro la Lega mili- 
tare. 

Circola la voce che il Gabinetto Mauro- 
micalis, non essendo in grado di tener 
fronte alla situazione, si dimetterebbe e 
gli subentrerebbe un Ministero d’affari, nel 
quale l'inviato a Madrid, Sculadis, assu- 
merebbe la presidenza; il vice-presiden- 
to della Banca nàzionale, Talfaoriti, il 
portafogli delle finanze; e il capo dello 
stato maggiore generale, colonnello Sa- 
pupiaki, quello della guerra. 

ATENE 23 (B). Circola la voce che dopo 
uno scambio di idee, fra. Mauromicalis 
e Theotokis, sono state tolte le differen- 
ze esistenti. Sarebbe imminente un rim- 
pasto del Gabinetto, 


LA CAMERA CRETESE 
riconferma il suo voto per l'annese 
sione alla Grecia 
Il Governo rassogna lo dimissioni 

CANEA. 23. (N). Oggi si riunì nuova 
mente la Camera. cretese, Il presidente 
Michelidakis, salito alla tribuna, tenne 
un lungo discorso sulla situazione, di- 
chiarando che le potenze protettrici han- 
no fatto tutto il possibile a favore della 
annessione dell'isola alla madre patria. 
Se la loro azione non approdò ancora a 
questo risultato definitivo, bisogna. però 
rilevare ch’esse tennero fermo al diritto 
del re di Grecia di nominare l’alto com- 
missario, in altre parole, al decadimento 
dell'alta, sovranità del sultano. 

Il popolo e i deputati scoppiarono in 
un'acclamazione alle potenze protettrici. 
IAT TI I 


ranno venti anni che, qualunque sia’ il 
tempo, pioggia, scirocco o sole cocente, 
trotto con la mia. bisaccia per tutte: le 
strade e per tutti i sentieri... Animo.. in 
che cosa posso servirvi? 

— Vorrzi sapere dove abita una Der 
sona, la signora de Boreil, 

— La vedova di quel povero luogote- 


Il quale poi soggiunse: 

— Dite, compacesano... adesso non ho 
tempo perchè siamo alla distribuzione 
dello tre, la, più voluminosa della giorna- 
ta, ma'se questa sera, dopo essere andato 
dalla signora de Borcil, avete un istan- 
te da perdere, venite all’ «Artigliere». 

— All'«Artigliere?» - ripetò Legrand. 


tatura militare. Si assicura positivamenzi 


La Camera deliberò poi di mantenere 
il suo precedente voto per l'immediata 
annessione alla madre patria. In seguito 
a ciò il Governo rassegnò le dimissioni; 
la Camera si occuperà di questa vertenza 
nella seduta di domani, 


Gontro Bratianu s'era ordito un complotto? 


BUCAREST 23 (N). Lo stato di Bratianu 
continua ad essore soddisfacente, Il re 
lo visitò e io abbracciò e si intrattenne 
con lui cordialmente. 

.La polizia assicura di aver scoperto le 
fila di un complotto diretto contro Bra- 
tianu, e al quale non sarobbe estraneo la- 
gitatore ‘socialista Rakovsky, espulso re- 
centemente dalla Rumenia. Parecchi dei 
congiurati sarebbero riusciti. a fuggire. 
Nella i di Stojanescu fu operata una 
perquisizione e sì sequestrarono parecchi 
seritti. La notizia cho laggressore, pri- 
ma «del suo tentato suicidio, avrebbe 
fitto qualche rivelazione importante, ri- 
sulta infondata. 


+ LA GRISI UNGHERESE 


i: | Lukaes incaricato della formazione del gabinetto 


Ii partito di Just al potere? 

BUDAPEST 23 (N). L'agenzia ufficiale 
reca da Vienna: L’udienza del consiglie- 
re intimo Ladislao Lukacs durò dalle 10 
alle 11.30. Lukacs fece un'ampia relazio- 
ne delle sue trattative, ed espose al re 
il suo programma. Dopo l’udienza egli 
visitò il caposezione Daruvary, col quale 
conferì a lungo. Quindi ritornò all’«Hétel 
Sacher», Cove dichiarò ai giornalisti che 
lo attendevano, che per il momento non 
poteva dir loro niente, e che appena nel 
io avrebbe potuto mettersi a lo-, 
to disposizione. 

Il conte Khuen-Hedervary fu ricevuto 
in udienza dall'Imperatore alle 11.30, La 
sua udienza fu di breve durata. 

Alle 2.30 pom. Lukacs fece pervenire 
ai giornalisti la seguente comunicazione 
scritta: «Il re si è degnato di nominarmi 
| presidente dei ministri e di autorizzarmi 
a iniziare trattative coi partiti allo scopo 
di formare un gabinetto», 

Lukacs ripartirà alle 5 del pomeriggio 
per Budapest, dove comincerà tosto le 
trattative. 

‘Così la crisi, che dura oramai da nove 
mesi, si avvierebbe alla soluzione. Nei 
circoli politici locali si traggono buoni au- 
‘spici dalla circostanza che la missione di 
comporre il nuovo gabinetto fu affidata 
a Lukacs c non a Khuen-Hedervary, per- 
chè quest'ultimo sarebbe stato designato 
a formare un gabinetto extra-parlamen- 
tare, un cosidetto gabinetto di lotta, men- 
tre si ritiene che Lukacs si atterrà com- 
pletamente alle norme costituzionali. Nei 
circoli del partito dell’indipendenza si 
dice anzi che Lukacs si abboccherà an- 
zitutto con Justh, Hollo, Batthyany e Te- 
lcki, e cercherà di accordarsi col loro 
ruppo. Così, per una stranezza del ca- 
so; il Governo cadrebbe in premio a co- 
loro che più energicamente insistettero 
per i postulati nazionali. Non però sen- 
za motivo. E' risaputo che Justh ebbe 
sempre a propugnare il suffragio univer- 
sale, mentre i costituzionali ed i popo- 
lari lo combattono aspramente. E° vero 
che Justh domanda inoltre l'indipenden- 
za economica, ed esige, come un primo 
Passo verso la stossa, l'istituzione della 
| Banca indipendente, e. certamente non 
transigerà in questo suo programma, ma 
altrettanto certo è che, se il nuovo gabi- 
Netto venisse tratto dal suo gruppo, ciò 
avverrebbe unicamente per la speranza 
delle sfere viennesi che îl suffragio uni- 
| Versale cambi totalmente’ la composizio- 


ne della Camera, 

Nei circoli dei partiti costituzionale e 
popolare si attende perciò con un certo 
scetticismo questo. nuovo esperimento, 
opinandosi che a, Justh si fararino certe 
promesse per l'indipendenza economica, 
ma che poi, dopo aver contribuito all’in- 
troduzione del suffragio elettorale, egli 
nulla otterrebbe in proposito, come il ga- 
Linetto Wekorle non è riuscito a strap- 
pare nessuno dei postulati militari, 
| Questa la situazione, gli umori dei par- 
titi, le.voci che circolano; naturalmente 
bisogna attendere : ora lo svolgimento 
delle. trattative che Lukaes farà certa- 
Mente con tutta alacrità, 

Da una voce, che giunge da Vienna; 
sembra risultare che Lukaes non. sia 
giunto in ogni caso con le mani vuote, 
come la prima volta in cui venne a trat- 
lare come «homo regius», ma che anzi 
sia sicuro dell'esito della sua missione: 
si dice cioè che il-ro avrebbe l'intenzione 
di venire in gennaio per qualche tempo 
Ce NA 


a Budapest, e non si crede che un tal 
progetio verrebbe effettuato qualora, in- 
vece di aver raggiunto una conciliazione, 
in quell'epoca infierisse la lotta tra il 
Parlamento e la Corona. 


Entusiastiche accoglienze 


ai deputati serbo-oroati a Zagabria 
Rauch si dimette? 


ZAGABRIA 23 (N). Allo scopo di pre- 
parare un ricevimento solenne ai depu- 
tati querelanti nel processo contro Fried- 
jung, si era costituito un comitato di 
cittadini. Parecchi ragguardevoli cittadi- 
ni andarono incontro ai deputati fino alla 
stazione di confine. Alla stazione di Za- 
gabria li attendeva una, folla immensa. 

Il più vecchio cittadino di Zagabria 
rivolse ai deputati un discorso di saluto. 
I deputati furono poi condotti, fra: una 
imponente fiaccolata, attraverso la città, 
dovunque salutati entusiasticamente dal- 
la popolazione. Più tardi fu dato in loro 
onore un banchetto, 

Al più tardi posdomani il bano barone 
Rauch si recherà a Budapest. Nei circoli 
bene informati si assicura nella forma 
più positiva che il-viaggio sta in nesso 
con le sue imminenti dimissioni. 


LA SESSIONE DIETALE 


VIENNA 23 (B). Il «Corr. Bureau» ‘ap- 
prende che la Dieta del Tirolo, che era 
stata aggiornata a gennaio, è stata 
chiusa. 

La «Wiener Zeitung» di domani pubbli- 
cherà una patente sovrana con la, quale 
le Diete dell'Austria superiore, del Tirolo, 
di Gorizia e Gradisca sono convocate per 
il 27 dicembre, quelle della Stiria, della 
Carniola, della, Moravia e della Slesia 
per il 28, quella della Bucovina per il 
20, la Dieta dell'Austria inferiore per il 
3 gennaio e quella del Salisburghese per 
il 4 gennaio. 


Per l’Esposizione di Roma nol 1511 


ROMA 23 (N). Nella sede del comitato 
esecutivo delle feste del 1911 si tenne una 
adunanza di rappresentanti dei comitati 
che nelle varie. provincie d’Italia at- 
tendono all'organizzazione delle mostre 
regionali a Roma nel 1911. La riunione, 
che era prosieduta dal conte di San Mar- 
tino, e che risultò della più grande im- 
portanza, condusse al pieno accordo di 
tutti i comitati che in questa occasione 
illustrarono i criteri architettonici doi 
singoli padiglioni. e gli intendimenti cui 
si ispirano i comitati per organizzare lc 
rispettive mostre. x 


Una ;;Dreadnought“ americana 
CAMDEN (Nuova Jersey) 23 (N). Sta- 
mani fu varata la «Utah», che è la più 
grossa nave da guerra degli Stati Uniti. 


Cook non ha raggiunto il polo, 


‘ ma ha fatto fortuna 
L'opinione di Namsen 


CRISTIANIA 23 (N). Nansen dichiarò 
che veramente egli non ha mai creduto 
alle affermazioni di Cook di aver sco- 
perto il polo nord. Già la prima relazione 
di Cook destò in lui diffidenza; Cook non 
vi dimostrò altro se non che non sapeva 
fare neppure i calcoli più semplici. Nan- 
sen porò preferì tacere, ma le relazioni 
pubblicate più tardi da Cook conferma- 
rono i suoi dubbi, perchè contenevano 
particolari del tutto inverosimili. Ormai 
in riguardo scientifico il dott. Cook non 
presenta più alcun interesse; Nansen in- 


vece è convinto che Peary abbia raggiun-| 


to il polo. 

Da Londra si telegrafa che i giornali 
di Nuova York hanno fatto il calcolo dei 
guadagni fatti dal dott. Cook con le sue 
mistificazioni. Egli avrebbe guadagnato 
oltre 150.000 dollari; 25.000 dollari gli fu- 
reno pagati da diversi giornali per gli 
articoli scritti e 122.000 ne incassò per 
conferenze; nella sola San Luigi incassò 
14.000 dollari. 

NAPOLI 23 (N). Era corsa voce che il 
dott. Cook fosse giunto a Napoli a bordo 
del piroscafo «Caronia» il 12 corr, La 
«Cunard Line», alla quale il piroscafo 
appartiene, lo esclude assolutamente. Il 


dott. Cook doveva imbarcarsi infatti sul 
«Caronia», ma poi non si presentò al mo- 
mento della partenza. 


TARAARANARAARAAANAARARAINAAIIONN 


Andrea Costa nuovamente malato, NA- 
POLI 23 (N). Ieri l'on. Andrea Costa, che 
veniva da Roma per recarsi a Taormina 
per passare una settimana di convale- 
scenza, fu preso da malore fortissimo. 
Fu necessario chiamare un medico, € 
A 


stamane non ha potuto proseguire ed è 
rimasto a Napoli all'Hotel Cavour. 

Il prof. Senise ha sottoposto l'on. Co- 
sta a minuta accurata visita, dopo la 
quale ha fatto questa diagnosi: «Arterio- 
sclerosi con imbibizione grassa del cuo- 
re; escluso ogni pericolo». Ha consigliato 
poi all'ammalato riposo assoluto, .ali- 
mentazione con brodo, latte, uova, un po’ 
di vino, ed ha soggiunto che ove fatti 
nuovi non intervengano, l'ammalato pu- 
trà fra un giorno o due continuare il suo 
viaggio. 

La salma del granduca Michele, CO- 
STANTINOPOLI 28 (N). Il Governo turco 
ha permesso il passaggio per i Dardanel- 
li alla nave da guerra russa «Bogatyr» 
che trasporta la salma del granduca Mi. 
chele Nikolaievich. 
ARAARANAAAAAAANNI IAA 


Per una nuova linea franco-svizzera 


BERNA .28 (N). Il Consiglio di Stato ha, 
approvato all'unanimità la nomina di 
una, commissione per lo studio del trac- 
cidto di una linea d’accesso al Sempione 
più breve: di quelle esistenti. La nomina 
di questa commissione era stata già deli- 
berata dalla Camera francese e dal Con- 
siglio nazionale svizzero. 

PARIGI 23 (N). Il Senato approvò la 
convenzione franco-elvetica già. ‘votata 
dalla Camera, relativa alle linee d'acces- 
so al Sempione. 

Il trattato di commercio austro-rumeno 

BUCAREST 23 (B). Il ministro degli 
esteri Djuvara, ha presentato oggi alla 
Camera il progetto di legge relativo al 
trattato di commercio coll’Austria-Un- 
gheria. 


Terribile zuffa tra soldati ad Anversa 


ANVERSA 23 (N). Ieri circa 150 soldati 
del genio aggredirono parecchi soldati di 
fanteria, Intervenne la polizia, che tentò 
di separare i soldati facendo uso delle 
sciabole e tirando anche parecchie re- 
volverate che ferirono alcuni soldati. Sic- 
come la polizia non riuscì a ristabilire 
l'ordine si dovette chiamare la truppa, 
che ridusse i soldati ribelli all'obbedien- 
za e li scortò nelle caserme. Venne av- 
viata una severa inchiesta, CAI 


L'istruttoria sull’assassinie 
dell’ing. Arvedi. 


PERUGIA 23 (N). Il procuratore gene- 
rale della Corte. d'appello di Ancona, 
comm. Frola, ha seritto alla procura ge- 
nerale della sezione della Corte a Pe- 
rugia, perchè l’incartamento riguardante 
l'istruttoria del processo per l’assasssinio 
dell'ing. Arvedi, sia tolto alla regia pro- 
cura e affidato al. procuratore generale 
della sezione d'accusa. Il cav. Luxardo è 
stato incaricato di riaprire l'istruttoria. 


Una mareggiata ad Oporto. 
Navi in pericolo. 


LONDRA 23 (N). Secondo un’informa- 
zione del «Lloyd Bureau »da Oporto, l'ac- 
qua salì in quel porto, in seguito a una 
mareggiata, rapidamente. Parecchie na- 
vi, tra cui il piroscafo germanico «Cin- 
trae», si trovano in una situazione peri- 
colosa. Molte maone cariche di merci af- 
fondarono. 


Esplosione d’acetilene, 


PRAGA 23 (B). I giornali della. sera 
recano da Libochowitz che iersera scop- 
piò l'impianto per l’acetilene dell’albar- 
go «Ai tre figli», nel momento in cui il 
proprietario stava esaminandolo. L’esplo- 
sione fu terribile; l'albergatore fu fatto 
a pezzi e due altre persone riportarono 
gravi ustioni alla faccia e alle mani. Il 
locale fu totalmente demolito, e le fine» 
stre delle case vicine si infransero, Il 
danno materiale è rilevante. 


Esplosione di un pirotecnificlo, 
Morti e feriti. 


NAPOLI 23 (N). In uno stabilimento di 
fuoclii artificiali nella borgata di Oglia- 
ra, a due chilometri da Salerno, è avve- 
nuta ieri una terribile esplosione. La fab- 
brica era costituita di un edificio ad un 
solo piano, in aperta campagna, In que- 
sti giorni vi si lavorava giorno e notte 
a preparare una grande quantità di bom- 
be alla dinamite. Al lavoro delle bombe 
erano addetti quattro operai. Uno era 
intento a, frantumare il salnitro in un 
grosso mortaio allorchè Vesplodente scop- 
piò con orribile fragore. Centinaia di de- 
tonazioni seguirono al primo scoppio, Le 
bombe di dinamite che scoppiavano con 
cupo rimbombo, misero in allarme nel vi- 
cino paesello gli abitanti ch'erano im- 
mersi nel sonno. Alcuni volonterosi ac- 
corsero, ma, nella densità del fumo non 


la quale, con un paniere in mano, anda- 
va certamente a far provvista al mercato 
| vicino, 

— Teresa - mormorò il dottore il qua- 
le aveva subito riconosciuto la fantesca 
traendosi frettolosamente di tasca il faz 
Zeletto, con cui si coprì il volto, 


chio dio dell'inferno se l'intendevano a 
meraviglia. 
Ma da quell'epoca era scorso un anno, 
Se, ingannato dalla diversità delle di- 
versità delle merci, gli saltasso al collo 
e lo strozzasse netto, come aveva fatto 
tre anni prima ad uno sventurato solda- 


pr 

Egli si avvanzò lentamente, in: punta 
di piedi e per un istante, immobile, la 
guardò dormire. 


Accanto al canapè, stava un piccolo 
tavolino delle isole, e su questo tavolino, 
accanto ad un calamaio, una penna, del- 
la carta asciugante ed una busta. 


Meo - d È La cameriera gli passò d i canti to di fanteria di î DI i Ti Legrand vi gettò istinti ti 1 

o) Con un'agilità di cui da lunga pezza! spie che è morto tanto giovane, laggiù | — È' il miglior caffè del sit 9 el chiari 81 passò davanti cantic- || ‘anterià di marina, che si recava g ivamente ‘gliî 
î non si reputava capace, saltò nello scom-| 1% Icdoniatisani e I Dig. lel sito... Rompe-| chiando e continuando la. strada senza.| in casa del luogotenente per la prima | occhi. TRE 

edi LI lo SO RG, dopo, alle due 6 n Vada Cal Chiese il porta- Acne pa PO, di iutto... questo mi ringiova-| voltarsi. Ù volta? È Vi lesse questo indirizzo: 


irentun minuti, il capo treno gridava con 
voce tuonante: «Pas-des-Lanciers». 
Legrand scese. Era arrivato. 


— Purchè ella almeno ci sia - pensò 
Legrand, - Sarebbe bella che fosse a Pa- 


| rigi, sempre per occuparsi di me, men- 


io sono qui... Se così fosse, come ritrovar- 
la laggiù... in quella immensa città di 
| tre milioni di abitanti? 

Ma tutte queste scoraggianti supposi- 


| zioni sì attenuarono ben presto; qualche 


| cosa diceva al dottore che la sua cara 
| protettrice era in casa. 

Si accingeva ad entrare in una bottega 
della piazza della Stazione per farsi in- 
| segnare la strada, quando passò per l’ap- 


‘delle poste. È 
Gli mosse incontro e facendo un cenno 
per fermarlo gli disse: 


che certamente conoscete il paese, po- 
ireste forse darmi una informazione. 

— Se conosco il paese... Arciderba se 
lo conosco. Come se lo avessi fatto io, co 
me si suol dire... Domani, a Natale, sa 


È Adesso si trattava di sapere dove si 
trovava la proprietà della signora de’ 
- Boreil. 


— Scusate, signor portalettere, ma voi, 


— Precisamente. 

Il bravo uomo di lettere soggiunse ri- 
dendo: A 

— Dite, la signora de Boreil, non l’a- 
vrete mica conosciuta, spero, laggiù... a 
Numea? de 

Il dottor Legran1, visibilmente turbato, 


da questa imbarazzante domanda fatta- 


gli a bruciapelo, non seppe che cosa ri 
spondere. 

-— Comprenderete bene - soggiunse' il 
fattorino senza badare - Che ve lo: dico 
per ischerzo. Papà Tobia se ne intende di 
persone oneste... e voi mi fate l'effetto di 
un bravo uomo. ATA 

— Un vecchio marinaio - disse a sten- 
to il dottore, rimesso a mala pena dalla 


paura di poco fa. - Mahurec, Celestino! 


Mahurec. 


mente pallido. 

— E di che paese della Brettagna siete? 
- Chiese il fattorino.‘ È 

— Dì Saint-Brieuc - rispose Legrand 
pensando che conosceva la città e che, 
all'occorrenza, potrebbe darne notizie 
Molto esatto. © 

-- Jo sono di Vannes - rispose il por- 
talettere. 


— Sicuro! 

= Atrivederci, patriota! - disse il fat- 
torino porgendogli la mano. - A questa 
sera, 

E fece per aliontanarsi. 
— Ebbene... e la mia informazione? - 
chiese Legrand, 

.— Tohl... è vero... Io, vedete, quando mi 
si parla della flotta e della. Brettagna, 
non mi ci racapezzo più. La vostra strada 
è molto semplice... Prenderete quella 
strada a sinistra e andrete dritto dritto 


vi taglierà la strada. Volgerete ancora & 
sinistra ed alla vostra destra, lontano due 
o trecento metri circa, vedrete un, gran 
giardino chiuso da una palizzata con una 
bella casa bianca nel mezzo, Colà abita 
la vedova del luogotenente... E adesso a 


grande albero di cui gli aveva parlato il 
brettone e volgendo a sinistra non tardò 
a giungere all'estremità della palizzata 
che cingeva la proprietà, della signora 
de Boreil. d 

Montre si avvicinava alla porta che da- 
va accesso nel giardino. ed il cuore gli 
batteva forte forte, la porta si aprì per 
lasciare libero il passo ad una fantesca 


fino a che troverete un grande albero che, 


— In fede mia - pensò Legrand © pre» 
ferisco che la Rei nea casi Ella 
è molto affezionata alla sua padrona, è 
vero... ma le donne sono tanto chiacche- 
rone, 

Discorrendo così fra sè Legrand era 
giunto davanti alla porta, 

Suonò ed aspettò un istante; poi suonò 
Una seconda volta, ma nessuno venne ad 
aprirgli. 

-- Forse non ci sarebbe? - chiese a sè 
stesso lo sventurato, nella mente del qua- 
le rinascevano i timori di poco prima, 

Però, dopo un istante di riflessione 
soggiunse; 


-—— Eppurè. sì.. Teresa nell’andarsene |. 


non ha chiuso la porta a chiave, segno 
che dentro c'è qualcuno. Forse non mi 


hanno inteso... In fede mia ad ogni modo, 


Aveva già fatto pochi passi nel giardi- 
no, avviandosi verso l abitazione, quan- 
do si fermò. 

Correndo velocemente gli moveva. in- 
conrto minacciosò «Plutone», un mastino 
enorme, che il luogotenente aveva. con- 
dotto da una escursione nell'interno del- 
le terre alla Nuova Caledonia. 

Par la nassato il dottore e questo vec- 


Il povero dottore niente affatto rassi- 
curato, si accingeva a battere prudente- 
mente in ritirata; ma anche questa volta 
se la cavò con la paura. 

«Piutone, appena vistolo, si era calma- 
to per incanto; il penmacchio della sua 
lunga coda si era scosso freneticamente. 
e fregava guaendo giocondamente contro 

le gambe del dottore la testa pelosa, che 
quegli accarezzava con la mano. 

Poscia, passato questo primo momento 
di espansione, si diresse verso Ja casa, 
voltandosi di quando in quando come 
per far segno al dottore di seguirlo. 

Legrand sempre preceduto dal suo ani- 
male «Plutone», montò la scalinata, 

Il mastino si fermò allora davanti una 
porta lievemente socchiusa, come per 
dirgli: è la; poi sedette adagiandosi mae- 
stosamente sulle zampe deretane, da ca- 


Nemmeno questa volta gli fu risposto; 
ma siccome «Plutone» rimaneva impas- 
sibile, certo di non ingannarsi che la sua 
padrona stava lù dentro, il dottore spine 
Sa battente della porta, socchiusa ed 
antrò, 

La signora de Boreil riposava sdralato 
su un ampio canapè di vimini, con la te- 
sta su un guanciale di raso ja 


«Al signor Maurizio Legrand 
in di 
(Nuova: Caledonia), SR 

Seriveva proprio a lui, 

È infatti il dottore pensò che era mer- 
coledi, ed il corriére partiva da ‘Tolone 
il giovedì sera, 

Allora. un pensiero gli attraversò la 
mente. 

Se aprisse questa lette der 
destinatal... s PS ona 
lisitò un istante, poi prese Ja busta. 
Non era peranco. chiusa, certamente 
per aggiungere poche altre parole alla, 
lettera prima della partenza; ma come 
colto da un'rimorso, la ripose sul ta- 

volino: 7 

Poi la riprese, dicendo risotutamente: 

— Oh... una volta-che è direità a met. 

E, rotta ia busta, lesse: SCR 


punto il portalettere che usciva da una| — Marinaio e brettone... come le due|rivederei compatriota... a questa  sera]io entro. ne bene educato il quale sa che non deve Là sienora de Borei A P 
strada vicina. 4 2 e; qualità vanno di accordo... Spno precisa-| all’ cArtigliere». _ E, fattosi coraggio, il dottore pose la | entrare nelle camere dei padroni, merito «Mio caro Saia RR ; 
Certamente la strada gliela indichereb-| mente anch'io l’ uno e l'altro. ul 7 Siamo intesi. ‘ mano sul bottone di ottone, lo girò ed|il dottore picchiava ‘discretamente, poif «Avete veduto tutto ciò che può ‘fare 
be quest’ umile funzionario. del ministero |  Nell'udir ciò Legrand diventò orribil-| In pochi istanti Legrand arrivò all aprì. } tornava a ripicchiare. È la devozione più assoluta l'affetto più 
; È 


tenero. Poca cosa, non è vero?.. perchè 
non ho:potuto ottenere che fosso riaperta 
la istruttoria, che avrebbe certamente 
messo capo per voi ad uno splendido ri. 
sultato, e voi siete scinpre esiliato, lonta- 
no da tutto ciò che amate, con Ja triste 
prospettiva di restarvi per sempre, ahi- 
mè di morirvi. k È 

«Ora, mentre voi siete molto triste, lon- 


acorsero che rottami di muri crollati; 
tutto il fabbricato era saltato in aria. In: 
torno, per un raggio di trecento metri, 
si scorgevano materiali e macerio lan- 
ciate dalla violenza dell'esplosione, I con- 
tadinj iniziarono il salvataggio nella spe- 
ranza di poter estrarre ancora vivi gli 
operai che lavoravano nella. fabbrica, Li 
al lume delle torce rimossero i rottami, 
e sotto un cumulo di travi e di tegole 
si rinvennero quattro operai col corpo 
orribilmente ustionato e quasi in fine di 
vita, Trasportati in una vicina casa fu- 
rono loro prestati i primi soccorsi. I la- 
vori di salvataggio durarono tutta la not- 
te. All'alba vennero estratti due cadaveri 
irriconoscibili per le orribili ferite ripor- 
tate; e verso le 7 altri quattro feriti ven» 
nero estratti dalle macerie e trasportati 
nell'Ospedale di Salerno moribondi. Fi- 
nora non si può precisare il numero dei 
motti e dei feriti, ma sembra sieno pa- 
recchi poichè nella fabbrica lavoravano 
circa venti operai. 


Grossi furti presso una ditta bezlinese, 


BERLINO 23 (N). Presso la ditta Israel 
e C.0 furono scoperti grossi furti che era- 
no stati continuati per circa tre anni. Si 
constatò che gli addetti trafugavano cap- 
pelli, pelliccie, vestiti, ecc., che poi ven» 
devano a basso prezzo. Finora i danni 
constatati ascenderebbero a oltre cento- 
mila marchi. Sono ‘stati arrestati 10 im- 
piegati della ditta; altri arresti sareb- 
bero imminenti. 


Grave incidente ferroviario. 


BREMA 23 (B). Questa mattina, in se- 
guito al difettoso funzionamento degli 
scambi; il treno D, proveniente da Am- 
burgo, cozzò presso alla stazione di 
Scheessl contro l’ultimo carrozzone d'un 
treno merci. La locomotiva e due carroz- 

d zoni del treno merci furono danneggiati. 
Un capitano di cavalleria e un medico 
dello stato maggiore rimasero uccisi. Là 
moglie del medico, un medico superiore, 
è un addetto ai bagagli furono legget- 
mente feriti, 3 


Due frano, 


È PONTEBBA 23 (N). Nella tiotte scorsa 
ra avvenne nei pressi della stazione di 

Kranbath delle Ferrovie dello Stato una 

itana che ingombrò il binario. Il movi- 

mento ferroviario subì da e per l'Italia 
. un ritardo di cinque oro. 

GRAZ 23 (N). Ad Aflenz presso Leit- 
nitz cadde una frana gigantesca ini quél- 
la antica cava romana ora riattivata. 
Nello sfruttamento della cava si sposta- 
rono gli antichi puntelli, pure. dell'c- 
poca romana. Ciò provocò la frana, che 
andò a cadere sulla casa di un contadi- 
no. La moglie e la figlia di lui rimasero 
uccise. Parecchie persone rimasero ferite 
più o meno gravemente. 


Terremoto a Mossina. 


MESSINA 23 (N). Oggi, allo 14.40 fu &v- 
vertita una sensibile scossa di terremoto 
sussultorio e ondulatorio della durata di 
cinque secondi. Nessun danno. 


Opificio distrutto ila un incenilio. 


GENOVA 23 (N). Stamane alle 10,30 
nello stabilimento della Società Scerni 0 
Gismondi, fabbrica di salnitro, in via 
Bombrini, a Sampierdarena, si sviluppò 
per cause ancora ignote un violentissimo 
incendio. In brevissimo tempo le fiamme 
presero proporzioni enormi e allarmanti. 
Sul posto accorsero i pompieri di Sam- 
pierdarena e di Genova, che lavorarono 
febbrilmente per oltre due ore. Duc com- 
pagnie di truppa vennero inviate sul 
posto. Tutto lo stabilimento, composto 
di quattro capannoni e di due fabbricati 
di due piani, fu distrutto. I dannî sono 
tilevanti. Non si hanno a deplotaro dis 
grazie di persone. 
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Le nostre Diete provinciali 
non convocate 


Fra le Diete provinciali che, come fu 
annunziato uffitialmente ieri, sono con- 
vocate a brevi sessioni durante lo foric 
parlamentari natalizio, non sono come 
prese le Diete dalla nostra regione, Non 
SI tratta però, questa volta, di omissione 
che possa dispiacerci 0 preoccuparei, 

Scopo delle imminenti sessioni dietali 
si è o l'approvazione di bilanci o di prov- 

Visori, è rispettivamonte, l'approvazione 
di loggi concernenti la continuata ristos- 
sione di tasse provinciali sulla birra in 

‘ quanto vadano a scadere con lo spirar 
dell'anno in corso - oppure l'approvazio 
ne di leggi cho assicurino, secondo il pro- 
getto finanziario del Governo, la corti. 
nuata esenzione da addizionali autotto- 

3 mo all'imposta sulla rendita personale, 
Stabiliti così e solo entrò questi Hmiti 
i compiti delle sessioni dictal! nessuna 
Iecessità presentavizi di cornvocare la 
Dieta triestina, la quale per ciò che ris- 
guarda i rapporti tra ls addizionali di 
sua competenza e limposta sulla rendita 
tano tre mila leghe dii vostri, anch'io in 
Francia, soffro e lunguisco. 

«E nondimeno, nei miei sogni d’avve- 
nire - perchè ne faccio, amico mio « in- 

| travedo giorni chio potrebbero essere mi- 
gliori; tanto per voi quanto per me, 
«Già da lungo tempo un pensiero mi 

assodia, un desiderio mi. logora. lente- 

mente, e questo desiderio, di cui non a- 

Vroi mai osato farvi la confessione a viva 

voce, lo affido alla carta,» EET A 
Con gli occhi sbarrati, chiedendo a sé 

stesso se ariche egli non dormiva, Le- 

Brand continuò: 

o «Maurizio, Vi amonea R 
3 «La riconoscenza, l'affetto cho fo nutri- 
vo por voi si sono inasformati a poco a 
poco in un amore sincero, profondo, inal- 
terabile. 

«Vi amo, e non ho quindi innanzi a me 
che. un ambizione, uno scopo: totnare a. 
trovarvi a Numea e, fieramente, senza 

. preoccupazione alcuna di ciò che sì potrà 
dire, diventare legalmonte vostra moglie 
affezionata e fedalo. 

«So ben io che uomo onesto 8 
voi siete. 


.tenterò di correggerlo io, giacchè la giu- 
stizia spietata, e crudele vi si rifiuta. 
‘«Rilettote Maurizio a qualito vi scrivo, 
“non alla leggera ma dopo averti lunga- 
“mente, maturamente rifiettuto dentro di 


mo, 

‘ «Dite in cuor vostro che quanto vi chite- 
. do con questa mia, mio marito deve ap- 
provarlo di lassù, 

‘— «E del resto rammentatevi del prover- 
o che mi avete citato altre volte nella 


col i -@ srl 


buono | 


«Il mostruoso errore di cui soffrite,| 
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| personale, li ha regolati con legge Ro] 


sita secondo le imposizioni coattive del 
Governo già nella breve sessione di set-| 
tembre; mentre ciò cho spetta bilanci! 
e a tasse, queste e quelli s'identificano 
con la gestione del Comune è vi ha prov-| 
veduto come sempre, senza bisogno: dij 
voti dietali, il Consiglio comunale in Ta 
do di bilancio di propria esclusiva com-| 
Detenza salva la sanzione sovrana chei 
al provvisorio deliberato l'altra sera sa-! 
tà sperabilmente concessa ancora pri 
ma del 31 dicembre. 

In Istria si aveva sino a pocho setti 
mane fa l’intedimento di tenere una breve 
sessione della Dieta per i provvedimenti 
finanziari accennati. Ma sembrò poi mi- 
gliore partito di evitare Ia convocazione 
della Dieta per non pregiudicare con 
qualche imprevedibile incidente lo svol- 
gimento pacifico delle trattative rissuar- 
danti il compromesso nazionalè, non an-| 
cora proseguite a tal segno da fame og- 
gelto di proposte e deliberazioni in seno 
alla Dieta. Questo partito sembrò tanto 
più consigliabile dopo che fu trovata dal- 
la Giunta provinciale la possibilità di to-' 
Bliero seriza bisogno di nuovi conch 
dietali gli ostacoli formali ché si 
ponevano alla sanzione dsl 
legge votato nel 1907 per la i 
riscossione dell’attuale tassa pro 
sulla birra. Essendo poi gi per il suo re- 
golamiento autorizzata la Giunta provin- 
ciale dell'Istriò a sostit alla Dista 
non convocata per l'approvazione provvi. 
soria di tutte le imposizioni provinciali 
nella misuia sinora in vigore, furono già 
presi senza ostacolo i provvedimenti ope 
poriuni che conseguiranno la’ sanzione 
a tempo per assicurara la continuazione 
rogolare di quella ammntinistrazione pro- 
vincialo, 

In. quanto alla Dieta: provinciale di 
Gorizia è Gradisca non è escluso che pos- 
sa ancora dsserò covo tra giorni; 
Ma le roventi élezioni provinciali non a-' 


sliiuzaaedi. 


ALLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Le comunicazioni ferroviario - Le condizioni dell'Accademia di commerela 
e nautica - Il bilancio dell'annata, 


Tersera, la Camera di commercio tende 
l'ultima seduta dell'anno, sotto là pret | 
denza del comma. Antonio di Demetrio; ' 
presenti 28 consiglieri. Approvati i vere 
bali delle sedute 13 movembre e 1. dicem. 
bre, nonchè le comunicazioni su argo:| 
menti già cgauriti, si passa al térzo 0g- 
getto: 


I 
Le riforme del sorvizio ferroviario fra 
Trieste e il Regno vicino, - importanti 
modificazioni. 


Al terzo punto dell'ordine del giorno 
figurano le proposte sui miglioramenti 
da introdursi nel servizio ferroviario col 
Regno vicino, delle quali ci siamo som- 
mariamente occupati. 

La Commissione al movimento. ferro- 
viario, marittimo o portuale cccupntasi 
ripetutamente degli inconvenienti riscori- 
trati nel servizio passeggeri fra Tricsto 
e il Regno vicino. tanto, via Cormons- 
Udine-Treviso, che via Cervighano-Poto- 
gruaro, tondiuvata - ‘ariche dalla valida 
collaborazione del signor i'dy Schott, che 
mise ‘a disposizione  dolla Commissione 
le sue riecho esporienze in argomento, 
elaborò un dottagliato programma di îl- 
ferme cho venne comunicato, con fa pi 
ghiera di sollecitarne l'attivazione, all'i 
r. Ministero delle ferrovio 0 alla Dirozio- 
no generale della Ferrovia Meridionale. 

Il fatto che la linea ferroviaria Trieste- 
Cervignano - Vonezia vioriò pestila da 
(quatto differenti amministrazioni, Fer 
tovia, Maridionale, Ferrovia friviana (i. 
r. Ferrovis auste. dello Stato), Società 
vonota 6 R. Ferrovie italiatis dello Stato, 
rende poco spedito e mono sollecito Ne. 
Sercizio su questa linsa. Anche la velo- 
cità impiegata specialmente dai treni di- 
retti tanto per que linda, che per quel- 
la di Udine è altutto insufficento e la 
sosta nelle stazioni spssso sovotehia, 

Risulta porciò cho per il tratto Testo 
Cormons-Udine-Treviso-Vonezia, che mi- 
sura 228,8 chilometri, i treni diretti im 
piégano 66%, 0 i freni postali è ottinibus 
8-9 ore, 6 per il tratto Triaste-Corvignani: 
Poriogrunro-Venezia, di cireà 160 ehilomi, 
i diretti impiegano 4-43, 0 i postali 5-64 
òrè, durata. certamente ‘ crcostiva, spa 
cialmante pori treni diretti c per il-s0- 
condo tratto in rapporto con la sua lun- 
ghozza ‘oftettiva, In prima linca. sarobie 
desiderabile cho le comunicazioni farro- 
viario Triesto-Italia, a vicororsa.- por il 
icro carattere intettrazionale 6, per la: lo 

portanza por il movimento dai fo- 
restieri che la muova ferrovia dei ‘Tauri 
convoglia da! centro d'Europa a ‘Trieste, 
o citò lince dél Lloyd alstriaco portano! 
à, Triesto dalla Turchia è dell'Estremo | 
Osiento - vengano rese più rapide e più 
comodo. 

La possibilità dell'atcoleramento Usi 
singoli trenì è data dal confronto del 
tompo impiegato Col tratto percorso, uel- 
la di ridurre le soste nello stazioni inter-| 
medie risulta dal confronto con altro 


mia casetta di Numea: ciò che donna 
vuole iddio lo vuole. Ora io voglio. 

«Aspetto la vostra risposta con grande 
impazienza. 

«Spero che mi recherà Îl vostro consen- 
#0. ed allora, amico mio, partirò subito. 
E già vi chiamo col dolce nome di fidan- 
zato. 

«Vi amo. 


c Maria de Borèil» 

Terminata la lettura, Legrand si passò 
la mano sulla fronte. 

Questo amore di cui gli parlava la si- 
gnora de Boreil egli lo aveva certamente 
indovinato: ma incostante, passeggero. 

Mentre urich’ egli. si spaventava del 
sentimento che gli germogliava nel suo 
cuore per la giovane vedova, aveva pon- 
sato che, giunta che ella fosse in Francia, 
la lontanaza e le distrazioni avrebbero 
prodotto 1’ oblio, 

E per questo, por questo sopratuttò, a- 
veva tarito insistito perchè ella partisse. 

Pd ecco che adesso, anzichè essere 
Scomparso questo amoro senza speranza 
da cui avova voluto difenderla, gli appa-, 
riva più vivace cho mai. 

Sì, questo appariva dalla lettera, 

L’aveva letto coi propri occhi. 

Ella voleva essere sua moglie. 

Sua moglie. |» | 

Per lui paria, per lui:diseredato di que- 
sto mondo, ci sarebbe dunque ancora un 
po’ di felicità su questa terra? 

Sua moglie, lei! 

Quell'angeto sarebbe sua moglie! 


H. KEROUL, 


‘rontinua). 


vla maggiori dotazioni dal reddito dell'au- 


le .con erculéei sforzi 


i s&ggio del confino, lo ‘scambio del perso- 


"Trieste-Venozia, ernerge quella relativa 
al cattivo stato del parco viaggiante e 
al numero insufficente di vetture di 1 e 
linea Venezia-Portogruaro-Cervigtiano si 
deve aAmottere che recentemente  sub- 


to di proseguire sulla via già iniziata, 


Udino). 7 


vendo portato alcuno spostamento nei 
rapporti numerici dei partiti, nè assendo 
stata altrimenti sanata la situazione, una 
sessione dietalo potrebbe rinnovare  l'o- 
struzionismo' clericale che già causò lo 
scioglimento della Dista precedente. Ad 
ogni modo, il Governo che pur deve prooe- 
cuparsi per isuoi stessi interessi delle coft- 
seguenze d'un ristagrio nello amministra- 
zioni autonome, rondorà possibile at 
nella provintia di Gorizia e Gra 
continuata riscossione delle impos 
provinciali, sino a quando siano-reso pos- 
sibili la regolare convocazione e la nor- 
male attività di quella Dicta, 

La mancata convocazione delle Diete 
prima del 31 dicembre avrebbe esposto 
a qualche danno i fondi provinciali qual 
ora il Governo avesse ottenuto dal Pat- 
lamento l'approvazione del suo noto pià» 
nò finanziario. Perchè in tal caso, le pro- 
vinca nelle quali come. per l’Istria e Go- 
rizia; non fosse stata approvata a tempo: 
la nuova leggo già votata dalla Dieta trie- 
stima sulla esenzione da addizionali per 
l'imposta. personale, avrebbero. perduto 


montata imposta erariale sugli spiriti e 
gli abbuoni risultanti dalla definitiva re- 
jone dello imposta teali. Senonchè 
rno ha potuto avere. a stento - e 
appena il. magri 
provvisorio hè si può parlare por ora, e 
chi 8a per quanto tempo, di nuovi piani 
finatiziari e di maggiori dotazioni ni fon- 
di-provinciali. Re do in vigore le vee 
chie leggi, dello Stato e provi 
quosta: matoria, tutte le province conti 
nudranno a vero dallo Stato pro I 
lo dotazioni accennato nella mistira ligu 
deta. pro 1909, forme. naturalmente 
starido, per offetto dello leggi provinciali 
del 1898 tion legate a termini di tsnipo,i 
ls esenzioni da addizionali per lo imposte 
personali. È 

Epoca di provvisori, dultqus, per tutti 
per lo Stato e por Je province! 


congiunzioni internazionali dovo il pas: 


nale l'eventuale cambiamento delle 
macchine seguo con assai mino pordità| 
di tempo che mel caso nostro. | 
Soste eccessive; che inritanio il pubblico 
Viaggianto, si. lamentano spcecialmento 
sul tratto Venezia-Trioste. Sarcehbbo trop-| 
bo lungo. l' enumsrare. minutamente, 
le lunghe attese nello varie stazioni che| 
prolungano oltre misura la. durata del 
Viaggio, Nel viaggio di andata Trieste- 
Venozia si lamentano in ispecio l'attésa 
iroppo lunga nello stazioni di confine. E! 
vero bensì che la sosta maggiore in que: 
sto stazioni è motivata dalle operazioni 
doganali;  sononchè; ultimamente, tan 
to le autorità doganali italiane, ché 
quelle austriache introdussero la ‘visita 
doganale facoltativa nella stazione d'art 
rivo invece che nella stazione di confine. 
Con ciò può venir sensibilmento ridottà 
la. sosta al confine. Mentre una tale mi. 
sura è già attivata da partò delle auto- 
rità austriache per gli arrivi dall'Italia 
a Triosto, non consta che l'innovazione 
della visita del bagaglio al’arrivo, già in 
usò, por esempio, per i bagagli destinati 
a Milano, valga anelié psr le provenièhzo 
da Trieste destinate a Venezia. Ad assi- 
curaré tali facilitazioni venne. chiesto 
l'appoggio dellé Camere consorelle. del 
Regno vicinò interessate in questo ‘mo- 
vimento. i 
Altrettanto desiderabile si presenta l'o- 
missione della toccata di Nabresina hd, 
sia per evitare un. giro. vizioso, sia per 
abbreviare di oltre mezz'ora il percorso; 
dov:ebbe venir limitata ai casi di assolu- 
ta.e imprescindibile necessità. i 
Il cattivo esercizio dei treni o la so- 
vorchia durata del viaggio è dovuta oggi 
in parto anehe ‘al fatto che sul traito 
TrisstéVenezia é vicovorsa sovonte néh 
abbiamo un tino costante di troni, ma 
questi cambiano il loro carattere dis 6 
tro volte alternando i diretti coi postali 
@ coi misti 0 vitovorga. Nell'intorosss di 
Un cosettizio | moglié © cortispondunte’ si 
dovrebbo senz'altro insistere a che i va- 
ri tipi di treni siono d'un tipo solo per 
tutto il porcorso, evitando così operazioni 
noivse, il pesamento di biglietti addizio= 
mali per i tratti perconsi su treno diret- 


LI 


‘to; il conteggio più complicato, cce,. 


Nn accolotamoento dei treni e, vna ab- 
breviazione delle sosta nello stazioni ini. 


‘térimodio si presénta tanto maggiormon- 


te necessaria per il fatto che la, perdita 
dello cofmeidenze a Mestre è diventata 
un fatto assai comune, con grave disagio 
dei viaggiatori che ‘evitàrio ‘se possono 
una comunicazione farito poco regolare 
o poto sicura, Coniunque, nell'interàsse 
di un migliore sviltippo déelle comunica- 
zioni internazionali, sarebbe assai dest 
derabile che por i'treni Venezia-Milafo; 
i quali a Mestre trovanò la coincidenza 
con le provenienze da Trieste, sia previsto 
a Mestro un congruo tetnpo d'attesa, ché | 
- Se contemporaneamente verranno rese 
iù celeri le congiunzioni con Triasie - 
non occorrerà sia soverchio e non por- 
terà un sensibile impedimento alla con-| 
giunzione con Milano. x ; 

Fra le lagnanze. sollevate più. spesso 
contro i treni che percorrono il tratto 


II classe, Circa lo stato dei vagoni, per la 
ontrò un notevole miglioramento nel ma- 
toriale viaggianto e si tratterebbe sortan- 


Ben maggiori son invece gli inconve- 
mienti che rendono la linea di Udine, poco 
accetta al pubblico viaggiante. (Vetture 
vecchie, nessuna vettura diretta per 16 
stazioni oltre Udine, noioso scambio a 


Oltro al ‘miglioramento doi troni egl- 
stenti, il crescente movimento di passeg- 
pori fra Trieste e il Rogno vicino richio-| 
de urgentemente l'attivazione di nuovi 
troni sul tratto Trieste-Cervignano-Porto. | 
gruarò-Vonezia. E qui si osserva in pri- 
ma linea che mentre sul percorso Veno- 
zia-Trioste si hanno quattro treni giorna-, 
liori, sul tratto Trieste-Vonezia il numero 


|dei treni è ridotto a tre, 7 


A questo inconveniente si potrebbe por 


‘Te facilmente riparo, con riguardo all’e- 


sistenza del nostale N. 82 da Trieste che< 


t| Trioste dol diretto N. 


l'altro, 


treno presenterebì 


verrebbero pure condotte a T 


; Pritho quarto. — Leva il sole alle ore 7.46: — Tramonta alle 424 — 
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va #u questo tratto fino a Monfalcone e 
dell'omnibus N. 101 da S. Giorgio a Ve. 
nezia. Intercalando un nuovo treno fra 
Monfalcone e 8. Giorgio sì avrebbe creato 
così coù relativa facilità un nuovo treno 
diurno in tonza da Triosto fra lo 6 e 
le7ceina o a Venezia prima di mes- 
godì, congiunzione tanto più desiderabile 
per l'incomoda ora della pàrtenza da 
22 (5.48) è per il fat- 
3.48 e le 12.10 non esi- 


tò cho oggi fra 


ilste alcun treno in quella direzione. 


Nell'interesse delle coincidenze con Mi 
lano da un lato e con Firenze c Roma dal- 
visone invece proposto, d'atcor- 
do con lo Camere consorelle di Venozia 
e di Udina, in esito alla conferenza se- 
gùlta in argomento a Venezia nel luglio 
decorso, la partenza di un treno da Ve 
nozia alle 4.20 o alle 4.30, arrivo a Trie- 
ste allo 8.45 ant. 

Si propone pure un muovo treno in par- 
tenza da Trieste alle 5 p. circa, con arrivo 
a Venoezi a alle 9 di sera. Questo 

per! È 
Vantaggio di un arrivo più comoc 


e 


'nezia, in confronto col diretto N. 26 (ur 


), avrebbe inoltro precipua- 
mente lo scopo di assicurare la coinci- 
denza del diretti Venazia-Roma 
(N, 45). Così sarebbe reso possibile di ar- 
rivare a Roma allo 9.10 invéco che alle 
13.10,.0 în Conformità serebbo migliorata 
‘la congiunzione con le stazioni interma- 
die, Padova, Ferrara, Bologna, Firenze, 
Fece, oc6. 

Sul tratto Trieste-Vonezia (via Udine) 
Si prosenta indispensabile l'introduzione 
Ì vetture dircite per Venezia, evitando 
trasbordo a Utlitte. Si domandano pure 


atto diretto Triestoe-Milanoge vi 


tivo alle 1 


Finalmente, omessa la toccata di Na- 
bresina, come sopra proposto, la vettura- 
‘letto Vonozia-Vienna in partenza da Ve- 
nozia alle 2.10 pom. e la vettura diretta 


‘Venezia-Budapest via Cervignano verreb- 


‘bero condotte a Trieste e qui allacciate 
fl primo eslere di Viénia, la cui partenza, 
dallo 6,35 verrebbe portata alle 6.45; lc 
vetture-letto Venezia-Budapest (via Udi- 
Îè) in partenza da Vonozia alle 2.10 pom. 
este ed 
attaccate al secondo colere di Vienna, 
‘che parto alle cova 8.30, In questo. niodo 
sarebbe assicurata coltre a una nuova 
Wettura-letto por Vienna, una vettura-lctto 


[è una vettura diretta per Budapest, che 


rappresenterebbe un sensibile migliora 
mento nelle nostre comunicazioni forro- 
viarie coll'Ungheria, oggi del tutto insuf- 
ficenti. 

La Deputazione di Borsa, ritenendo che 

le raccomandate proposte corrispondano 
‘alle esigenze del nostro movimento pus 
seggori col Regno vicino, e che la loro 
adozione stia nell'interesse del concorso 
di forestieri e dello stesse imprese ferro- 
iarie, propone alla Camera: 
‘1. di prendere atto delle proposte dal- 
la Commissione a1 movimento già avan- 
zate alle competenti amministrazioni fet- 
Toviarie, approvandole; 

2. di rivolgere preghiera ai delegati 
della. Camera .al Consiglio ferroviario 
dello Stato di voler perorare anche in se- 
nò a quella corporazione nei sensi sopra 
enuneiati. ile S A st 

E' aporia la discussione. 

Kalmus: Raccomanda le coincidenze 
frà Triosto e la linea, della Pontebba; via 
Cervignano, S. Giorgio, Udine; che lascia» 
no a desiderare. 

M. Brunner: Raccomanda il terzo 
treno direttissimio con. Vienna. 

Economo: Lamenta i frequenti ritar- 
di del diretto della. mattina dal Regno 
vieino in relazione al movimento dei fò- 
resticii che s'imbarcano a Trieste per 
l'Egitto, 

Moscheni: Dà gli opportuni schiari 
Inonti agli intorpellanti; Le proposte del 
la Commissione vengono quindi appro- 
vato. 

La leggo d'autorizzazione per i trattati 
di comiriercio. 

La proposta della Deputazione di Bor- 
sa in merito alla leggo d'autorizzazione 
per la stinulazione di trattati di commer- 
cio cadè porchè il Parlamento.ha votato 
nella seduta di mercoledì la tanto attesa 
legge. il prosidento si comipites di ‘que- 
sto voto, chiù Sffrottorà la conclusione dei 
trattati di commercio coi paesi balcanici, 
Le condizioni dell'Accademia di commer. 

cio e nautica, 

Ml dott. Micolich da lettura di un 


èsauriento rapporto dei delegati presso! 


l'Accademia di commercio e nautica, si- 
gnori comm. Oscar Gontilomo, dott. Afen- 
dunli 6 Vittorio Venezian, diretto alla De- 


putazione di Borsa, sulle condizioni di, 


questo istituto. Il rapporto accenna alle 


‘hon noto è tristi condizioni dell'Accado- 


mia cd enumera i provvedimetiti prosi, 
i quali non eliminano che parzialmanite 


i molti inconvenienti che quella scuela. 
preserita tuttora. 1 delegati si rivolsero 
al Podestà, per attirare col suo mezzo 


l'attérizione del Comune sulle condizioni 
dello stabile di sua. propristà, fatendo 


valore il concetto che il Comune, coli'aver 


collocato la scuola in questione in un 
proprio stabile, veniva a trovarsi di fron- 
to ad essa noi rapporti di amministratore 
verso amministrato. Il Podestà s'interes- 
sò vivamente dell'argomento, assicarando 
che il Comune, propenso sempre ad in- 
tervenite quando si tratti di favorire 
l'istruzione, avrebbe fatto, nel caso con-. 
creto, quanto era possibile. Si tratta, pe- 
rò, di una scuola creata o mantenuta dal 
Governo, Îl Comune pose a disposizione 
i locali e corrispose di volta in volta a 
tutti i desiderî espressi dalla direzione, 


i facendo eseguire a proprio spose i lavori 


richiesti. Secondo il Podestà, sarebbe u- 
tilisshito in quest'occasione un interven- 


ito della Camera di commercio presso il 
| Ministero dell'istruzione, 


3 ) allo scopo di 
provocare’ una decisione precisa. sugli 
obblighi non ancora bone definiti - del 
Comune 6 del Governo nei riguardi doi 
locali destinati per l'Accademia di com- 
mercio e nautica - e per promuovere in 
questo incontro il trasporto della Sezione 
nautica in altra sede. 


|. Per intervento diretto dell’onor. Budi. 


ich nella sua qualità di consigliere mu 
icipalo, la questione fu discussa. anche 


‘in seno nl Consiglio municipale, che. de- 


liberò d'’insistere prosso il Governo por- 
chè provveda a ftniglioraré lo condizioni 
dall'Accademia. 

I delegati propongono infine alla ‘Ca- 
mora di avanzare prontamente al Mini- 
stero dell'istruzione un memoriale, col 
tramite della Luogotenenza, diretto ad 
ottenere che fl Governo 


1. intervenga per definire col Comune la 
questione di prinerpio, a chi spetti l'ob- 
bligo di eseguire i lavori assolutamente 
necessari nello siabile; 

2. prenda i necessari provvedimenti pef- 
chè questi lavori vengano eseguiti senza 
dilazione; 

3. prenda infifie in seria Considerazione 
il progetto di destinare altra sede alla 
Sezione nautica, per mettere la Sezione 
commerciale néla possibilità di raggiun 
gere quello sviluppo a cui è naturalmen- 
te chiamata, 

La Deputazione di Borsa fa proposta 


‘che la Camera 


1. approvi la relazione e le conelusioni; 

2. voti un atto di ringraziamento ai de- 
legati per le loro ercomiabili prestazioni. 

Budinich: Applaude all'opera dei 
delegati e fa votì che queste pratiche 
raggiungano lo scopo desiderato. 

Lo proposte della Deputazione di Bor- 
sa vengono accolte all'unanimità. 

Mann présenta una proposta d' urgen> 
za. La Direzione della Meridionale sta 
per régalarei una stirenna per le feste 
natalizie. Essa intende aumentare la tas- 
sai di magazzinaggio per ogni vagone di 
legname da 44 cent. e 2 cor. I negozianti 
di legnhami sono talmente irritati che mi- 
nacciano di trasferirsi a Fiume, dove al 
Delta godono ventun giorno di magazzi 
naggio franco e, irascorso questo periodo 
di tempo, pagano 44 cent. per vagone. Ri- 
tiene opportuno che la Camera invii di 
urgenza un telegramma al Ministero del 
commercio, instando perchè impedisca 
che la nuova tassa venga applicata. 

Economo trova il reclamo più che 
giustificato; però non è d'accordo con la 
forma troppo sommaria déì telegramma. 
Crede più pratico affidare alla Deputa- 
zione di Borsa Vincarico di rivolgersi 
alla Direzione della Ferrovia Meridionale 
perchè rinvenga sul suo deliberato. 

Mann: Non c'è tempo da perdere. Il 
nuovo arno è alle porte: 

Ectonomo: Si potrà convocare la De- 
putazione di Borsa ad una seduta straor- 
dinaria. 

M. Brunner: Propone di rimettere il 
grave argomento alla Presidenza. 

Mann: E° d'accordo. 

La Camera approva. 


L’Arsenale del Lloyd 
non sì trasferirà a Monfalcone 


Presidente: Prima di chiudere la 
ultintza seduta del corrente anno, enume- 
ra gli avvenimenti principali che resero 


Oggi S. Adele. — Domani Nativ. di G. G. 


importante per il nostro emporio il 1909. 
Ricorda anzitutto il completamento della 
linea. dei Tauri, la quale ci unisce, oltre 
the alle provincie alpine della monar: 
chia; ai grandi centri industriali della 
Germania meridionale. E° sperabile che 
tanto la Ferrovia Meridionale quanto la 
Ferrovia dello Stato, nell’imminente ri- 
forma delle tariffe, terranno conto delle 
condizioni speciali di Trieste; nell’ inten- 
to di non pregiudicare i nostri traffici a 
Vantaggio dei porti concorrenti. L'anno 
che tramonta vide ultimare ina parte del 
‘porto di Sant Amiréea, essendo oramai 
compiuta la riva N. e due grandi Har- 
gars. Cesserà l'inconveniente che i piro: 
scaf, per mancanza di rive d'approdo, 
‘abbiano ‘ad aspettare in rada. Il Ministe- 
ro del commercio assicurò a Trieste per 
quindici anni regolari comunicazioni con 
l'Argentina ‘e col Brasile. La Camera 
constatò varie deficenze nel relativo con- 
tratto e chiese alcune emiende. Il Mini- 
stéro assicurò che alle deficonze del con- 
tratto si riparerà. Così sarà assicurato il 
regolare ritiro dal Brasile del caffè, arti 
colo di massima itnportanza per il no- 
stro emporio. Contemporaneamente si 
sviltippetanmo importanti scambi con la 
Repubblica Argentina. Nota ché il tran 
sito per i porti dell' America del Sud ha 
assunto tali propotzioni ché il carico del 
piroscafo in partenza il 20 decembre era 
già completo ai 10 del mese corrente, co- 
sicchè la società mise tosto. sotto carico 
un piroscafo straordinario, che partirà il 
giorno 30 corr. a carico completo. 

Il presidente fa cenno della promessa 
legge sulle sovvenzioni alia marina Îibe- 
ra, che attraversa un periodo difficile, 
causato dalla depressione dei noli. Ricor- 
date le preoccupazioni della cittadinanza 
per la minacciata vendita dell’ Arsenale 
del Lioyd, riferisce che il ministro del 
commercio, dott. Weisskirchner; ha assi 
curato hii stesso e il podestà che si re- 
carono espressamente a Vienna la setti 
mana passata, che il Governo proget- 
tà bensì.di acquistare l'attua- 
le Arsenale del Lloyd, eccet- 
tuatiidue «Dry Docks» ma ché 
non pensa affatto al traspor- 
to dell'Arsenale a Monfalco- 
ne, bensì standogli a cuore 
gli interessi di Trieste, coo- 
pererà a far sì che il nuovo 
Arsenale possa sorgere nel 
vallone di Muggia, e che in 
ogni modo, prima di prendere 
una risoluzione, verranno sen- 
titi i fattori competenti di 
Trieste. 

Queste parole - osservò il presidente - 
ci danno affidamerito che a Trieste sarà 
conservata quest’importante industria 
navale. 

Accenna infine alla legge di autorizza- 
zione, in grazia alla quale si potranno 
concludere i trattati coi paesi baltanici, 
e richiama l'attenzione del nostro com 
mercio nell’ Albania, paese di avvenire, 

Ringrazia la Deputazione di Borsa pel 
suo valido appoggio, il segretario e prin- 
cipalmente il dott. Moscheni, che sì sob. 
barcò ad ingenti studi e lavori condotti 
a: termine con piena soddisfazione, e i. 


membri delle varie commissioni. Informa | 


infine che, dai rilievi dell’ ufficio statisti- 
co; risulta che il nostro movimento ferro- 
viario in quest'anno superò di quasi 
900.000 quintali quello del 1908, e che il 
movimiento marittimo superò di oltre 


‘400.000 quintali quello del 1908. 


Esaurito così l'ordine del giorno, la 


seduta è levata, 
mois 


Mons. Nagl, non andrebbe a Vienna 


Informazioni attinto direttamente al 
l'Ordinariato vescovile assicurano cho la 
notizia della nomina di mons. Nagl a, ve. 
scovo coadiutore del cardinale Gruscha 
a Vienna è insussistente. Si fa rilevare 
in proposito che già altre volto da parto 
di giornali viennesi furono lanciate no- 
tizie circa il trasloco dol vescovo di Trio- 
ste. Così avvenne anche. allorchè si rese 
vacante l'arcidiocesi di Gorizia. Questa 
I308 non furono mai confermate dai 
fatti. 


LA LEGA DEGLI INSEGNANTI 
e il problema delle scuole 


La Lega degli insegnanti si. è fatta pro-. 
motrice di una serie di conferenze intese 
a Incttere in evidenza i bisogni delle no- 
stre scuole è a concretate i mezzi atti 4 
isponder La, Lega si propone con 
f re all'importante problema 
quarti p rghi strati della popolazio- 
ne sia possibile e si ripromette che dal 
dibattito sorga un concreto e ben defl- 
nito programma di riforme. 

La serie delle conferenze fu iniziata 
hella sede sociale dall'egregio maestro 
sig. F. Zanon, il quale parlò dagli edifici 
scolastici nei rapporti con la pedagogia 
e dell'affoliamentò nella nostre scuole, l- 
mitando le sue considerazioni alla scuo- 
la primaria. 


Gli edifici scolastici 


1 grandi, anzi talora grandiosi edifici 
scolastici, le cosidette scuole caserme, non 
corrispondono - nel pensiero del confe- 
renziere - alla missione educatrice della 
sewola. Oéecorrono per la scuola igiene, 


pulizia, disciplina e ordine, «cose tutte 


difficili a realizzarsi in un edificio trop- 
Do grandioso quando non si abbianò 4 
disposizione mezzi finanziari ugualmente 
grandiosi, 

Le venti ‘o trenta classi dei nostri mag- 
giori edificì scolastici accolgono una fol- 
la spensierata di fanciulli d'ogni età, fra. 
i 6 ed i 14 anni. L'agglomeramento e 10 
sci&mare davanti l’edificio, il rumoroso 
ingresso, il lamore sulle scale e néi cor- 
ridoi, lincessafite. vocìo; basterebbero - 
nota il conferenziere - a far dubitare del- 
l'efficacia. dell’opera educatrice in tali 
condizioni d'ambiente. 

Putti questi inconvenienti contro i qua- 
li urta invano gran parte delle forze degli 
insegnanti non sì avranno in un edificio 
‘olastico di più modeste. proporzioni 
om poche classi a  corrizioio comune. 
Tanto minore ‘lo sciupio di forze spese 
nella vigilanza, altrettanto. maggiore il 
profitto per l'opera educativa. 

Quanto alla pulizia, elemento di gran- 
de efficacia educativa, è evidente che con 


molto minor dispendio la si potrà cu- . he 


rare in edifici più piccoli. 
Nella costruzione delle. nostre scuole 


il maestro Zanon trova che, eccezion fat- | 


ta per quella di via dell'Istria, nella qua- 
le la semplicità della linea esterna trova 
riscontro nel simpatico ordinamento in- 
terno, si è tenuto troppo conto della de- 
corazione esteriore é troppo poco della 
disposizione interna, la quale riesce fred- 
da, dimessa e ben lontana dal dare alla 
scuola quell’atmosfera di gaiezza riden- 
te che esercita una così benevola influen- 
za sull’animo dello séolaro. 

Perchè, dunque, adorniamo le nostre 
abitazioni di fiori, di quadri, di vasi, di 
sculture se non per crearvi un ambien- 
te gradito che dia gioia agli otchi ed 
al cuore? La scuola dev'essere. per lo 
scolaro la seconda casa e bisogna farglie- 
la amare, ma perciò occorre che sia bel- 
la, gaia, ridente. Il conferenziere vorreb- 
be perciò che all'arredamento 
della scuola si dedicassero tutte le cure, 
anche dal punto di vista artistico e che 
non vi mancassero le piante ornamen- 
tali. Trova che nella ingrandita scuola 
di via dell'Istria Ja disposizione dei ban- 


chi è molto conveniente: banchi a due | 


posti; su tre file, 10 per fila, cosicchè ogni 
classe contiene al massimo 60 scolari. 
in questa scuola si è pensato artiche al- 
l'abbellimento educativo e si soho collo- 
cate pure delle piante. Dovrebbe essere 
almeno così in tutte le scuole. 
L’affollamento | > 

è il massimo inconveniente delle nostre 
scuole; ostacola l’opera del. maestro ed 
è fonte di lagni da parte del pubblico, 
agli occhi del quale il prestigio della 
scuola va invece in ogni modo tenuto il 
più alto possibile. Come combatterlo? 


Poichè gli edifici scolastici, non foss'altro 


per ragioni finanziarie non possono sor- 
gere da un momento all’altro, il conferen- 
ziere limita il suo studio ai provvedi- 
menti attuabili in un prossimo avvenire. 
L’anno venturo - nota + mercè il compi- 
mento della nuova scuola di via Ruggero 
Manna e di quella ingrandita di via del- 
l'Istria, si potrà ottenere un parziale sfol- 


lamento noi rispettivi rioni. Per il resto È 


bisognerebbe iii con locali prov- 
Visori allestiti in luoghi opportuni. Per 
l'avvenire si dovrebbe cominciare con 
l'acquisto di fondi adatti nel suburbio 
in luoghi non ancora troppo densi di e- 
difici e accostarsi quanto è possibile a 
quel tipo di scuola, oramai tanto in voga 
#ltrove, che ‘si chiama scuola all’ aperto. 

Il maestro Zanot conclude infine pro- 
ponendo l'istituzione, da parte del civico 
magistrato, di una speciale commissione 


di cui dovrebbero far parte anche mae- Lul 
esaminare lè varie | 
scuole e di formulare in proposito un 


\Stri, incaricata di 


programma conereto di riforme, nonchè 
un regolamentò per l'edilizia scolastica, 
sul tipo di quelli vigenti con grande pro- 
fitto della scuola nel-Belgio e in Olanda. 


Slc 


1 nostri studenti a Vienna, Abbiamo da 


Vienna 22: Nei giorni, che seguirono il 


23 novembre dell'anno scorso, giorni di 


niusiasmo e di tristezza, fu grande con- i 


forto agli studenti il sentire che la na- 
zione tutta allora pensava ai suoi figli, 


ne approvava la condotta, e con amore 


efficace li soccorreva. 5 

Gli. studenti, a quanti nei vari modi 
dimostrarono simpatia por la loro causa, 
esprimono ora la più profonda ricono- 
scenza, principalmente alla Lega Nazio- 
nale, che per prima inviò la sua offerta, 
ora per unanime consenso degli studenti 
Pastituita ai nobili fini, che la Lega si 
bropone. x 


Ora nell'anniversario del triste avve- È 


Nimento, purtroppo rimasto ancora una 
Volta un vano sforzo, pare doveroso agli 
studenti pubblicare il bilancio complessi- 
vo delle offerte c delle speso: ; 

Entrate: Lega Nazionale cor. 500; stu- 


denti di Innsbruck 50; studenti di Roma 


143; studenti di Gremona 19044; studen- 
ti di Trapani 358.14; studenti di Mon- 
dovì 41946; studenti di Vonezia 618.48; 


studenti di Como 567.60; studenti di Bo-' 
logna 1300.82; altre oblazioni dal Regno 


1290.49; da Trieste 221820: dall’I 
203,80; dalla Dalmazia 1219.40; dal Fri 


terossi 98,55. Assierno corone 12.157,38. 
‘L'importo jiviato dagli studenti di Vent- 
zia fu distribuito secondo le intenzioni 
degli oblatori fra gli studenti di Vienna; 
Graz è Innsbruck; quello inviato dagli 
studenti di Bologna fu devoluto al Cir 


colo accademico italiano di Vienna per: 


chè dagli oblatori destinato a questa S0- 
cietà. 


Uscite: sussidi corone 1743; indennizzi | 


o spess per i feriti 1083.27; speso per 1 
carcerati 578; posta, telegrafo ‘© telefono 
170.81; versato al Circolo accademico di 
Vienna 1048.82; versaté agli studonti di 
Graz 390.23; © versato agli studonti di 
Innsbruck 70; restituito alla Lega Nazio- 
nale 500; spose varie 298.09; civarizo & 
pareggio corone 5675.16. Ma tostano da 
pagare le spose del processo; cho ascene 
deranino a circa cor. 2500; 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per bene auspicare al nuovo anno: 
sie.ri Virginia e Isidoro Fazzini cor. A 


interno 


818; dal Trentino 100; da Vienna 260; in- 


dai. 
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i MMuziosa perquisizione nella sede dell’ As- 


—_ \Mrieste 23 Decembre 1909». 
201 Ar Associazione Giovanile il commis- 


|&reto. Allora gli agenti-si limitarono a 


‘pento nelle condizioni generali dell'in- 


Per la Cassa centrale sezione Adriati- 
0a ci pervennero: > 
dal signor Enrico Crosilla, di Grisi- 
Mana, per il capo d'anno, cor. 3. 

> Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 80 dalla signora 
Iafginia Soletti a favore dell'asilo di Ser- 
Nola. 


. Perquisizioni. Iersera l'autorità di Po- 
lizia praticò perquisizioni nei negozi del 
#ig. Ruggero Bernardino, in via Malcan- 
|lon N. 2, ein Corso N. 14, nell’ abitazione 
di lui in via Nuova N. 19, nell’ abitazione 
del sig. Marcello Depaul e. nell'ufficio 
dov'è occupato; nell'abitazione del sig. 


|RNella sede dell’ Associazione Giovanile 
Triestina, in piazza Nuova N. 1: Il decreto 
the ordinava la perquisizione all’ Asso- 
liazione Giovanile, scritto a lapis con ag- 
Biunte in penna, è del seguente tenore: 
|, «In base a ricercatoria dell’i, r. Tri- 
- [bunale ‘provinciale in Trieste, s’ incarica 
| {Îl dott. Luigi Gustin di praticare una mi- 
Sociazione Giovanile Triestina in piazza 
Wova N. 1, I p., allo scopo di rinvenire 
lianto potrebbe comprovare un'azione 
lriminosa nei sensi del $ 65 G. P. 
In caso poi dalla praticata perquisizio- 
le risultasse evidente l’azione crimino- 
a sarà da procedersi all’ arresto del per- 
QUisito e degli eventuali complici. - I. R. 
Direzione di Polizia - (firma illeggibile) - 


rio di Polizia dott, Luigi Gustin non 
vò nessun membro della Direzione, 
erano soltanto una diecina di soci che 
Biuocavano a scacchi e a «briscola». Fu- 
Omo perguisiti la, biblioteca e tutti i cas- 
Reti; di alcuni di questi, che erano chiu- 
|M la serratura venne forzata»Si tolsero 

Quadri e 8° investigò anche sotto il pavi- 
mento. 

Im casa del sig. Bruno Ferluga gli a- 
; Renti volevano perquisire tutto l'apparta- 
Mento, ma la madre del sig. Ferluga si op- 
\ose, visto che il decreto parlava soltan- 
lè dell'abitazione del figlio, chiese per la 
isita dell'intera abitazione, un altro de- 


Inrquisire la stanza del sig. Bruno Fer- 
"ga. 

In queste due perquisizioni nulla fu 
nvenuto che il commissario ritenesse 
©questrabile. 

|, Nella perquisizione praticata in casa 


*stò vivamente. contro tale misura, rite- 
endola ingiustificata. 
4 Le condizioni del dott. Lorenzutti. Nel- 
l'atrio dell'Ospedale fu sesposto cieri um 
Albo per le firme dei visitatori che si re 
@vano a prender notizie del dott. l.oren- 
tti, non potendo il malato accoglierli 
Nella sua stanza. C'era pure il bollettino 
lubbiicato alle 8.30 ant. e firmato dai 
sottori Sturli, Cominotti e Cofler; bollet- 
Mo che suonava: 
) «Alla mezzanotte lieve attacco dirdebo- 
zza cardiaca. Dall'una in poi nette ab- 
Stanza: buona. Stamane azione cardia- 
{l'è discreta; pulsazioni 72, Stato soggetti 
l'o buono; lieve senso di ambascia», 
| * Alle 10.15 il dott. Sturli constatò che 
DD stato del malato era invariato: tempe- 
faiura buona e stato generale soddisfa- 
@nte. Più tardi fu constatato una lieve 


‘Mon era tale da considerarsi un peggiora- 


TIMO. 


Il ballo degli studenti. L’ormai tradi 
“fionale ballo delle famiglie degli studen- 
i dell'ottavo corso ginnasiale è stato fis- 
Mato per il giorno 8 gennaio nella. sala 
{61 Liceo musicale «Giuseppe Tartini»: 
il ballo, com'è noto, è a scopo di patria 
leneficenza, à 
La definizione della vertenza Rubbi, 
questione Rubbi, di cui ci siamo ripe 
tamente occupati e che ha tanto inte- 
bssato i circoli dei nostri impiegati, è 
J'ata risolta, se rion del tutto a seconda 
ti desideri del Rubbi e dei suoi colleghi, 
The, a mezzo della Lega degli impiegati 
vili, ne avevano coraggiosamente as- 
Unta la difesa, pure in modo tale da sod- 
isfare in gran parte le giustificate loro 
Nigenze, La Lega non smentì neppure in 
lies’ occasione le sue tradizioni, perchè 
pe trattare la cosavin guisa da uscirne 
itosamente e senza urtare le suscetti- 
jà di nessuna delle parti in causa. 
| sig. Rubbi, quaniunque non manten- 
IR il suo posto presso la Sezione Veneta 
ille Assicurazioni Generali, passa però 
la Direzione per l’Italia della Società 
assicurazione «Danubius» di Milano, 
î condizioni vantaggiose e con prospetti 


, senza soffrire alcun pregiudizio. cau- 
lla prolungata disoccupazione e senza 
îrdere alcuno di quei vantaggi che gli 
tivavario in grazia degli anni di ser- 
%io anteriormente prestato. 

\La Lega degli impiegati civili, dalla 
Male. abbiamo assunto queste informa- 
{Oti, ci ha-dichiarato esplicitamente che 
î conclusione di questo armistizio, dopo 
* lotta abbastanza aspra ch' essa ha do- 
ito sostenere, spetta, oltre che alla so- 
‘arietà mostrata dagli impiegati di as- 
“urazione di Trieste ed al contegno di- 


una lettera indirizzatagli dal ministro 
del commercio, con la quale questi affer- 
ma che se non può, per altre ragioni, 
dare agli affiliati del fondo pensioni del 
Lloyd la garanzia che si dà per le pen- 
sioni degli impiegati dello Stato, tuttavia 
ha cercato di dare tutti gli affidamenti 
possibili. 

Il sig. Pozzetto dice, inoltre, che nel- 
l'occasione in cui si presentarono al Mi- 
Nistero per la questione del fondo pen- 
sioni, egli e gli altri delegati ebbero la 
possibilità di parlare al presidente del 
Lloyd, sig. Derschatta, anche per la que- 
stione delle. migliorie ai macchinisti. Ri- 
levarono particolarmente che, contraria» 
mente a quanto da certe sfere si vorreb- 
be far apparire, la domanda di equipara- 
zicne delle paghe dei macchinisti agli uf- 
ficiali di bordo - eccezione fatta per il 
comandante ed il primo macchinista - 
non è affatto nuova; ma, anzi, anche 
troppo vecchia; poichè il primo memo- 
riale chiedente tali migliorie fu presen- 
tato dai macchinisti sotto il presidente 
Kalehberg, che, congedandosi dai delega- 
ti, disse le precise parole: «Conosciamo 
giustificate le loro domande e perciò si do- 
Yrà provvedere». Si attese, sempre spe- 
tando in questa promessa; il Kalehberg 
Se ne andò; gli succedette il comm. Be- 
cher, che, quando furono ripresentata le 
domande, fece altre promesso, lasciando | 
sperare un pronto esaudimento: e ora i' 
macchinisti sono allo.stesso punto di 
prima. Il presidente Derschaita congedò | 


i delegati dei macchinisti, dicendo loro; |@ 


I 
«Io non faccio promesse, come i miei an-| 
tecessori; ma in questi giorni ritornerò a 
Trieste, ed assicuro che prenderò a cuo- 
re le domande dei macchinisti e farò) 
quanto sarà possibile». A lui venne dai 
delegati consegnato uno specchietto com- 
parativo delle paghe. 

L'on, Cerniutz, chiamato a riferire sul 
colloquio avuto dai delegati mercoledì 
col direttore generale del Lloyd signor 
Frankfurter, fa la seguente relazione: 

-— Dopo breve esordio sul motivo della vi- 


sita, di voler cioè udire dal direttore gono- | 


rale see quali altri provvedimenti egji ri- 
tiene chela direzione del Lloyd sia. dispo- 
sta a prendere in favore dei macchinisti 
per avvicinarli alle condizioni dei capita- 


di migliorare in breve la sua posiziò- | 


ni, il signor Frankfurter s'intrattenne in 
cordialissimo colloquio sui postulati del 
memoriale e disse di non aver ventilata 
l’idea di altre concessioni, perchè egli ri- 
teneva che i macchinisti facessero soltan- 
to una questione moraie della desiderata 
equiparazione. Visto d'altro canto che 
tale equiparazione la. direzione non po- 
teva concedere sia per il vivo malconten- 
to che essa avrebbe ingenerato nel corpo 
dei capitani, sia perchè la misura della 
concessione, aggiunta alle richieste di 


altre categorie di salariati lloydiani, esor- |: 


bitava dalla potenzialità finanziaria del 
Lloyd; visto altresì che in occasione 
delle ultime migliorie i macchinisti ne lo 
ringraziarono, dichiarandesi soddisfatti, 
egli non si soffermò neppure sull'idea 
di altre concessioni. Però, data la lealtà 
con cui st comportarono i macchinisti, 
egli disse che con pari lealtà vorrà pren- 
dere in benevolo esame la misura degli 
stipendi, per vedere se e quali migliora- 
menti il Lloyd possa o debba apportarvi. 
Però, la mole dei lavori incombentegli 
per l’anno nuovo non gli permette di fis- 
sare un termine preciso per una risposta 
concreta in senso adesivo od in senso ne- 
gativo. Egli propose, perciò, che gli si ri- 
servasse un periodo di tre mesi, autoriz- 
zando i delegati a venirlo a sollecitare 
già per la fine di gennaio. Le eventuali 
decisioni - soggiunse ancora il signor 
Frankfurter - se dovessero: venir prese 
con ritardo potrebbero per altro avere ef- 
fetto retroattivo dal primo gennaio pros- 
simo. Su questa profferta s° impegnò il re- 
sto della discussione. Rettificarono i de- 
legati il pensiero manifestato dal corpo 
dei capitani del Lloyd. sulla invocata 
equiparazione, cortispondendo le infof- 
mazioni all'opinione di singoli, ma non 
di tutto il corpo dei capitani stessi. Di- 
mostrarono al direttore generale dove ri- 
siedono le radici del malcontento e chie- 
‘sero di poter assistere e ‘collaborare ai la- 
vori preliminari che il sig. Frankfurter 
intraprenderà per concretare le sue de- 
cisioni. Egli annuì di buon grado a que- 
sto desiderio, ed i delegati promisero di 
riferire all'assemblea l'esito del collo- 
quio suaccennato. 

Alla discussione, che si apre, parteci 
pano vivamente parecchi macchinisti. I 
più si dichiarano apertamente contrari 
ad attendere, poichè riesce evidente per 
essi che il. direttore generale tende uni- 
camente a guadagnare tempo, conside- 
rando che, nel marzo, un movimento dei 
macchinisti verrebbe più facilmente fru- 
strato, Alcuni vorrebbero senz’ altro dare 
un «ultimatum» al Lloyd ed iniziare lo 
sciopero. Il presidente, il relatore ed al- 
tri riescono a stento a persuadere che 
una certa attesa è indispensabile, e ]'as- 
semblea finisce, poi, con l’aderire alla 
proposta di questi oratori pacifisti, di 
mandare ancor oggi al direttore genera- 
le i delegati dei macchinisti, incarican: 
doli di dirgli che voglia dare, entro il 15 
gennaio prossimo, una risposta di massi. 
ma sulle concessioni che il Lloyd sareb- 
be disposto di accordare; dappoichè, qua- 
lova non fosse assicurata almeno la ri- 
sposta favorevole di concessioni, inutile 
si renderebbe l'attesa. In caso di risposta 
negativa, i delegati sono tenuti a chiama. 
re tosto a deliberare l’ assemblea; men- 
tre, se ottenessero la chiesta promessa, 
potrebbero attendere a convocare l'as: 


“Nitoso del sig. Rubbi, in gran parte. an- 
è all’efficace intervento del comm. Ri- 
ti, dl quale, conta sua infllenza per- 
lale, giovò molto a facilitare il compi- 
ella Giunta esecutiva della Lega, che 
ò in lui un valido intermediario nelle 


Mi presidente delle Assicurazioni Gene- 
comun, Mario Besso, della cuì opera 
ega non può che lodarsi. E fu certo 
iteggiamento assurito da questi due 
nori che indusse lo stesso direttore 
lla Direzione Veneta delle Assicurazio- 
Generali, comm. Morpurgo, a p 


d pare. 
Sarebbe stato desiderabile che il Rubbi 
ve rimasto al suo posto a Venezia, ma 
l’altro canto non è questo l’unico 
che impiegati - delle Assicurazioni 
rali vengano trasferiti anche în via 
naria presso altre. società di assicu- 


dei macchinisti Hoydiani 


‘sera alle 6, nella sede sociale, in via 
ion N. 20, convocati dal Gruppo. fe- 
le dei macchinisti navali, si raduna- 
i macchinisti lloydiani presenti a 
leste, per udire la risposta del direttore 
Merale del Lloyd sig. Frankfurter ‘ai 
‘o delegati, al noto memoriale. Dichia- 
a aperta l'adunanza, il presidente sig. 
Ù dà Ja parola al macchinista sig. 
zetto, il quale riferisce sul colloquio 
‘lui ed altri delegatiavuto col luogo- 
lente quando si recarono a ringraziar- 
el suo appoggio nella questione: per 
'anamento del fondo pensioni, Il luogo- | 
lente, dichiaratosi dispiacente di non 
er potuto conferire prima coi delegati, 
legò lo.stato attuale delle cose, lascian- 
prendere ai delegati anche visione di 


semblea dopo avuta la risposta di mas- 
sima il 15 gennaio. 

Viene data lettura della comunicazio- 
ne del memoriale presentato dai maechi- 
nisti della «Dalmatia», e ì' assemblea vota 
unanime la propria solidarietà coi col- 
leghi, 1 GIA RE 

Quindi il congresso si scioglie, 


—. os 


Lanree, Il sig. Tullio Arbanassich con- 
seguì la laurea in legge all'Università di 
Vienna. } È 

* Il concittadino Guido Corsi ha con- 
seguito ‘in questi giorni la laurea, in let- 
tere al R. Istituto di studi superiori di 
Firenze. } 

Matrimonî. La signorina Gilda Came- 
rini col signor Giulio Bassi. 

* La signorina Giorgina. Novak col 
signor Arturo Kobler di Spalato. 


Posto in concorso al Eoverno maritti. 
mo. Presso il Governo marittimo di 
Trieste (clie comprende anche l’ammin. 
mariti. della Dalmazia) è aperto il con- 
corso per un posto di cancellista nella 
XI classe di rango degli impiegati dello 
Stato. Al detto posto sono) assegnati gli 
emolumenti della suddetta classe di ran- 
go e precisamente l’annuo salario di cor. 
1600 e l'eggiunta di attività d'annue co- 
rone 576. anti SI 

Chi volesse aspirarvi dovrà presentare 
domanda in iscrittò al Governo maritti- 
mo a Trieste entro sei settimane decorri- 
bili dal 22 dicembre .comprovando: la 
sudditanza austriaca: ‘una sana e robu- 
sta costituzione fisica; l'incensurata con- 
dotta politico-morale; di non aver oltre- 
passato il 40.0 ed i certificatisti il 45.0 
anno di ctàf la conoscenza oltre che del- 
la lingua del.paese anche delle. lingue 
tedesca, e serbo-croata a voce ed 
iscritto; l'idoneità netessaria o i servi 
eventualmente prestati nella pubblica 
amministrazione. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del dott. Gio- 
vanni Artico, dai colleghi della figlia del- 
l’estinto, siga Maria, cor. 47, da ‘alcune 
allieve del I corso liceale B cor. 10,60, dal- 
le allieve della III B liceale cor. 25.60, a 
favore del fondo per allieve povere del 
Licco femminile. 

Per onorare la memoria del sig. Alfre- 
do Tischler dagli studenti della V. del 
Ginnasio dello Stato cor. 30.60. a favore 
della Guardia medica; dal dott. Amedeo 
Morawetz cor. 20 a favore del fondo ve- 
dove ed orfani degli impiegati del Credit. 

Per onorare la memoria del cav. Giu- 
seppe Enrico Poscher bey dai signori 
Alice e Virgilio Budinich di Parenzo cor. 
5 a favore dell’asilo infantile italiano di 
Lussingrande . Ù 

Dal sig E.nrico Crosilla di Grisignana 
cor, 3 a favore della Società sussidiatrice 
del Ginnasio italiano. di. Pisino. 

Dalla, signora Maria De Angeli cor. 
30 a favore del nuovo Ospizio marino di 
Valdoltra. 

— In occasione delle feste di Natale alla 


a dei poveri pervenne dai signor 
. Rodolfo Gòbel cor. 15, ppe Gedi- 
(20 e da un anonimo (A. c4,)xcor, 20, 


— All'Albertinum pervennero: dal comm. 
Giuseppe de Burgstaller-Bidischini cor. 10, 
dal cor riunato Vivante di Villabella 
è ‘ene 300. 
ra, contio la tratta delle bian- 
o, per distribuirli fra povere 
spitale e per il 
femminile 
gher 
6 * Lenardo 
jet cioccolata, dalla 
ato, 
Giuseppe porven- 
Folie cor 20, per 
dott. Giovanni 


aC 
mando: 


— All'Orfanot Sua 
dal signor Giovanni 
rela memoria del 
Artico, 

AU 


vennero: per onorare 
nora, Engelhilde Lau 
co La cor. 100; 
del signor Alfre- 
] Gustavo e Hilde 
dui signori Francesco e 


doltra, corone 10. 

— «lla Previdenza pervennero per Nar 
tale e Capo d’anno dal comm. Fortunato 
Vivante nob. de Villabella cor. 50, e dal- 
l’onor. Adolfo Mordo..cor .50, 


danesich 
13.70. è 
pe Ko- 
mann, ditta Tositti, Goope- 
iti privati. ditta Lengerke c 
ì datori. 
signori Carlo her. e consorte je} 
lasgirono cor. 10 al Ricreatorio della si- 
guorina Strudthotl, per onorare la memo- 
Tia del. signor Alfredo Tischler. 

Adunanze sociali. L'adunanza costitu- 
tiva della «Associazione nautica Edera» 
si tenne fersora con mumeroso intervonto 
di soci. Gli statuti, dopo lievi modifica- 
zioni, vennero approvati. A' formare il 
consiglio direttivo riuscirono eletti: Gio- 
vanni Callegari, segretario; Isacco Tara- 
bochia; vicesegretario; G seppe Molina, 
Felice Vidusso, Mario Vidusgo, Lodovico 
Bidoli, direttori, e Eugenio Cattelani, cas- 
siere. 

Alberi di Natale. - Alla Società contro 
la tubercolosi. - All'«Elisabettino», lerso- 
ra alle 5.30 una lieta e simpatica festic- 
ciuola fu celebrata alla Società contro la 
tubercolosi. La direzione del tanto bene- 
fico sodalizio aveva voluto fare una gra- 
ta sorpresa ai bambini \che frequentano 
il dispensario. Nella bianca saletta del- 
l'ambulatorio .di via della Madonnina, 
dove ha sua sede la Società, splendéva 
per loro, ricco di ornamenti e di chicche, 
un dell'albero di Natale, E° inutile de- 
scrivere la gioia che si leggeva sui volti 
di quei piccini. Essi si ebbero tutti, ed 
erano in cinquanta, un bel vestito, un 
paio di buone-scarpe e qualche soldino. 
In due squadre, i piccini passarono nel 
refettorio dove li attendeva una tavola 
zeppa di ‘dolci, dono di gentili signore. 
Là, felici, fecero una saporita merendi- 
na. Al momento dell'accensione dell'al- 
bero, l’egregio dott. Paolo Israel, il me- 
dico dirigente della Società, disse delle 


| belle parole d'occasione, per far risalta- 


re l’opera altamente umanitaria della So- 
cietà, e per ringraziare i donateri. Assi- 


| stevano alla commovente festicciuola il 


dott. Merlato per il Fisicato civico, i di- 
rettori signori avv. Perco,. dott. Rusca, 
dott. Veneziani, Maule e Bratos, il dott. 
Cosolo, le signorine Soletti e Mosettig per 
la «Carità. e lavoro» i membri del comi- 
tato operaio della Societàe vari invitati. 
Avevano inviato vestiti, giocattoli, da- 
naro, dolci e frutta, le signore ed i si- 
gnori: Marcella Adami, Luigi Alberti, 
Marino Bello, dott. Gino Cosolo, Edmon- 
do Forlì, Riccardo de Frigyessy, Giulia 
de Frigyessy, Maria Gobbi; Giovanni 
Hlabse, Isidoro Lackenbacher, Ernesto 
Lackenbacher, Elisa Luzzatto, Irma Luft- 
schitz, Clara Mosettig, Anna Maule, dott. 
Emilio Pinclierle, Lucia Rode, Luigia 
Rusca, Vittoria  Schitz, Virginia Soletti, 
ing. Enrico Vivante e la famiglia Sangui- 
netti. Imoltre le ditte de Rossi e Lodi for- 
nirono le scarpe e i vestiti sotto il prezzo 
di costo, 

% Anche nel pomeriggio di ieri, alle 4 
e mezzo, seguì l'ormai tradizionale e sim- 
patica festa dell'albero di Natale all'«E- 
lisabettino». Intervennero alla festa la 
presidentessa dell’Asilo signora Linda de 
Sandrinelli, Ja principessa Hohenlohe, la' 
direttrice signora Gabriella Dragovina- 
Wiinsch, la baronessa Emma de Seppi e 
le signore Mary dc Albori, Aglaia de Ma- 
uussi, Mary de Perisi, Anna Chevesich, 
Penelopé di Demetrio, Paolina Burgstal- 
ler, Elena de. Hegdemberg, Nina Leva, 
ece. Intervennero pure il vescovo e molti 
altri invitati. 

Nel mezzo della sala a pianoterra spic- 
cava il bell’albero tutto sfolgorante di 
luci, coperto di gingilli e riccamente for- 
nito di dolci e frutta. All'intorno erano 
disposte parecchie tavole coperte di co- 
piosi doni per le fanciulle e le maestre, 
e di bellissimi lavori eseguiti dalle al- 
lieve. Lc 28 ricoverate, tutte di aspetto 
florido e lieto, intonarono molto bene a 
voci scoperte un inno al Natale. Poscia 
l’allieva. Margherita Covach. spigliata- 
mente pronunciò un discorso d’occasione 
e di ringraziamento; altre ragazzine de- 
clamarono con sentimento parecchie poe- 
È; Tutte furono sinceramente applau- 

ite. 

Quindi seguì la distribuzione dei doni 
natalizi alle fanciulle, consistenti in un 
importo di denaro, dolci e frutta e og- 
getti utili. È 

Le educande alla lor volta offersero 
alle benefattrici i.lavori da esse eseguiti 
espressamente per la lieta occasione. Do- 
po che le allieve ebbero cantato ancora] 
‘una bella canzone, venne loro offerto una | 
abbondante refezione e con l'augurio vi- 
cendevole delle buone feste natalizie, eb- 
be fine la gaia festicciuola. 

Pranzo di Natale a mille fanciulli po- 
veri. Agli Amici dell’ infanzia pervenne- 
ro, per il pranzo di Natale dei bambini 


in{poveri: Bruno, Gino e Alice, secondo con- 


tributo, cor. 10; Ucci B. cor. 10; dott. Vit- 
terio Cominotti cor. 10; prof. G. B. Baldo 
e consorte cor. 20, 


| il quale lo fece subito trasportare 


Orari ferroviari a dispos 


Cassa distrettuale per ammalati. La 
Direzione della Cassa distrettuale ci co- 
munica i seguenti dati sul movimento 
ammalati: 

Ammalati rimasti presenti dalla setti- 
mana 49 (dal 5-12 all’11-12) 1624. Nuovi 
ammalati ammessi a sovvenzione nella 
settimana 50 (dal 12-12 al 18-12) 799, Am- 
malati dimessi dalla sovvenzione nella 
settimana stessa 714 con assieme  gior- 
nate di malattia 9853. Ammalati rimasti 
presenti per la settimana corrente 1709, 
dej quali 440 sono in cura dei medici 
specialisti della Cassa (fra cui 163 per 
malattie veneree e della pelle) e 216 sono 
degenti all'Ospitale. In tutto, dal 1.0 gen- 
naio al 18 dicembre furono ammessi 
36.173. muovi ammalati; gli ammalati di 
messi furono complessivamente 36.657, 
con assieme 476.164 giornate di malattia. 

I casì di puerperio notificati durante 
la decorsa settimana furono 6. i decessi 
12. Dal principio dell’anno al 18-12 si eb- 
bero 519 puerperii e 419 decessi. 

Por sovvenzioni di malattia, puerperio 
e morte, furono pagate durante la setti- 
mana passata, cor. 23.410.70. Dal. 1.0 
gennaio al 18 dicembre furono pagate 
complessivamente cor. 1.012.374.96. 

Nl'movimento affiliati fu il seguente: 
Presenti in chiusa della settimana, 49: 
43.859. Iscritti di die la settimana 50: 
1366, cancellati 15: Presenti in chiusa 
della settimana 50: 43.660. 

Dodici mesi d'attività dell’Infermeria 
Treves. L'attività dell’Infermeria Treves 
dal 1, dicembre 1908 al 30 novembre u. s. 
si può riassumere nelle seguenti cifre: 

Per malori improvvisi, fratture e le- 
sioni accidentali durante il lavoro in 287 
casi; inasporti alle sale. d'osservazione 
dell'O: ale o al Fronocomio civico in 
trasporti all'Ospedale di epilet- 
tici, frenosi alecolica ed'alcoolisti in 165 
casi; trasporti di dementi dall'Istria 0 
dal Friuli a Trieste in 63 casi; trasporti 
dall'Ospedale di Trieste e privati a sana- 
tori dell'interno ed estero (malattie men- 
tali) in 82 casi; rimpatrio di pazienti mi- 
gliorati, dagli Ospedali e Manicomi del- 
l'interno ed estero in 41 casi; trasporti di 
feriti o malati con lettiga da una ad al- 
tra abitazione e da questa all'Ospedale e 
viceversa in 136 casi; assistenze private 
a domicilio in città e fuori in 3048 casi, 
Complessivamente in. 4042 casi. 

Nello stesso periodo dell'anno prece- 
dente le prestazioni erano state 3861. Inol- 
tre a 282 famiglie bisognose furono disin- 
teressatamente prestati 1615 oggetti di 
comfort per ammalati, come: cuscini e 
lenzuola di gomma, poltrone, comodine, 
irrigatori, ecc. ece. 

Musica sacra. Domani sabato e dome- 
nica, allo 11 ant. nella: chiesa di S. Gia- 
como si eseguirà il Kyrie, Gloria, Sanc- 
tus, Benedietus; ed Agnus, Dei della.cele- 
bre messa «Santa Cecilia» di Carlo Gou- 
nod, capolavoro che ottenne ultimamen- 
te a Torino grandissimo successo. La 
messa sarà diretta dal m.o Giuseppe 
Bamboschek. Gli assoli saranno sostenu- 
ti dai Signori I. Bratos, E. Frosini c Fran- 
cesto Collenz. 


Posta per la Marina a-u. L'ufficio po- 
stale di Trieste spedirà la posta lettere 
alle navi a-u. «Imperatrice Elisabetta» e 
«Panther» a Shanghai nei giorni 1, 8, 13, 
15,22, 27 e 29 gennaio 1910 alle 8.25 ant. 

Treno di piacere per le feste natalizie. 
La ferrovia Meridionale, tempo permet- 
tendo, organizzerà per il 26 corr., secon- 
da festa di Natale un treno. di: piacere 
Trioste-Gorizia-Cormons e ritorno, con 
fermata in tutte le stazioni intermedie. 
Partenza da Trieste alle 2.45 pom, &r- 
rivo a Cormons dalle 448, partenza da 
Cormons alle 9.27 pom., arrivo a Trieste 
alle 11.50 pom. 

froviamo che la gita doveva essere or- 
ganizzata per la mattina perchè con Po- 
ratio suesposto, si arriva a Cormons di 
notte. 

Sulla Hnea Tricste-Muggia. Domani, 
sabato, giorno di Natale, i piroscafi della 
Navigazione Muggesana eseguiranno le 
seguenti corse: partenza da Muggia alle 
7.05, ‘9 ant., 1.30, 6.30 pom.; da Trieste 
alle 8 e 12 ant., 2,30 e 7.15 pom. 


Convegni soctali. Il Circolo famigliare 
terrò sabato e domenica dalle 4 alle 8 
due festini di danza. 

* Il C. €. Ardito. rimandò la gita a 
Wochein ad epoca più propizia, impeden- 
do le intemperie attuali il congelamento 
del lago, 

* L'Associazione Tergeste terrà stase- 
ra dalle 9.30 allo 4 ant., nella; sala d’A- 
quino, una serata di varietà e.danza. 

* Riuscitissim 
dal violinista G. 
B, Cremaschi al Cir 
ni». I numerosi intervenuti rimeritarono 
di pa applausi i valenti giovani ese- 
cutori. 


Uu ferroviere che ha una mano 
schiacciata dal treno. 
Scoperto dal cane d’un casellante 


Sulla linea della transalpina, fra la 
stazione di Rozzol e quella di Guardiella, 
ierlaltro, causa l'acquazzone, la linea ri- 
mase, com'è noto, interrotta, causa la 
grande quantità di terriccio precipitata 
giù dal monte. Squadre di operai lavo- 
rarono tutto ieri allo sgombero, ma non 
potettero ultimare il lavoro. Percui l’ad- 
detto ferroviario Giuseppe Iez, di 22 an- 
ni, abitante in Rozzol n. 722, fu incarica- 
to della sorveglianza fino al passaggio 
dell'ultimo treno per Trieste. 

Verso le 10.15 - era da poco passato il 
treno. merci n. 81 - il cane del casel- 
lante. Giacomo Silla, ‘al'n: 121 allonta- 
natosi alquanto dal suo padrone ritornò 
presso di lui, abbaiando forte. Il Silla, 
sorpreso, pensò che doveva esser avve- 
nuto qualche cosa di straordinario e; sic 
come il cane si allontanava di. nuovo 
nella prima direzione, quasi invitandolo 
a seguirlo, lo seguì, e, fatti circa seicento 
metri di cammino, proprio sotto la villa 
Revoltella, in un fossato, pieno d'acqua 
piovana, trovò un uomo, che.si lamenta- 
va. Facendosi luce con la lanterna, il 
Silla constatò che il disgraziato era. il 
Jez. Chiamata altra gente, il Iez. fu tras- 
portato nel vicino casello. Aveva una 
terribile ferita alla mano destra, era pri- 
vo di sensi. La moglie del Silla corse 
a chiamare il padre del ferito, Ignazio, 
che, come dicemmo, abita in Rozzol n. 
722. Il poveretto, accorse subito ‘con altri 
figli, ma meanche a lui, il povero Giu- 
seppe, che si lamentava fortemente potè 
parlare. Fu deciso di fermare il treno n. 
11, proveniente da Assling - che per s0- 
lito arriva a Trieste alle 11.10, ma che 
jersera, aveva - causa il tempaccio 85. mi- 
nuti di ritardo - © vi fu adagiato. il fe- 
rito che, arrivato a Trieste, trovò alla 
stazione il dottore della CASE 
al 
l'Ospedale. Qui il poveretto fu deposto 
in un bagno, per essere sbarazzato del 
fango che lo copriva, e si constatò che 
aveva la mano sfracellata e priva di tre 
dita: e poi varie contusioni al corpo. 
Venne accolto nel'decimo riparto. 


Si assodò che il Tez, mentre faceva ia 


guardia, per evitare il treno merci n. $i] 


che sopraggiungeva, era' sdrucciolato sul 
terrapieno e con Ja mano destra era fi- 
nito sotto una ‘ruota del treno che lo 
aveva respinio nel fossato, 


‘ E' morto ieri all'Ospedale quel carbo- 
naio Spiridione Ghersel, di 16 anni, che, 
come raccontammo il 18 corr., mentre 
lavorava sul piroscafo «Filippo Artelli», 
ormeggiato ‘alla Ferriera, cadde in fon- 
do alla stiva e riportò, oltre a molteplici 
ferite, anche la frattura del cranio. 

Il disgraziato spirò alla 1 pom. 

Hl carbone che asfissia, In S. M. M. sup. 
N. 305, in un piccolo negozietto ieri la- 
voravano due fratelli calzolai: Elia e Gio- 
vanni Vasich. Per riscaldarsi essi ave- 
vano acceso un fornello di carbone; ma 
i gas sviluppatisi, data anche la strettez- 
za dell'ambiente, causarono loro un forte 
malore. Fu fortuna che qualcuno si re- 
casse a trovarli: erano privi di sensi! Av- 
vertito, si recò sul luogo il dottore della 
Guardia, medica. L’Elia rinvenne subito; 
l’altro dovette, invece, essere sottoposto 
a energiche cure, respirazione artificiale, 
iniezioni di caffeina e canfora cc. Infine 
fu inviato all'Ospedale, ove, sempre in 
grave stato, fu accolto nel terzo riparto, 

Falso allarme e fuliggine che prende 
fuoco, Ieri alle 3 pom., gli inquilini della 
casa N. 13 di via Vincenzo Bellini - la 
casa Czeike, che tre anni or sono fu du- 
tamente provata dal fuoco - furono gra- 
vemente allarmati dal puzzo di bruciato 
e dal fumo sparsosi per le scale e per le 
abitazioni. Chiamati, i vigili accorsero 
sul luogo agli ordini del luogotenente 
Bugliovaz, che fece visitare la casa da 
cima a fondo, scoprendo così che a dar 
fumo era... un focolaio economico a car- 
bon fossile, al secondo piano. 

* Iersera alle 9 Ja canna del camino 
del forno di Carlo Sussich, sito al N. 40 
di via Conti, a causa della poca pulizia 
e del difettoso tiraggio, s'incendiò. Ac- 
corsi i vigili col Inogotenente Bugliovaz, 
riuscirono ‘in. breve tempo a spegnere 
l'incendio, che non arrecò alcun danno. 


Uno sfrattato che si qualifica falsa» 
mente, » 

— Mi giuraria che quell’individuo el xe 
za sta nele mie man!.. Chi el pol es- 
ser?... Seno me sbaglio, una volta lo go 
acompagnà a Gorizia perchè sfratà da 
Trieste... Vedaremo. 

E la guardia si accostò all'uomo che 
passeggiava tranquillamente al molo 
Santa Teresa. Gli chiese chi fosse e che 
cosa stesse cercando. 3 

— Chi che son?... Giuseppe Bre»igher; 
cossà che fazzo?... Chi lo sa?... Guardo e, 
sicome no ghe rompo i bisi a nissuri, no 
so parchè lei la me li rompi a mi! 

La guardia, che frattanto aveva avuto 
campo d'osservare il sedicente Bresigher 
e che sì era convinta di non essersi sba- 
gliato, lo ‘condussè alla sezione di p. s. 
del quartiere. dove, pesto alle strette, 
l’arrestato ammise di essersi qualificato 
falsamente e confessò di chiamarsi Gio- 
vanni Cosciancich, di 32 anni, braccian- 
te da Podgora presso Gorizia. E ammise 
pure di essere sfrattato dalla nostra cit- 
tà; percui fu traitenuto. 

Per un «mussolo». Iersera il manovale 
Luigi Paulucci di 14 anni, abitante in via 
Giuseppe Caprin n. 8, sì recò in via della 
Scalinata a comperare un soldo di «mus- 
soli» ma invece di mangiarne quattro 
come la spesa voleva, ne mangiò cinque. 
Bastò questa piccola differenza per far 
prendere cappello al venditore a tal pun- 
to che con un legno egli percosse il ra- 
gazzo in modo da produrgli contusioni 
ed un ematoma alla guancia sinistra, ta- 
li da obbligarlo a ricorrere alla Guardia 
medica. ‘ S 

Durante il lavoro. Elia Stefanovich di 
27 anni, ormeggiatore, iersera mentre las 
vorava intorno al. «Baron Gautsch», ri- 
mase impigliato fra due ponti e riportò 
ferite’ e contusioni al ginocchio sinistro. 

Fu accompagnato all'Ospedale e accol- 
to nella quarta divisione; 

Tagliando il cuoio. Iersera il calzolaio 
Nicolò Manzetti, di 28 anni, abitante in 
via S. Maurizio N. 4, mentre tagliava del 
cuoio, si colpì involontariamente col trin- 
cetto allo stomaco e riportò una grave 
ferita, che per fortuna non penetrò in 
cavità. Accompagnato all’ Ospedale, il 
Manzetti fu accolto nella quarta divi- 
sione, 

Cani che mordono. Carlo Daneu, di 13 
anni, abitante in Gretta n. 428, fu mor- 
so ieri da un cane al polpaccio destro. 

— Giuseppe Bertolini di 34 anni, ma- 
cellaio, abitante in via della Fonderia 
n. 7 fu pure morso da un cane alla ma- 
no destra. Entrambi ricorsero alla Sta- 
zione di soccorso, ove le ferite furono lo- 
ro cauterizzate. . 

Cadute. Il bracciante Michele Clum, di 
25 anni, abitante in S. M. M. superiore 
N. 26, ieri, cadendo da un carro sul quale 
cera salito, riportò alcune escoriazioni al 
piede destro e alla mano sinistra. Ri- 
corse alla Stazione centrale di soccorso. 

Antonio Dion, di 28 anni, marinaio sul 
piroscafo «Jason» della «Dalmatia», or- 
meggiato al molo Giuseppino, ieri men- 


tre era intento al lavoro cadde da una 


scaletta e riportò contusioni in varie par- 
ti del corpo. 

Michele Paulin, di 26 anni, bracciante, 
abitante in via delle Sette fontane N. 39, 
ieri mentre lavorava al Punto franco 
cadde e riportò coptusioni alle gambe. 
niro entrambi alla Guardia me- 

ca. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: 

Carlo Zeriau, di 15 anni, apprendista 
fabbro, abitante in Gretta N. SE per una 
contusione al cubito sinistro; Fausto 
Martelos, di 18 anni, bracciante, abitante 
In via Malcanton N. 15, per una ferita di 
taglio alla mano sinistra; Ernesto Zolia, 
di 32 anni, calzolaio, abitante. in via 
Chiozza N. 58, per una ferita al medio si- 
nistro; Luigia Cardoni, di 29 anni, gior- 
naliera, abitante in via del Solitario N. 2, 
per una ferita di taglio all'indice destro; 
Giuseppe Prassel, di 60 anni, bracciante, 
abitante a S. Luigi N. 206, per una ferita 
al pollice destro; Giusto Felcaro, di 23 
anni, stalliero, abitante in via'Carlo Ghe- 
ga N. 16, per una ferita alla mano de- 
stra; Giovanni Bencia, di 22 anni, carbo- 
naio, abitante a Scorcola N. 456, per una 
ferita alla mano sinistra; Giovanni Si- 
vetz, di 21 anni, bracciante, abitante in 
via Commerciale N. 114, per una ferita 
alla mano sinistra. a 

Per lesioni riportate accidentalmente 
ricorsero ieri all'Igea»: Giovanni Cirilli, 
di 54 anni per distorsione del piede de- 
stro; Ruggero Pridesi, di 30 anni, per fe- 
rita di taglio al palmo della mano sini 
stra; Anna Tevini, di 24 anni, per farsi 
estrarre dal pollice. destro una scheggia 
di Jegno; Amedco Cirilli, di 19 anni, per 
contusione all'indice destro; Giacomina 
Sbredin, di 22 anni, per ferita di punta 
al palmo della mano destra; Renato Li- 
pizzer, di 5 anni, per ferita di taglio al 
dorso della mano sinistra; Maria Minut- 
ti, di un anno e mezzo, per contusione 
al ceruro destro; Alberto Rosada, di 26 
anni, per ferita di punta al dorso della 
mano destra, 

Corrispondenza aperta. Jorusio. 
solo. fatto che un cittadino estero domi- 
iliato nel Regno d' on abbia cor- 
posto ai suoi cbbli: 


ste, all'in 
d ito degli ob 
— Commestivili. Al nias 


fuori del mancato adempimen, 
Ulichi militari. 


E TL PICCOLO, pag. IIl, 24 Dicembre 1909, N. 10208, me del pubblico nel Salone d'informazioni del el'ic ecolos, 


COMUNICATI") 


Ci accorgiamo ora, che per un fortuito 
errore dovuto ‘al nostro fornitora dei 
blocchi- almanacco da noi montati sul 
calendario confezionato per la Lega Na- 
zionale, si ‘trovarono nella spedizione 
frammisti ed inavvertiti alcuni singoli 
blocchi in altre lingue. 

Preghiamo pertanto chi ha ricevuto il 
calendario di osservare l’almanacco ed 
ove questo non fosse stampato in lingua 
italiana, di volerci sollecitamente avvi- 
sare, acciocchè possiamo farne pronto il 
cambio. 


Stabilimento d'arti grafiche S, D, Hodiano 


La Direzione ha chiesto il parmesso per 
l'apertura dei negozi nella domenica del 
26 corr. Non ebbe però ancora un’evasio- 
ne. Sperabilmente questa seguirà entro 
oggi, e la comunicazione al pubblico ed 
agli esercenti avrà luogo, per quanto in 
tempo, per mezzo del «Piccolo della sera» 
di oggi, altrimenti mediante affissi negli 
albi della città. 


Trieste, 24 dicembre 1909, 


Direzione del Consorzio degli Esercenti 
in Commestibili e affini. 
Il Presidente M. Robba. 


N. 3969. 


——AVVISO D'ASTA. 


Sino alle 5 pom. del 81 dicembre corn 
resta aperta presso lo scrivente Munici- 
pio una pubblica asta, mediante offerte 
in iscritto, per allogare al miglior con- 
corrente, in diminuzione del prezzo pr 
stabilito di cor. 7040, i lavori:di canali 
zazione, fognatura e lastricato della via 
Callegaria in questa città. 

Analoghe offerte saranno da presen- 
tarsi ‘suggellate e munita di conferma 
della Cassa. civica riguardo il deposito 
del vadio del 5% sul prezzo di grida, 

Progetto, preventivo di spesa c capi- 
tolato d'asta possono ispezionarsi presso 
l'Ufficio tecnico comunale nel pomeriggio 
dei giorni feriali. 

L'aggiudicazione dell’ impresa è riser- 
vata alla Deputazione comunale. 


DAL MUNICIPIO DI CAPODISTRIA 
li 20 Dicembre 1999 


LaFederazione dei Consorzi Industriali 
ed Economici nella Provincia d'Istria 
invita i fornitori di 


PERFOSFATI 


a presentare le loro offerte entro 
il mese corrente. 


Parenzo, 20 Dicembre 1909, 


È tremendo quando por le feste 


i bambini sono ammalati o ma 
soltanto, poco bene. Resta una pressione 
su tutta la casa è la. vera alleg nou è 
‘possibile. Perciò in questa ‘epoca si guar- 
dano con più ansia. i piccini ed in ciò 
danno ottimi risultati le pastiglie minerali! 
di Sodener genuine di Fay. Dove vengono 
usate, raucedini e infreddature della gola: 
o dei polmoni ron compariscono o al più! 
presto si combattono. Per ogni organismo 
sensibile le Sodener sono un grande ben 

io. Il prezo è mite, solamente cor, ' 
la scatola, e si bossono avere in tutte le 
farmacie, drogherie e negozi di acque mi- 
merali. Ma si respingano le contraffazioni, 


Vendita all'ingrosso presso Fico Mell, T'rioste 


Rappresentanza generale per l’Austria-Ungheria 
MPT. Gunizert, I. e R. fornitori di pt 
Vienna, IV/I, Grosse Neugasse N. 17. E 


COGNAG 


della vecchia, rinomatissima fabbrica 


Grof Keglevich Istvin utédai 


(Succ. del Conte Stefano Keglevich) 
PROMONTOR 
Ditta fondata nel 1882) con le marche *, #* +, 
extra #9. Vi SO. 6 V. S, O. P. 
bar VENDESIDAPPERTUTTO =g 
Premiato tanto nell’ Interno che all'Estero 
esclusivamente con diplomi d'onore. 


li stanno 


e- 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguarda 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
tespondabilità fuori di quella valuta dalla logge. 


Il Dr. Laurinsich 


È RITORNATO 
e riceve dalle 8-4 pom. 
Via Sette Fontane 14 


GABIRETTO DENTISTICO 
Successore 


Dr. Mass. Brilliant 
Via Acquedotto 13, I p. 


ordina dalle 9-1 e dalle 2-6. » Si eseguiscono 
Otturazioni, estrazioni senza dolore, denti e dentiere 
artificiali secondo i più I sistemi. 


PREZZI MODIC 


MM." Andrò 
CHIROMANTE 


dà ogni giorno consulti su 
FResezeni qualunque cosa che si de- 
sidera în nesso alla sua arte (perma- 
nente e non di passaggio), 


Via S, Nicolò 18 I p. 
Orario: dalle ore 9 antim, alle 12, 
e dalle 14 alle 19, 

Parla italiano-tedesco. Parle Frangais 
Ai consulti non sono ammessi sicneri. 


Pasticceria 
FRANCESCO SINGER 
TRASLOCATA 


in via S. Caterina V. 9 
vento completamente È 
RIMESSA A EUOVO 


con la massima eleganza e confort modern 


IL. PICCOLO, pag: IV, 24 Dicembre 1 


saggio periodico sottostanno le bilance ed 
i mesi ogni due anni, le misure ogni. tre 
arihi. { i 


Viene ridotta. : Naturalmente. sono 5 
le bilance ecc. destinate ad uso privato, 
Amleto. ‘Per pronu st con competer- 
za converrebbe conoscere il tenore dei due 
iestamenti.. Il testamento walido posteriore 
annulla il ‘precedente non. s0]0 riguardo 
l'istituzione dell'erede, ma anche alle al- 
tre disposizioni a meno che (noti bene) jl 
atore non dia chiaramente a divedore 
Jeriore; che il preceden: 
a in tutto p in parte. — 
scenza. 1) Secondo la Jegge 


nel 
16 debba 
iterna 7 
Mossica l'unione matrimoniale va’ consi 


a meramente quale cont 
Dosa cattolica abbra 
deve vene Ir 
comunità relig 
vuole chiamare 1 
con, un puro nane latina. 
ini; mon ha che da scaglie 
Latina, Giulia, Ital 
usonie N 


Ufo civile. 
i Ja, greli- 
da mei 


sua 
mle- 

Roma 
Emilia, 
egilia, Aure- 


so dl list 
lo da qualangue 
ascurintiello. Come è per- 
il telefono? Non po; mo da 
ca tenere un sorso di elettro» 
prenda un ‘irgitato di fisica, 


came 


Antonia. me idea... ‘noù c'è male! — 
Inf i rivolga-al medico! di £ i Ve 
Ja causa è fig = Cg: la, 


0 Compreso Ella desidera 
ani intensamente. n: 
tutti i «fatt», elencati Lum 
un lato del suo carattere, ma di- 
rano però sempre che egli Le è sin- 
ente è profondamente  affezionat 

le frasi ‘di lui ehe ci i 
iche: ogni qualvolta: £ 
npulso se ine pente 
di averLa, fatta soffrire. — 
e elegante e poetica ma sem» 
x alla ‘fidanzata nel momento 
in cui le. si dona l'anello, Ja quale dica 
anche che lo deve portare sempre? Eccola: 
«Sul piccolo tuo dito ‘infilo questo anel, 
Perchè ti sia compagno in vitaenell’avels. 


«lui 


909, N. 10206, 


Ciò tutto premesso - ben s'intende - che.., 
la sposa non legga Ia «Corrispondenza a- 
Dpertà». — Luigi. Se questa sia stagione 
propizia per andare a Salisbungo? Bisor 
Enerebbe conoscere lo seono! Per un viag: 
getto. in buona compagnia, ad esempio, 
la p nte stagione @ buona, anzi... Per 
hagni di sole invece è preferibile il mese 
dì luglio! 

Notizie meteorologiche. leri tempera» 
tura ore 7 ant. 10.4, oro 2 pom, 18— (0, 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 759,6, 
Oggi: alta marea 7.03 ant. e 8.43 pom, - 
Bassa marea 122 ant, e 2.08 pom, 

Cgni giorno una. La signora Calzonet- 
ti, che usa regalare di poveri la roba 
smessa dal sno ragazzo, sorprende questo 
mentre scende a cavalcioni la balaustra 


in-| delle scale, 


— Che cosa fai? - gli grida la mamma, 
— Preparo calzoni peri poveri, 
sone 


THATRI, 


Verdi. Domani sera alle 8,15 avremo, 
attesa con vivissima, curiosità, «La cena 
delle beffe» di Sem Benelli. Le parti prin- 
cipali sono distribuite così; «Giannetto» 
(}. Tompesti; «Neri» A, Ninchi; «Gine. 
vra» M. Laderchi; «Lisabetta», N, Scotto; 
«Gabpiollo» M. Bonnard; «Fazio» A, Vi 
carra. Bozzetti e figurini sono di Galileo 
Chini di Firenze, Esecutori delle seane 
Gi. Lo di Torino, del vestiario Jacoponi 
di Firenze. ; 

Fenice. La compagnia veneziana di 
Ferruccio Benini inaugurerà domani s0+ 
ra, sabato, prima festa di Natale, il cor- 
so delle sue rappresentazioni, recitando: 
alle 3.80 «Zente refada»; alle 8 «La casa 
nova». Domenica lo stesso programma, 
invertito. n 

Rossetti. Domani il Politeama Rossetti 
si riaprità con la «Vedova: allegra»; aller 
stita dalla Compagnia, Città. di Napoli. 
Lo spettacolo comincierà alle & 


A colpi di 


lima, contro una vecchia! 


(Tribunale prov, di Trieste) 


La mattina del 7 novembre u, 4, Desa | 
prima delle 12, la via Media fu tutta in 
subbuglio a causa di un brutto fatto di 
sangue che s'era svolto in un, quartiere | 
della casa segnata col N, 18, 

Il bracciante Carlo Caputo, di 52 ana 
diviso dalla propria amante, con la quale 
era convissuto moltî anni, supponendo 
che a istigar questa fosse stata la madre 
di lei, Giuseppina vedova de Leis, una 
povera vecchia quasi ottantenne, recato- 
si nel quartiere ove le due donne abita- 
vano, e trovata la vecchia sola, dopo a- 
verla investita con ingiurie d'ogni ge- 
nere, la aveva, colpita; guattro volte con 
una lima triangolare, producendole tre 
ferite di natura, leggera ed. una di nas 
tura grave. Se. la povera vecchia non soc-+ 
combette alle lesioni riportate, fu soltan- 
to in grazia della sua forte costituzione 
fisica. Dovette però rimanere in cura al- 
l'Ospedale per un mese e mezzo. 

Ieri il Caputo comparve dinanzi ai giu- 
dici, per rispondere del crimine di grave 
lesione corporale, 

Alto di statura e robustissimo, il Ca- 
puto si mostra accasciato.. Ammette di 
aver colpito, ma. sostiene di ayerlo fatto 
în istato di ubriachézza, 

— Mi.no so come che xe stado - dice, + 
Mi no savevo' se ghe davo a la vecia 
cala fi 

Pres.i 
vissuto 
vero? 

— Sissignor, 

— Avevano avuto. figli? 

— Quatordici ghe ne gavemo avudo, 

— È non ebbe nessun ritegno di colpire 
ta madre della donna.con la quale aveva 
avuto quattordici figli? 

— No so gnanche mi came che go fato! 
Con la vecia ierimo stadi sempre în bone. 

—- Peggio che peggio, 

— Ieyo imbriago.. 

— Sentirà che i testimoni diranno che 
lei non era affatto nbriaco, Sieda, 

E il Caputo, confuso, ya a sedersi sulla 
panta, e, col capo chino, si fa a girare e 
rigisare tra le meni il berretto. 

Îì presidente.omlina, all useiere di -far 
entrare.la, danneggiata. L'usciere rientra 
dopo alcuni minutie riferisce che la vec- 
chia, che è giunta in vettura, non è in 
grado di salire sino al quarto piano (dove 
ha luogo il dibattimento), 

Pros.: La faccia trasportare a braccia. 

e qui presente, 
e Dusnik, aititato da altri due 
inservienti del Tribunale, si reca. a. pren: 
dere la. vocchia, e questa wiene traspor- 
iata «su una sedia nell'aula. 

Quando si vede davanti ‘alla Corte, la 
povera vecchia è tutta agitata da um tre- 
mito convulsivo. 

‘esidente la consiglia amorevolmen- 


Già, ur di colpire... Lei era con- 
con dr figlia” della ‘de Leis, è 


— Stia calma, nonna ‘- le dice. - Qui 
nessuno le può far melé. Cat 

La de Leis si rinfranca un poco-e raor 
conta: 

=— Na so proprio ben che ora che iera 
- dice, + Sarà stade le fe un quarto 0 
31 e meza. Jero .drio auforbir la polvere 
in cusina, quando tuto im un momento 
me lo.veda davantii «Oh!» » go. fato, E 
lui; «Bon giorno, mama» - el disi. - E "1 
se ga sentado rente là tola. Ea: subito el 
ga scuminzià a ofender mia flia. «Cossa 
xo de quela bruta p..?"+ el fa. «No dir 
cussì, no» -.ghe faza mi- «Povara dona, 
che la lavora. sempre come un can, per 
darghe de magnar a la famea», 

Pi Sua figlia fa ora l'infermiera? 


— Continui. ; 

— Lui el ga continuado, e mi ghe go 
dito: ssime in pase che me diol la: 
testa». IM quela iui elise alza e 1 slonea 
lo man... Mi credevo che ‘1 volessi salu- 
darme e darme la man, e volevo darghe 
la mie; in quela el me dà un pugno in ta 
la testa, e po' zo... ne la schena.e noli 
fianco. Mi son cascada e me go messo al 
to. Alora, n0 so ben, xe capita= 
ne la gente, x 
Ha visto lei con quale arma la! 


signor, no go visto. Ma una ra- 

ntonietta,.la ga visto tuto. 

ubriaco il Caputo? » 
07, perchè el sp ga sentado. 

. Ei xe andado a bever dopo aver- 

ma (o (RARE 

«— Porci 


DI 


nè crede lei. ehe l'abbia ferita?! 
i no so. Forsi el credeva che mi! 
mefevo su mia fa, 

È porchè non li consigliava a spo-| 


Ah sì! Con um simile omo... 

Faceva soffrire sua' figlia, è vero?” 
trochè; signor, Mai-un'ora:de ben, 
entava anche fora del' Ospe 
levo ehe daria cussì... Tempa 
. gavevimo zenddo insieme e ‘l iera 
vie in bone, Ù 
lo è uscita lei dall' Ospedale? , 
della danneggiata, che la as-| 
>» presente; rispende per lei: - La: 
uda fora ogi, signor, per vignir al| 
mento. ; 


gno.a casa, Aacpggea 6 
x i, e ot Lei RA Te Li 
‘eni 0? Vuole che l accusato le paghi" 

: Giano cosa? Sa cash Rea 


— Eh! sior - fa la vecchia, - Che el me 
paghi el brum almeno! Altro za no "i.gal 

A questo punto fra l'accusato e .la, più 
glia della danneggiata scoppia un pic- 
colo battibecco; troncato però subito dal 
presidente. sr 

— Colpa de ela - dice il Caputo, 

— Tasi, tasì - ribatte la donna, 

— La me menava in casa l’omo, apena 
mi fora del leto... 

— Come te pol dir ste robe? Tasi... — 

Pres.: Basta, basta. Non si tratta di 
ciò, oggi, f 

L'avv. Slocovich, che difende il-Capu- 
to, chiede. alla, danneggiata: 

E° vero che il Caputo andò in casa 
della sorella di lei, dove disse che voleva 
far a pezzi il marito? 

Danneggiata: No s0,. signor, Ma go in- 
teso a dir, 

Vengono intesi gli altri testimoni. 

— lera verso mozagiorno » dice Anto- 
nietta Esposto, di 20 anni, abitante il 
quartiere vicino alla de Leis - e go inte- 
so la vecieta zigar aiuto, Son corsa fora 
e me son messa a zigar anche mi, In 
quela lo go visto,.el Caputo, a corer jora, 

Pres.: Era ubriaco? 

— No, no, signor. No .'l iera imbriago, 
L'andaya zo pulito, 

— Teneva in mano un'arma? . 

ri Sissignar, una lima-e; andando via, 
el se forhiva le man, ma ’1 se ga anche 
voltado w el ga-dit a 


Lo per) 
+ Cho cosa? 
— «Ciapa; p.. de una vecia; te go 
pagdl». 
— Così disse? 
+ Sissignor, 


Antonio Dal Paor, falegname, da Ve- 
nezia: 

— Go sentio confusion - dice » e son 
andado fora, @ lo go smacado fora dal 
porton, Lui el voleva entrar da novo; ma 
mi no ghe lo go permesso, «Va via, go 
dito, che xo megio per ti». Ma se gavara» 
ve savuo quelo che gaveva fato, no la ghe 
sarave miga andada cussì! 

Prés.: Era ubriaco il Caputo? 


—; Mah, no, Bevudo gaveva, qualcossa, 
ma, inbriago no "1 gera, El se ga imbriagà 
dopo, In ostaria el se vantava con bal: 
danza, da. ver conà. so madona, el ga 
anca consegnado l'arma, s 

— Così? 

— Eh, zerto. 

Caterina Pagiaro: Incontrà l'accusato 
verso le 11.0 mezzogiorno - non può pre- 
cisare l'ora ‘esattamenta - sulle scale 
della casa dove abita la sorella dell'a- 
mante dell'accusato e voleva entrare nel 
quartiere di lei, La teste, però, non glielo 
permise, «E] iera imbriago - dice - 6 poco 
dopo cl se ga sentado sul scalin e I se 
ga impisolido», 

1 Parlò con lel? ©. 

= Sissignor. EI ga dito; «Go dà quatro 
cortelade a la'vecia», 

— E poi? 

— Poi el xe la ga ciapada con altri de 
casa, e el ga dito da andarghe a cior la 


to) 


roba in petessaria, perchè el doveva an-|g 


dar în preson. 


Altri testimoni non sono citati al dibat- 
timento, ed il prosidente dà lettura delle 
deposizioni di Angelo Capalen, genero 
della danneggiata. Egli dice ehe teme 
l’accusato; che ritiene capace di qualun= 
que azione delittuosa, specialmente se 
preso dal vino, 

DI poco conto è Ja deposizione di Mi. 
chele Milnich, 

Segue la lettura del parere della peri» 
zia medica sulle ferite riportate dalla de 
Leis, Di esse, tre sono descritte di natura 
leggera; quella alla scapola destra, poi, 
è giudicata grave per sè, per l'arma e 
il modo con cui fu inferta e per ii punta 
preso di mira; circostanze queste alle 
quali va congiunto pericolo di vita, 

Il P. M., sost. procurator di Stato doit, 
Tomicich, stigmatizza l'azione commes: 
sa dall'accusato e chiede che la Corte 
gli infligga una severa condanna, 

L'avy. Slacovich sostiene che l'accusa» 
to agì in preda ad ubriachezza, e chiede 
sentenza di assoluzione dal crimine: e 
condanna per contravvenzione d' ubria- 
chezza, 

La Corte condanna, però, il Caputo, 6e- 
condo l'accusa, ad 1 anno di carcere duro 
inasprito con un digiuno ed un isolamon- 
to al 7 d'ogni mese, giorno del fatto. 

— Me adato - dice 1’ accusato. - Ma vo- 
rin pregar un per de giorni de piòde li- 
bero tanto per vender ste straze. 3 

Il presidente gli dice che una dilazio- 
ne non è possibile: e il Caputo non fa oh- 
biezioni c segue i guardiani, che lo he- 
compagnano alle earceri. 


POTRE 


* nFaria tuto un bloc* 


Rodolfo Tommasini, di 24 anni, da Cor- 
mons, sì fa dinanzi ai giudici, sorridente 
e franco. E' accusato del crimine d'infe- 
deltà, per esserai trattenuto 90 corone, 
che il suo principale, ìl negoziante Mario 
Toresella, gli aveva consegnato perchè 
si recasse a sdaziare alcune merci, Deve, 
però, rispondere anche «del crimine di 
furto, per aver rubato, in una certa casa, 
un cappotto ed una settantina di siga- 
rette. ; k 
— E' colpevole? - gli chiede.il pre 
dente, 


(20-cowr., che era un lunedì, ci.presentam 


‘perchè fu licenziato, 


#-Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silv io Pellico si preleva la 


Mfrettarsi perchè il | 
quantitativo è limitato 
Meloni della Bolivia. 


Molo del Canadà, Pero Olivier Desserro, 

Uve, Banane e tutte ‘le qualità di 

frutta fresche 0 secche, | a 

Inoltre: Melanzane, Zuechetto, Scorza ||W - 
nera, ese. ace, y 


LUIGI ALBERTI 
Via S. Spiridione, Telefono 10-84, 


Vino da pasto 


DELLE CANTINE 


Fratelli Cosolo, Fogliano 
Franconia, Sylvaner, Pinot (bianco) 


consegna franco a domicilio. in bottiglie chiuse 
dal DEPOSITARIO 


ENRICO GORTAN, Via Poste 6. 


Stagione invernale. 


Stabilimento Schroth 
PER LA GURA DIETETICA — 
Lindowiase, Slesia austriaca. 


Sanatorio per reumatismi, gotta, disturbi 
di stomaco © degl’intestini, malattie cu 
tanee, mualichri, nervose, cee. ceco, Bsclnsi 
ammalati di evore, tubercolosi, carcinomi 


vnno» APERTO TUETLO L'ANN 
Prospetti spedisco gratuitamente 
ila Direzione dello Stabilimento di cura. Schroth, 


LINDEWIESE, 
Stazione ferr. Niedar-Lindewiese) Siesia Aust,) 


Ribassi eccezionali 


causa avanzata stagione 


Mel — 


Negozio Guanti | 
Via S, Antonio, Palazzo Teri, |! 


(LA MEVRASTENIA Grasse 


ANTINEVRASTENICHE che danno forza, 
energia, gaiezza, — Flacone L. 2.50, 
per posta |. 2.82, Vendonsi in tutte le far- 
Jinazia e dalla Farmacia Iavell], Corso 
Umberto, n, bi, Livorno, ed 


in tutte le Farmacie di Trieste, 


corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


+ De quel che son, dirò de sì; ma, de 
quel che no son, dirò de no, 

— Di che cosa, dunque, si riconosce 
colpevole? 

= De ‘verme tignudo le corone, 

— E del furto del cappotto? 

— De quel, no; perchè faria tuto un 
«bloe». El capoto pol averlo ciolto altri 
che iera in quela casa, Mi. no, i 

- Come le venne l’idea di appropriar- 
si il danaro del padrone? 

== Eh! - fa J'accusato, ridendo » Ghe 
ne go spese un poche e po’ no me rivava 
più per far quel che dovevo, e go magnar 
do anche Je altre. 

ll danneggiato sig. Mario Toresella non 
è comparso: e si dà lettura, perciò, della 
sua deposizione seritta, dalla quale risul» 
ta confermata l’ascusa, 

Il P, M. non insiste, perchè l' accusato 
sia. condannato anche -per il furto del 
cappotto; gli basta che la Corte lo con- 
danni per l'infedeltà, 

Il dif, avv, Slocovich domanda l' asso- 
luzione dal furto; e la Corte assolve il 
Tommasini da questo e lo condanna, per 
l'infedeltà, a 6 mesi di carcere, 

De Domando la parola - dice l'accusato, 
—? ' 
.— Volaria passarli qua, al Gesuiti, i 

sie mesi... 

Pres.: Se ci sarà posto... 

E, sorridente e lieto come è entrato, jl 
Tommasini se ne va, nonostante il peso 
dei sei mesi che ha sulle spalle, 


Amore, amore. 


Del crimine d’infedeltà era accusato 
anche Antonio Bemarco, di 19 anni, da 
Motta di Livenza, 

Inearicato dalla ditta Mell di sdazia- 
re aleuni colli alla stazione, si tratten- 
ne, invece, l'importo di 101 cor. ricevu- 
te e s'allontanò da Trieste; poi, quando 
il sentimento lo assalse, fece ritorno qui, 
e, saputo che la denuncia era già stata 
presentata, si costituì spontaneamente 
alla direzione di Polizia, 

Al dibattimento, ieri, egli ripetette la 
confessione anche ai giudici. E narrò la 
storia di un amore fatale; d'una ragaz- 
za, ‘che, poi, l'aveva piantato e se ne 
ora andato senza neppur salutario. 

-- De quei bezi mi gavevo bisogno per 
trovarla fora, È 

Pres. Poteva farne a meno. Non ce 
n'era, proprio bisogno... 

— Volevo trovarla fora e inveze no la 
go trovada, 

In vista dell'ampia confessione, del 
pentimento addimostrato e dell’anterio- 
re inconsurata condotta, la Corte con- 
danna il Demarco a due settimane di 
carcere, 

Difendeva l’avy. Slocovich. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 
Anche la responsabilità ha un limite. 
Andrea Ferluga, Luigi Ferluga e-Giu- 

sto Nesbeda, muratori, avevano présen- 
tata petizione contro il maestro mura: 
re Vittorio Orsettich, perchè venisse: con- 
dannato a rimborsare ad ognuno di essi 
10 corone per mancata restituzione di or- 
digni e cor. 4.10 al giorno fincaè fosse Raisi ca 
loro rifuso il rimborso chiesto, 
Alle Afertognzioni del pres, cons. Bre- FINALMENT 
lich, gli attori reo che, ment» era- è \ 
no alle dipendenze del convenuto, una 4 i : 
tagttine, pungttoi si lavoro, non trovarono | IN sicuro solliero e rimedio contro la tosse] 
più oro ordigni. ; È n di È 
Pres, Quali erano? D Chi lo prova una sol volta, sì convin- 
= Un martello grande, un martello pie» | corà gubito dell'immediata e sensibile ef: 


Qugi Venerdì 


erfo solfanito per signori 
dalle 8 amnf., alle 7 pom. 


Ù 


î 


CONCEDIAMO IL 


quale 


| Tata 


alla.nostra spett. clientela sino a tutto il 


2 Gennaio p. w. 


su tutti gli articoli esistenti, e ciò anche per far co- 
noscere sempre più i nostri convenientissimi prezzi. 
Questo ribasso viene concesso in via eccezionale e cessa 


i definitivamente col 
{ m 
è Gennaio p. v. 


DITTA. 


(malattia nervasa) 


UE aA do Rosa 


TRIESTA 
Corso N. 14 T'elef. 1565 


GRANDI MAGAZZINI 


| CALZATURE 


e Tmpianti = 


LUCE ELETTRICA > 


Nd - Umberto Navarra » Trieste 
coitificati notarilmente I»ealizzati attestano chele Wia Zonta 1 Telefono 1626 


Garamelie l'ettorali .—K SER | : = 
con la maroa di falbvioa , TRE ABET. TU"T"CI GLI ARTICOLI 


rapprosentano il miglior niezzo per auentanare Ta : 
= DEL + i.) 


NEGOZIO COMMESTIBILI E DELICATEZZE |} 


SEPPE HAIL 


Via S. Lazzaro 1 (Palazzo Salem) 


vengono venduti al dettaglio per conto della 


Li 
MASSA CONCURSUALE| 


. Articoli adatti per Natale: 
Vini del Reno, Ungheresi, Champagne francesi ed ungheresi, Liquori, 
Rum, Gognae, Olio finissimo, Caffé, zucchero, Orzo, frutta secche, 
Delicatozze, Conserve di pesci, Carno, Legumi e Piscotti ecc. ecc. 
A PREZZI TALI DA NON TEMERE CONCORRENZA ALCUNA, 


lo; una. a eun] i spit 
e RR er 1° | fieneia di Questo meraviglioso preparato! 
Rd, | dove avevano lasciati questi og+|. (gni persona sofferente di tosse prenda |H 


— Sul luogo del lavoro. si 

— E come ne spiegano Ja mancanza? 

— Devono essere stati rubati, Non c'è 
Un guardiano, e qualunque estraneo può 
approfittarsi... ce 

1, Orsettieh oppone ehe se non iene 
un guardiano, ha però un casotto, chiuso 
a chiave, nel quale ogni operaio, ultima- 
to il lavoro della giornata, deve riporre 
i suoi arnesi, Se gli attori non osserva- 
rono tale prescrizione, devono dare. a sè 
atene] la colpa della sparizione degli or» 
Gigni, pr 
li attori ammettono di non aver ripo- 
sti gli arnesi nel casotto, e il presidente 
propone un accomodamento. i 

Il convenuto acquisterà agli attori gli 
erdigni loro rubati, trattenendosi ‘|'im- 
porto, in piccole rate, sulle mercedì, 


H regolamento parla chiaro. 


Cesaro D' Elia, Nicola D'Elia e Giusen-, 
pe D'Elia eo, avanzavano pretesa, 
contro l' imprendi ore Onorato Gortgata, 
per cor, 31,25 ciascuno, a titolo di man- 
cata regolara disdetta, 

— Perchè furono licenziati? 7 

— Non so - risponde il Cesare D' Elia 
per tutti e tre gli attori. - La mattina del 


LAREIX 


pastiglia aromatica composta ‘di Abies 
larix“ 1° ideale dei rimedi contro la tosse, 
Faucedine, catarro, 

In vendita presso la Drogheria ETTORE 
\(ZBRNITZ, Trieste, via Stadion N. 2, in 
scatole da Cor. 1,— e da 60 centesimi, 


Unieo produttore 


TOR. ALUGE & COMP. 
Praga-Smichoy (Boemia). 


mo al lavoro, ma il Gorgatto ci disse che 
potevamo andartene, perchè lavoro non 
ce n'ara più. s 

— Pres, (al convenuto): Lei sa che ad 
ogni operaio spetta la regolare disdetta, 
é non aveva più lavoro, perchè non, li 
avvisò a tempo? 

— Devo dire che gli attori furono as 
sunti a giornata, D' altra parte il mio re; 
golamento di lavoro parla chiaro, Ogni 
ELIA assunto a giornata e non ha 
nè abbligo, nè diritto alla disdetta. | 
Il presidente propone un accomoda- 
mento, e il convenuto hh ‘a agli attori 
complessivamente cor, 11.10, quale rim» 
borso della giornata nella quale furono 
licenziati, © À 


Altro accomedamento, 


Luigi Kenda, operaio vetraio, impetiva 
la ditta Zennaro e Gentilli, per la ‘resti- 
0: di cor. 22.80, trattenutegli dalla 

La convenuta oppone che l'attore era 
addetto ad un lavoro a cottimo nei nuovi 
magazzini a S. Andrea; ma li eseguì così 
male, che essa dovette mandare un altro 
operaio a rifare il lavore, 

—-La somma trattenutagli corrisponde 
appunto all'importo pagato per 1' ulti. 
mazione di quei lavori. 1 

Il presidente propone ‘un’ accomoda»|P 
mento, e la convenuta versa all'attore 
fi 11.40, a tacitazione di ogni sua pre- 
esa. 


Tagliatore calzolaio por forza? 


Giovanni Mrach, calzolaio, con la sua 
petizione chiedeva che Giuseppe Uxa, ne» 
goziante di pellami in via del Volto, fos- 
se condannato a pagargli 48 corone, cors 
rispondenti a due settimane di mercede, 
per mancata regolare disdetta, È 

—- Perchè fu licenziato? 

— Il mio mestiere è calzolaio, e îl con-| 
venuto lo sapeva bene, ; 
E che c'entra questo? Mi spieghi | 


la raucedine, l'imbarazzo di umori vischiosi, 
il.catarro, i crampi, la pertosse. 
Paochetti da 20.6 40 cent. Una scatola 60 cent 


zetto (Lloyd); de 
Bi); G. Mizzan, Pi: 


Giovanni; Paolo Lavagna. 

| Farm. G. A, Vidali; E. e F. 

Farm. Candussio. “TUME: Farm. G. Gat 
ti. — SACCO: Farm. Leonardo. — ISOLA: 
Farm. E, Ravasini «Alla. Speranza», 
GRADO: Farm È, Andiowitz. — ATELLO 
ETRO farm. «Alla Salute». — DIGNANO; 
E, Bernardelli. — TRAU': Norberto Cindro, 
= ABBAZIA: presso la Kromirski «Engel 
Droguerie», — CORTINA: Farm, G. Pavan, 
= POLA: G. Tominz. 


VINO CHIANTI li 
VINO TRENTINO l delle possessioni Zenatti 
AGQUAVITE (Trappa)] ‘120 freso Mor) } * sumisre 
OLIO OLIVA Lucca e Monia Sant'Angelo \ Tia del (anale piceolo 2 
AGETO DI VINO CHIANTI sarantito pontino) reretono 18.04 


# 


primarie fattorie della Toscana Y2uPostazioNE DIRETTA 
vendesi presso ) 


ALESSANDRO GAZULLI 


+ Appunto, Sono calzolaio, e il conve- 
nuto voleva che facessi il tagliatore. Ora, 
quel mestiere non lo sapevo fare, e mi'li- 
cenziò senza darmi la disdetta che m 
spettava, È 
Pres, (al convenuto): E' vera? 
Sì, è vero. La dovetti mandar via 
per forza. Tagliava il cuoio, ma non sa 

fare i conti. Dovevo interveni 
io, sir 

i a 


re. i Logli 
sapeva lei, come afferma l' atto- 

re, che bi n Fado di Pra 

pegnare quel servizio? y 


non era in g; 


! 
| 


hi 


all’ati 
pretes 


tonnel 
di Fiu 
mé; s' 
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si d'a 
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| cole l 


Basi 
ne del 
stanza 


finora 
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ogni è 


| paccia 


E' e 
chiede 
ni qui 
il Go 


come 


minis 
ziato 
zione 
rone, 
te in 


Per 
rono 
- 80 mi 
tivazi 
l’impr 
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dimer 
golazi 
curezi 
neces: 
della 

Con 
mai ) 
disast 
na ch 
tili e 


IM « 
rizia: 


.. dalle 


‘ stanza da Versa e il paese non avrebbe 


| nacciare l'abitato: 


 ziato pro 1910, quale ra; 


— Sì, lo sapevo, ma speravo ché un pa' 


| &illa volta si facesse, D' altra parte, l'at-| SC 


tore, quando! lo presi alle mie.dipenden- 
ze, ebbe a dirmi ché 1ion si sentiva in 
caso di stare al barico, perchè non cre 
deva di poter soddisfarmi per tagliare il: 


nelle vendite che egli faceva. 

H presidente propone 
mento, in seguito al ‘quale 1 Uxza paga 
all'attore 8 corone 4 tacitazione di ogni 


| pretesa. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


I piroscafo «Hrvato, dell' «Ungaro-Croa= 


ta, incagliato. Ù 
ZARA 283 (N), Il piroscafo «Hrvat», di 180 
tonnellate, della ‘Società «Ungaro-Croata» 


di Fiume, in viaggio da Cattaro per Fiua! 


me; s'incagliò oggi nel, canale presso 
Obrovazzo. Da Zara gli furono inviati 
soccorsi. 

Movimento nel porto, AS 
Ieri arrivarono nel nostro porto: i piro- 
scafi del Lloyd «Metcovich» da Venezia 
con 16 pass, «Amphitrite» da Fiume, 
«Bruenn» da Costantinopoli e Brindisi 
con 28 pass, «Austria» da Kobe, scali e 
Porto Said con.22 pass, «Gorizia» da Co- 
stantinopoli e scali della Tessaglia, «Bar, 


un accomoda. | 


‘TL PICCOLO, pag. V, 24 Dicombre 1909, N. 10206, 


Gautsch» da Cattaro 6 scali con S71 pas: 

eri, «Iungaria» da Fiume; i pir. aL 
lanta» da Venezia, «sEmma» da Sei 
nico, «Maria B.» da Spalato e scali, «Bio- 
covo» da Sebenico, «Hasan» da Lissa e 
seali; «Spalato D» da Metcovich e scali 
con 10 pass; il pir. inglese «Saffo» da 


mano «Plum» da Bar 
nico «Anastasi» da Spalato. 

Partirono: i pir. del Lloyd «Prine. Ho- 
henlohe» per Cattaro, is» per i porti 
della Dalmazia e quelli dell'Albania, 
«Cleopatra» per Brindisi ed Alessandria, 
«Metcovich» pòr Venezia; il più ital 
«Alleanza» per Catania; i pir. at. «Trie- 
ste Dv e «Vila» per Meteovich, «Albania» 
e «Brasso» per Fiume; e il veliero ital 
«Emilia» per Parenzo. 
Movimento dei piroscali a-u. 
«Baltico» partì il 22 da Marmagoa per 
Trieste, «Quarnero» arrivò il 21 a Gias 
i gow, «And artivò il 21 a Marsiglia, 
i«Matlecovitzo il 20 a Leith, «Istok» il 
18 ad Anversa, «Sabbia» il 19 a Brema, 
«amas il 18 a Cuxhaven; «Dubaes passò 
Dover il 20 diretto a Trieste, «Gardenia» 
passò Punta Santa Caterina il 19 diretto 
è Bergen, «Orsowa» passò Gibilterra il 
18 ‘diretto a Rotterdara, «Olga» passò Us- 
hant il 19 diretto a Pola. 

Lioydiani: «Bregenz» diretto a Trieste 
proseguì Ìl 22 da Aden per Suez. 


Il crollo del po 


Ai dannì causati dalle piene dei fiumi 
e dei torrenti nel Friuli, danni che avreb- 
bero potuto essere molto più gravi. per 
poco che la pioggia avesse continuato 
con l'insistenza violenta dei giorni scor- 
si, si è aggiunto ieri mattina, come il te- 
legrafo ci ha annunciato; il crollo di par- 


| te del vecchio ponte in legno sull’Isonzo 


ira Sagrado e le strada che conducono 
a Gradisca, Romans e Villesse. E’ super- 
fluo far cenno dei danni immensi che 
dalla conseguéhte intettotta comunica- 
zione con Sagrado risentoho i paesi del 
l'opposta sponda dell’Isonzo e in genere 
tutta la Regione. Fortunatamente il erol- 
lo non ha fatto vittime; come sarebbe 
certo avvenuto se le preposte autorità 
non avessero preso i provvedimenti del 
caso per limitare il transito del ponte 
oscludendone i carri pesanti, 


per indurre una buona volta il Governo 


° alla costruzione d'un ponte che, non f0s- 


s'altro, garantisca la sicurezza della vita 
a chi si avventuri a passarlo. E' vero 
che il Goverho fece già elaborare il 
progetto di un ponte in ferro parallelo 
a quello ora crollato, ma l'esiguità degli 
stanziamenti a questo scopo è tale che, 
sé il vecchio poniée non fosse éroltato, 


non vha dubbio che L'inizio. dei lavori. ij 


sarebbe stato rimandato a chi sa quando. 

Diciamo «sarebbe stato rimandato» 
giacchè riteniamo che i lavori di ripa- 
razione del vecchio ponte, dei quali fa 
cenno una notizia dell'Agenzia ufficiale 
che pubblichiamo più sotto, avranno sc 
tanto lo scopo di provvedere a ristabi i 33) 
d'urgenza le necessarie comunicazioni e 
non già quello di ritardare la costruzio- 
ne del nuovo ponte, reclamata con tutta 
l'sioquenza dell'avvenuto crollo. 

Tutti o quasi tutti i ponti in legno del 
Friuli sono ii condizioni così deplorevoli 
continua e perenne mi- 
A 


ché le sue domande fossero state infine 
accolte. Capitàrono infatti a Versa inge- 
gnéri ed operai che intrapresero dei la 
vori intorno al vecchio ponte. Si riteneva 
giustamente ché provvodessèro a dembd 
lirlo. Invece collocarorio un nuove pil 
stro di sostegno fra le vecchie pile semi 
fracide è traballanti e se ne andarono 
Sono. tattoppature che lasciano il temp 
che trovano; lo ha provato il ponte di 
Sagrado il quale è costato in riparazioni 
puco meno che un ponte nuovo. 
L'’intiera regione) compresa fra l'Ison- 
so ed. il Torre, è poi pressochè indifesa 
contro le periodiche inondazioni lé quali 
si fanno sempre più violente per il con- 
tinuo deperimento degli argini e delle 
altre scarsé operé di difesa, hi 
Si può dire che quasi ogni singolo co- 
mune del basso e medio Friuli ha nei 
propri archivi montagtie di istanze. di- 
tette inutilmente al Governo per ottenere 
provvedimenti pari all'urgenza del biso- 
gno, I pochi lavori di regolazione dei cor- 
si d'acqua eseguiti finora furono poi, in 
qualche luogo, condotti con criteri tecni- 
ci errati che peggiorarono le condizioni 
di vari paesi, : 
.Per.es, regolato che fu il tofrente Ver: 
ino a Medea - Romans ed altre pic 
borgate vicine si trovarono in con 


dizioni migliori di fronte all’ imivasioni 


ne del gomito che il Iudrio fa a pota di- 


ù a temore la furia delle acque. Il cor- 

d'acqua che andrebbe regolato ha uno 
sviluppo di poco superiore al mezzo chi: 
lometro. 

Il Governo approvò la regolazione, ma 


| finora nulla s'è fatto e le inondazioni] ciale 


continuano a ‘devastare periodicamente 
ogni anno quella fertile plaga ed.a mi 


E° certo che l'urgenza del bisogno ri. 
chiede pronti e radicali provvedimenti 
j quali è impossibile far fronte fiùchè 
il Governo lesina le. somme necessarie 
cone ha fatto finora. Il preventivo del 
ministero dei Lavori pubblici ha stan- 
per la regola- 
zione dell'Isonzo. è del Torre, 30.000 co- 


te in un mare. 
Per tutto Îl complesso dei lavori fue 


tivazione - per a 
ti 


Del resto non ci voleva meno del crollo; ù: 
|! deve essere sospeso. Finora non ci sono|l 


rone, veramente Una goccia insignifican-| Trieste e l' Istri 


nte di Sagrado 


ma pure del Friuli, giugono notizie di 
inondazioni. I fiumi Isonzo, Vippaco, Ver- 
sa ed anche il Iudrîo sono fortemente in- 
grossati. L'acqua ha raggiunto un'altez- 
za quale da molti anni non si ricorda. 
In molti luoghi furono ‘asportati pezzi di 
campi: e di prati dissemainati alle rive. 
Il villaggio di Versa, sul fiume omonimo, 
fu inondato. Tuttavia l’acqua va già ca- 
lando dappertutto, ed ha in parte riprese 
il livello normale. Presso Aidussina al 
cuni torrenti fortemente ingrossati han- 
no inondato intere praterie, L'acqua è 
penetrata anche in alcune case. Un tor- 
rente ha rotto l’argine per un’estensionè 
di circa 50 metri. Quesia mattina verso 
le 10 è crollato in seguito alla violenza 
delle acque, il terzo pilastro del ponte di 
legno sull'Isonzo, sul quale passa la stra- 
da tegia da Gradisca & Sagrado, sì che 
per alcuni giorni il passaggio del ponte 


vittime umane nè perdite di bestiame. 
[I fattori competenti si sono immediata- 
| mente portati sui luoghi minacciati per 
{constatare i danni 6 per provvedere alla 
| riparazione delle case danneggiate. 


Altre notizie 


£ 
i 


con Sagrado. I ripari artificiali felice- 
ente eseguiti impedirono che succedes. 
sero danni maggiori. 


cs è è dica PISO 


Ì 


‘ (Allo scopo di promuovere l'istruzione 
pratica di candidati all'ufficio di segre- 
tario comunale, la Giunta provinciale 
| dell'Istria ha adottato d'istitùire, ad in- 
[cominciare dal 1, gennaio 1910, sei borse 
pratica. per candidati segretari comu- 
nali da cor. 690 l'una per la durata di 
un anno, e da ripartirsi con equo riguar- 
do ai bisogni delle due nazionalità, 


; dalla Giunta provinciale, il sussidiato 
‘sia obbligato ad Assoggettarsi nella pros- 
| sima sessione all'esame che per aspiranti 
posti di segretari comunali sarà in- 
trodotto con ordinanza d'accordo fra. Luo- 
gotenenza è Giunta provinciale, frequen- 
tando eventualmente un corso mensile 
i perfezionamento da tenersi presso la 
Giunta provinciale prima d'ogni sessio- 
|ne annuale d'esami; 
| £ che il sussidiato si obblighi con re- 
| versale da garantirsi - in quanto nom sia 
| maggiorenne ed abbiente - dal padre 0 
| dal suo legale rappresentante a restitui 
[re l'importo percepito al fondo provin- 
| ciale qualora nel termine stabilito non 
dia con successo l'accennato esame 0; 
offrendogliesene la possibilità, noti pre- 
sti servizio nei Comuni della provincia, 
Le domande di chi aspira ad una di 
queste borse di pratica dovranno essere 
‘presentate, debitamente documentate, al- 
la Giunta al più tardi entto il 10 gen 
sur bel a $ ; 
Alle horse di pratica potrà aspirare 
‘soltanto chi abbia la cittadinanza. dello 
Stato, un'età non mindre di 14 anni com- 
piuti, il pieno pos: 
ena costituzione fisica, condotta morale 
irreprensibile e possa inoltre dimostrare 
di aver assolto un ginnasio inferiore o 
scuola tecnica inferiore od altra scuola 


sedere almeno una coltura corrisponden= 


e il veliero elle-| 


‘Borse di pratica per aspiranti segretari comunali | 


0. dei diritti civili, | È 


| corrispondente 6d equiparata, o di pos-| 


LA FORTUNA 


D$ Giornale commerciale finanziario, - 
contienè anche tutte le Lotterie estere 


Numeri di prova gratis, — Presso: 
A. BOLAFFIO, Via S. Antonio, Trieste. 


Pubblicazioni Musicali 


(Opere, Operetta, Classici, Albwms,j 


Ballabili, Romanze, ece. ecc.) 
pr 


== Sstrumenti Musicali = 


(Mandolini, Violini, Chitarre, Flanti, 
Organetti, Metronomi, ece. ecc.) 


Regali di Matale 


STABILIMENTO MUSICALE 


Piazza Grande 4, - Unica filiale Corso 41 
Me che è il più ricco e. meglio assortito! 
deposito, a prezzi senza concorrenza. “@| 


Alcuni motori eletti è dano 


vendonsi prontamente 
uer A prezro finite. i 


frovano tin ricco assortimento 


ARTICOLI SPORTIVI 


GARLO STRUKEL, Corso 34. 


| Grande scelta di scherzi originali 

per la sera di S. Silvestro. 

10 pezzi assortiti da Cor. 7 in più. 
Piombo da gettare 


ogni pezzo con contenuto umori» 
stico. 12 pezzi Cor. 2. 


Primo Deposito viennese di apparati 


R. KLINGL, Vionna I, Maysedergasse 2 


Dietro it 'Peatro dell'Opera. 


fer sono i più graditi “M 


Acquistate questi unicamente nello| 


C. Schmidi & C., Trieste | 


I 


Offerta al «Piccolo» sub «Stromeparende|f 


Alpinistil 


nol Negozio Chincaglic e Giocattoli |H 


Catalogo iliustrato di articoli di scherzi gratis e franco 


\ uno si decide senza gifficolt 
>» Pipetere ogni qualvolta e 
sia necessario, CA 


®_ bf 6250 > 


Un medicamento 


o Copa allo stomaco, 

È iurbi della digestione & 
le sue conseguenze è il 
Sciroppo ciliforniano di 
fichi; conosciuta sotto. il 
home "CALIFIG”, esperti 
mentato più volte dai 
fnedici, quale 


un mezzo purga- 
tivo blando e 
sicuro, 


Pet il'guiò sapore piacevole 


su base igienica, 4 
uniforme <A sccurata, fl 
VGALIFTO" tn vero 
mezzo casalingo, che in casi. 
di stitichezza, mancanza di 
appetito ecc. viene 
velentieti, prodidendo su È 
giovani e vecchi gli stessi, 
benefici effetti. 


Vendisi ta 15102 le faviacie 
sn bottiglie arandi d Cirig=, 
meste boiligtto Cotti. Rev 


“te da dimostrare in questo ultimo caso 

con un esame T ì 

rresso la Giunta provinciale, 
i Peri 


ESPOSIZIONE PROVINGIALE ISTRIANA 
Ml corso d’obanisteria 


Capodistria 23. La proroga del ter- 
n accettazione dello domande di 
ammissione per la Prima Esposizione 
pei fstriana al 31 cio 1910, 
i soltanto proposta dal Comitato spe- 
per l’agratia, in seguito cal fatto 
che il dott. Bufalini non ha ancora poit- 
to compiere l'iniziato giro per raccogliere 
‘Te schede, Il Comitato esecutivo, che ter- 


per tutte le altre mostre. 


* Con modesta @ simpatica cerimonia 
si chiuse ieri alle 4 pom. Îl corso per la; 
vori moderni d' ebanisteria organizzato 
qui in Santa Chiara dall'Istituto per il 
promovimento delle piccole industrie per 

assieme alla Scuola in- 
di ‘Trieste. Intervennero. da 
vico-pr ente dell'Istituto, 


dustriale 
Trieste il 


rono stanziate per il periodo 1904-1909] on. Polacco, ed il diemttors della Scuola 
1180 mila corone duale base « dice la mo- 
urare la riuscita dol 


industriale, cav. Hosky; il nostro pode 
stà, assente da Capodistria, si era fatto 


l'impresa e per procurare î mezzi neces:l'scusare, L'of. Polacco ed ‘il cav. Iesky 


d'ammissione da darsi|P 


rà seduta il 28 corr., nulla ha ancota| 
deliberato in proposito; o men che meno]b 


Chiedere ‘è espressa» 
‘mente "CALIFIO": 


SERVIZI DI PORCELLANA E MAIOLICA 


da Lavamani, Tavola, Caffè, Tè ecc. nei più moderni stili 


casalingo ideale | 


© per la sua prevarazione t |. 


; SERVIZI DI CRISTALLO 
ineisi, molati, decorati e colorati, per Acqua, Vini, Birra 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldont N. 1. — Per le ore di notte» ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piscoloz,. 


WE Didi, Ccho, Ante, Galline 


| Causa stagione avanzata. ; 
| Mantelli da signora. 


Ranglan ecc. 


a pezzi fortemente ribasati 


fx” Commissioni su misura vengono 


e ricche decorazioni 


Liquori, Ponche ecc. ece. 


oesoguite da primario sarto autorizzato “WI 


BOHINEC & C.- TRIESTE | 


VIA DELLE TORRI 2 


(DIETRO LA CHIESA DI S, ANTONIO NUOVO), 


OCCASIONE UNICA o 
VENDITA FORTE PARTITA 


DA TAVOLA 
per acqua e vino 


a cent. 12 al pezzo. 
LITI 


angolo Piazza e Via S. Giovanni 


prosso 


Toltefono 17-57 


Poulards, Capponi 


‘vio, non per fare i conti ai eg e Tina samia: Di Di cErvena aci ia cele peu annuo per i 
Dio sa quale danno ho avuto per tutte| Londra è Catania; lt pre. Ital. «ha » tutta la Monarchia .. . Cor. [ À TI 
le volte che io non sono intervenuto| da Ravenna con 2 pa il veliero otto- por l'estero. . + 4 + > 4 SPEGIALIT È FEGATI D OCA. 


iper Prezzi da non temere concorrenza, Gba 
| Via G. Parini 15, telef, 1993 


Liquore gfiiiono ristorative 
Kw aicoolico, 
Guardareì, calle Eta ta ; 


| IDNEPGSET® 
® o_o so pa 7 
Vini genuini di Lissa 
di MATTEO KABILICH 
Succo. di GIORGIO INA RASOMICH 
Via Chiozza IN. 17. 
Vini di propria produzione, gnuini garantiti, 
di primissima qualità, biranohi e meri. 


fs; |Por famiglie, osti e trattori sprezzi imitissimi. 


ADATTO PER LS FESTE 
viso DOLCE BIANCO E NERO iN mormianie 


i; newoses è 
euozjo ur Medel ‘eno09r; ‘Ps 0IDTAA THA IHOOHdS è 
VNIBLTA VC ITIVISIVO. 


nuowmned e Tuedoo ded Mmeupel 


ISNJI [uo33s6] ‘04013104 a0d Team BuZO © esIouI 233SU7 
HULSANIT Ud OULHA IG ZULSVI 


cavalli, Carrozzaio 6 Carraio, 


con Lavoratorio da fabbro edile 


| ANTONIO ZAVAGNO & C., Via Lazzaretto vecchio N. 48 (Casa. Parisi) 


Preventivi a richiesta 


Telefono 17-57 


sari allo scopo. Gli studi per la regola-|esiminarono con Vivo interessa f lavori || 

è zione. dell'Isonzo inferiore - dice semipre| eseguiti durante il corso e si felicitarono, 
la motivazione - ‘sono stati compiuti e|nei loro discorsi, dell'encomiabile zelo 
sono pronti i relativi progetti. La posta! dei frequentanti, che esortarono a tener |{ 

| fissata per il 1910 dovrebbe - nell'inten-|conto delle varie tecniche sperimontate | 
dimento del Governo - bastare alle nel corso € ad esercitarsi specialmente! 
golazioni più urgenti 6a ai Javoti di si-|nella tinteggiatura del legno, Seguì poi 

curezza. che rendessero nel frattempotla distribuzione degli attestati ai sei pa- 

necessari cd a coprite oltracciò le spese droni ed otto lavoranti che presero parte 

. della esposiiura tecnica di Gradisca. | al corso, ed il frequentante Giovanni Cor: 
Con queste hasì finanziarie non sarài|radini ringraziò quindi | egregio maestro 
i possibile sotitarre alle periodiche Antonio Fumis, docente alla Scuola. in. |} 

disastrose inondazioni la regione friula-] dustriale, per l' abnegazione e particola- 

+ ‘na che è senza dubbio una delle più fer-|te premura con cui seppe dirigere il cor. 

tili e produttive. so, offrendogli, a nome di tutti i colleghi, 


RISPARMIA. 
in 1099 ore 


(060 24 CORONE Ty 


contro lo lampade a filamento di carbone da 16 
ji; candele, e dato il prezzo di 60 centesimi par | 


chilowatrora. pi ì 

La miglior LAMPADA A} O DI TERTALLO 
par rgrasie tensione ed intensità di luce, < 

| Specialità Lampade della forza di 1000 candele 


in sostituzione delle lampade ad arco 


Wolframe-Lampen-Generalvartriet #ienna, t., Kolonratring: 


i In Me NE a nopozianti Ru 
a o, dagli installatori chieder ‘essangonto la 
mpada Wol dia 


Grandioso nuovo arrivo Dischi comuni e celeb 


- SPECIALITÀ IN FONOTIPIA. 


Tutti con accompagnamento a grande orchestra. 
Giornalmente nuovi arrivi dalla fabbrica. 
RAPPRESENTANTE GENERALE 


rizia: Dalla provincia e particolarmente|una sezione dell’ Esposizione provinciale 
dalle valli dell’Isonzo e del Vippaco, co-'istriana, 


Sa a un artistico dono. I Javori eseguiti al cor. 5 i i, s i 
Le notizie ufficiali. so. saranno raccolti dall Istituto per Fasi si SA fe ù Podi Golioni 
Il «Correspondenz Bureau» ha da Go-|esserè a suo ‘tempo ificorporati in 'Pelef. 11734 fr] NA | i: n Tolofi 1784 


le esigenze della. città, Il contratto ver-|L- M 
«Tà rinnovato per 13 anni verso l’obbligo 
‘ da parte della ditta di fornire energia e- 


Una rapina a Capodistria 


‘ Capodistria 23. L'altra mattina, 

erso le 6, la contadina Anna Bordon mo- 
glie di Giuseppe, di 22 anni, da Monti- 
guano su quel di Maresego, mentre tra- 
versava sotto la pioggia dirotta la riva 
Castelleone, nei pressi del ponte di Se- 
medella fu improvvisamente: assalita da 
un malandrino che, afferratala per il 
petto, le intimò: «Sta zitta, se no te maz- 
zo!» La Bordon tuttavia trovò il coraggio 
di gridare aiuto con quanta ‘voce aveva 
in corpo, ma disgraziatamente a quel 
l’ora e con quel tempaccio non v'era nel- 
le vicinanze anima viva che potesse sot- 
correrla. Soltanto il negoziante signor 
Cristoforo Debellich, dalla sua LO 
poco discosta, avvertì le grida di lei, € 
accorso sulla via, si rese tosto conto del 
l'ibaldo attentato e sì diede anche ad in- 
seguire il malvivente; che fuggiva. sullo 
stradone di Semedella, ma non potè rag- 
giungerlo. La Bordon dichiarò alle guar- 
die che lo sconosciuto, oltre a percuoterla 
mentre invocava soccorso, le aveva laco- 
rata la sottana, strappandole la saccoc- 
cia col portamonete, contenente cor. 5.80. 
Diede anche precisi connotati del rapi- 
natore, che è certo un forestiero, e che 
sfuggì finora alle più attive ‘indagini. 

* Secondo la consuetudine, sabato 25, 
prima festa di Natale, i nostri piroscafi 
sulla linea di Trieste effettueranno sola- 
mente le partenze da qui alle ‘ore 6.30 
ant. e quelle da Trieste alle ore 7.45 ant. 
e 12.5 mor. Sulla linea di Valle Oltra in- 
vece saranno mantenute tutte le corse 
della mattina e sospese tutte quelle del 
pomeriggio. 


La presidenza della Dieta del Friuli 


Gorizia, 23. Stasera giunse da Vien- 
na un dispaccio al commendatore dott. 
Luigi Pajer, che ufficialmente gli parte- 
cipa la sua nomina a capitano provincia- 
le. La rinnovata fiducia all’ illustre uomo 
venne appresa con generale soddisfazio- 
ne. A. sostituto capitano provinciale fu 
nominato il dott. ti Gregor cio, 


LA NAVE ARGENTINA A POLA 


Pola, 23. Oggi nel pomeriggio ebbe 
luogo a bordo della nave argentina «Pre- 
sidente Sarmiento» un ricevimento di 
ufficiali della marina a. u. e signore. 
Causa. il tempo piovoso, l'intervento de- 
gli invitati non fu molto numeroso, Il 
trattenimento finì alle 5. pom. ora. in 
cui gli ospiti ritornarono a terra. Entro 
la sera la nave argentina lascierà Pola 
per dirigersi al Pireo. La musica della 
marina da guerra da un tender le darà 
il saluto suonando l'inno argentino. LI 

* Oggi nel pomeriggio, dalle 2 in poi 
in tutti gli Asili infantili comunali ebbe 
luogo la festa dell'albero di Natale, festa 
che viene organizzata. dal comitato «Pro 
Schola Nostra». In quest'occasione sì eb- 
be.campo di ammirare la perfetta orga- 
nizzazione e la grande frequentazione di 
tutti i nostri asili, in ognuno dei, quali 
era eretto un grande albero di Natale 
sfolgorante e carico di doni, consistenti 
in oggetti di vestiario, balocchi; dolci 
ece. Tutti i fanciulli furono regalati di 
doni e precisamente all’asilo di via Pla- 
cidia circa 50, a quello di Borgo Veruda 
40, a quello di Borgo Siana 120, a quello, 
di Borgo di San Martino oltre 200, a 
quello di Monte Castagner 80, a quello di 
via Emo 60. In tutti gli asili, e special 
mente in quello di San Martino, assiste- 
vano-in folla le mamme e congiunti dvi 
piccini, alcuni dei quali declammarono 
poesie italiane delicatissime è componi- 
menti d'occasione. Alla festa assistettela 
direzione del «Pro Schola» e la dirigente 
degli asili infantili. La direzione del 
«Pro Schola» ringrazia î signori negozian- 
ti ed ratori nonchè le signorine mae- 
stre degli asili che tanto si prestarono 
alla riuscita delle belle festicciuole di 
ceppo. 


La luce elettrica a Dignano 


Dignano, 23. E' quasi accertato che 
la contrale elettrica di cui è proprietaria 
la ditta. Marchesi fra breve verrà am- 
pliata con l'impianto di nuovi macchi- 
nari e verrà così rinnovata in modo da 
fornire maggiore energia elettrica per 
Yilluminazione pubblica e per quella pri- 
vata. Nell'ultima seduta riservata della 
Rappresentanza comunale, tenuta a que- 
sto scopo si elaborò un. nuovo regola» 
mento ira municipio e centrale e in mas- 
sima si deliberò di rinnovare il contrat- 
to con la ditta Marchesi essendo le pro- 
poste avanzate dalla ditta vantaggiose 
per il Comune. Fu incaricato l'esecutivo 
comunale di iniziare le pratiche neces- 
sarie con, la ditta in modo che l’esere 
zio possa corrispondere al più presto al- 


‘ lettrica oltre che per l'illuminazione pub- 


‘blica anche, 


‘ delle lampade pubbliche verrà 


qualora venisse costruito 
l'acquedotto, per il funzionamento delle 
pompe. Nello stesso tempo si dovrà for- 
nire energia elettrica non solo a tutti i 
privati che ne faranno richiesta a scopo 
d'illuminazione, ma eventualmente, a 
seconda della potenzialità della centrale, 
anche per tutti gli usi per cui potrebbe 
essere adoperata. La potenzialità e ca- 
pacità di produzione dovranno essere 
tali da fornire una luce bella e costante 
anche nelle ore di massimo consumo di 
energia, e alla ditta poi incombe l’obbli- 
go di ingrandire l'impianto elettrico nel 
caso che ciò si dimostrasse necessario 
per l'aumento del consumo. Il numero 
portato 
da 100 a 150 con una forza complessiva 
di 2400 candele, Merita di essere rilevato 
che il primo impianto elettrico a. scopo 
d'illuminazione pubblica nell'Istria fu 
quello della nostra città eseguito otto 
anni fe dalla ditta Marchesi. 

* E° vivissimo il lagno in paese. per il 
modo troppo fiscale con cui quest'anno 
vengono riscosse le imposte dal locale uf 
ficio. 

* Il signor Giulio Giachin elargì cent. 
20 alla Lega Nazionale e il dott. Sansa 
cor. 5. 

* La Società operaia di m. s. terrà il 
26 corr. alle 2 pom., un'adunanza gene- 
rale nella sede sociale. All'ordine del 
giorno stanno: comunicazioni della pre- 
sidenza; relazione del conto. consuntivo 
del 1908; presentazione di nuovi soci. 

* La direzione del gruppo locale della 
Lega Nazione invita i soci all'adunanza 
generale ordinaria che si terrà il 6 gen- 
naio alle 3 pom. nei locali della società 
del Casìîno. All’ordine del giorno stanno: 
comunicazioni della presidenza; relazio- 
ne virtuale; relazione di cassa; nomina 
della direzione; nomina dei delegati al 
prossimo congresso di Gorizia, 


Elezioni nella Commissione 
per l'imposta personale 


Parenzo, 23. Nei giorni 7 ed 8 gen- 
naio p. v. presso la sezione imposte del 
locale Capitanato distrettuale. si terrà 
dalle 3 alle 6 pom. rispettivamente dalle 
9 alle 12 mer. l'elezione di un membro e 
di un sostituto nella Commissione di sti- 
ma per l'imposta rendita personale nel 
distretto di Parenzo, 

* Il signor Vittorio Amoroso ha ver- 


‘sato al cassicre di questo gruppo della. 


nostra Lega Nazionale corone 1 per una, 


partita di «carambola» perduta. 


IL PICCOLO, pag. VI, 22 Dicembre 1909, N. 10204 


La posta a Cittanova È 


Cittanova, 23. Da alcuni giorni si è 
ammalato il. maestro. di posta, signor 
Pietro Urizio, il quale è stato sostituito 
da una impiegata dell'Ufficio centrale di 
Trieste. Questa per quanta buona voglia 
ci metta non può assolutamente  corri- 
spondere da sola a tutte le incombenze 
della posta e del telegrafo, specialmente 
in questi giorni di feste natalizie e di fi- 
ne d'anno. Non è la prima volta che si 
domanda ‘una seconda forza postale; per 
l'Ufficio di Cittanova, e si reclama con- 
tro gli indugi e la lentezza con cui ven- 
gono sbrigate qui con un solo impiegato, 
le operazioni postali e telegrafiche., Per 
dare un'idea delle condizioni in cui'si 
trova oggi la posta a Cittanova basta dire 
che da alcuni giorni si è in tutto il paese 
senza francobolli, 


UN CASO DI PESTE? 


Zara 22. Venne passato all'Ospedale 
comunale per malattie contagiose un in- 
dividuo, certo Gregorio Ciaciara dn Gal- 
lovas, reduce di questi giorni da Nuova 
Orléans. Ha vn bubbone molto sospetto, 
con febbre, Viene rigorosamente sorve- 
gliato, escluso ogni cor to .con-l'ester- 
no, in attesa dell'analisi del pus, man- 
dato a Trieste. 

* La scorsa notte il fuoco distrusse 
parzialmente la casa, la bottega ed un 
magazzino, a Borgo Erizzo, di certo Cre- 
mich. L'incendio venne domato dai pom- 
pieri volontari, subito necorsi. Ma poi 
chè le autorità ebbero a sospettare sulle 
cause dell'incendio - icurato il tutto 
per l'importo di 34.000 corone - procedet- 
te all'arresto del Cremich, di sua moglie 
ediun & d 

* Stasera, al Casino, ebbe 
brillante trattenimento di reci 
di musica, presente un pubblico sc 
mo, 1 bravi filodrammat. signo 
Albanesi e Stancich e signor Selmi, 
tarono con bell'impegno la commedia 
«Un qui pro quo». Il signor S. Padovani 

esilaro il pubblico con delle riuscitissirne 
imitazioni di Novelli, Grasso, Berto, ecc 
Un'ottima orchestra eseguì alla perf 
ne un ammirato pezzo di composizione 
del valentissimo violinista sig. S. Braino- 
vich. Applausi e mazzi di fiori ‘alle si- 
gnorine dilettanti. 

* La Società Filarmonica annuncia la 
ripresa dei concerti periodici e di alcuni 
trattenimenti di musica classica sinfo- 
nica. 


luogo uti 


PAROLA DECRESCENTE, 


Oh qual mai quadro orrendo 

Il campo di battaglia 

Al nostro sguardo ‘offria! 

G. Come un...., il sangue 

Bevea la terra; ovunque 

Sovra la: via 

Mutilati cadaveri; 

5. Sparso la... avea; 

E i cavalli impazziti laceravanli 
4. Sotto il,..... mitrendo. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
SPA. STACCIO, 


BORSE E MERCATI 


use di Morzn del 23 Dicembre, — (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura preceilente) 
Vienna dopo borsa segna Credit 671; SEFAIORLLI 
147.—, Alpino 343.—. Lotti tnrehi 221 La borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 210. 50 (210,30); 
Disconto 196,— (186.—-), 

Parigi apertura dell’Italiana  —.— poi sino 
Chiusa danese 08.85 (98.77), Italiana 104.60 ( —. LN 
Spagunola 97.65 (97.60, Banche Ottomane 727,— 
(728,—. Rio Tinto 1969 (1960), 
(218.52), 

Listino, Napo, 19.11n19.16, Zecch, 11.95 
Lire sterlina 24.04 a 24.10, Londra 2AL 0, a 
Fiancia 96,55. Italia 95 
italiane ormania 
conote g 15m 18. 


Itendita ungher CLI) in Corone da 
92.00, Credit 671.— 8.673, Italiana 102.50 @ 
Btaat&buhn 740,— a'745.—, Lombardo 121.25 A -125 
Lotti turchi 201,— a 209, 


Lotti turchi 217,50 


35 Veli 


‘maniche Il 


Parigi £, Chiusa. Rendita francese 8% 98,85, 
pun ital, 84% 104,60, Rendita Spagnuola soterna 

97.65, Azioni Banca ottomana 727,—, 
28, Chiusa, Ferrate anstr, 804,—, 
Rendita Turea unit, 64.95, Cambio Londra 
tendita anstr. in oro 101.50, Rend. ungh. in 
oro 40% 99,20, LAnderbank 546.4, Lotti turelii 217,50, 
Banca Forigi 1795, Azioni Meridionali ital. 688:—, 
Rio ‘l'into 196 

Londra 23, (Cambi Chiusa). Consolid. 827%, Lom- 
bardi 314, Argento 24/4, Rendita Spagnota 95%, 
Italiana 1034 Cambio su Vienna 2488, Sconto di 
piazza 83/4, 

Francoforte 23. (Borsa della sera). Azoni del 
Credit austr. 210,50, Ferrate dello Stato 159.40, Lom- 
barde 22.80, 


Cassa. Aniburgo 23. (Chiusa), Santos good ave 
rage per dicenibre 67.75, per marzo 37.25, per 
maggio 37.50, per settembre 37. stazio 

dlavre 23, Chiusa). Santos good average per di- 
cembre (50 chilogrammi) a fr. 48,50, per marzo 48,50. 

Nuova Lork 29. ‘Apertura Rio per consegno future 
itaz.o per dicembre-marzo 5 di meno. 

Cotoni. Liverpool 23, Meresto fermo, Tenders 
in Dochets —. Vendito 9000. Importazione -—-—. 
Merce americana a consegna da qualunque porto 

Îa €. Dicembre ‘00, Dicembre-Gennaio 80/109, 
Gennaio-Febbraio 09, Pebbr-Marzo 81/10, Maro 
Aprile 84/100, Aprile-Maggio 84/o, Maggio-Giugno 
815,10, Giugno-Luglio 84/10, Luglio-Agosto 81/00, ago» 
sto settembre 78,1r0. 

Petrolio. Aversa 23, Loco 22—, fermo 

Olio. Parigin 23, Bavizzone per mese corr, 60,—; 
per gennaio 80.25, gennaio-Aprile 6l1.—, maggio 
Agosto 62,25, calmo 

Segalu. Parigi 28, Mese corrente 16, por 
gennaio 18.25, per gennaio-aprile 16,60, per marzo» 
giugno 16,83, calmo 

L'rum wo. Parigi 23, Mese corrente 23,55, per 
gennaio 23.65, per gennaio-aprile 23.85, per marzo 
giugno 24.35, fiacco 

Farlknn, Harigi 23, Fleurs de Paris per 100 1; per 
meso corrente 31.10, per gennaio S1.10, per gen 
naio-aprile 31.15, per marzo-giugno 31,50, calma 

Spirito, l’arigi 23, l'er mese corrente 46.25, per 
gennalo 46.75, gennaio-aprile 46,25, per maggio-ago- 
sto 47,75, calmo 

Zucebereo, Pariji 23. Greggio da 889 nso nuovo 
39,50-32;75, staz, bianco per mese corr. 86.—, per 


genn. 26/5, per gennaio» pic 36%, pi marzo-giu» 

ino 36.75. Haffinnto (6,50 n_67.—. staz.o 
MAGDEBURGO 23 (Relazione 0. Licht). 

Tempo fosto, temperatura unite. Resa di 


contenuto zuccherino 13.54 contro 15,49% 
nell’anno scorso. Ricavo dei campi 14 
contro 189 centinaia per ettaro. A Cuba si 
desidera mioggia. Dalla Louisiana si an- 
nuncia gelo. Stocks mondiali ?,859.000 con 

2.000 fonneliate Reano e ic, 2.00=, 


e o 


(9 ‘I ULI 
— o 
Navigli agli Itangars. (i. r. Magazzini Gene. 
rali). -Distinta dei navigli ormeggiati agli Mangars 
la seva del 23 dicembre 1909, con le date presumibili 
del termino delle operazioni : 


Mangar | Nome del nav. | Data} Osservazioni 
a ira 
1b Albania 24 Caricazione 
1 Francesca 2 Sd: 
Molo IV | Bar. Clumecky' | 23 Scaricazione 
» CV | Prazattus 28 » 
la Oceania 1 » 
Koerber 28 » 
MoloLtoyd| È REC 
A Linz 24 Carieazione 
R Nippon 27 » 
e Carinthia 128 » 
D Tebe 2A » 
E Hungaria 26 Lo 
(i Habsbutg sl Scaricazione 
9 Vindobona 23 » 
124 Saxonia 24 » 
125 
Molo II | Ravenna 32 
la Clara 24 Caiietzione 
136 Maria Teresa 24 Scaricazione 
4 Amphitrite 25 Caricazione 
n Attunta ì ai 
un Roma 24 Bearicazione 
2 Avon 128 Caricazione 
Molo I Contessa Adelma] 23 Scuricazione 
23 Achille 28 » 
24 Srgj 80 » 
28 Matyas Kiray 28 Caricazione 
È Aro. Btefano 28 | Scaricazione 
2 
69 
n 


Stampato ed edito 
fallo NECA IEanio edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
‘- Bedattore responsabile Giulio Cusarl, » Trleste, 


—, Lombarde 


T 
MARIA Ved. PIPPAN 


dopo lunghe sofferenze spirò ieri mattina 
munita dei conforti religiosi. 

itoscritte profondamente, addolorate|* 

pano il luttuoso- avvenimento agli 

e conoscenti, 

sporto delle amate ‘spoglie seguirà 
direttamente al Camposanto. 
FAMIGLIE 

BRATOSSOVICH, DEMARK e MOSRTTIG. 

Il presente serve quale partecipazione diretta. 

Grande Impresa, PELLAN, Corso 47. 
ret 7 


L'amrafnistrazione del giornale st riserva di modif: 
enre 11 testo degli avrisi collettivi per renderne più evi» 
dente Jo scono e li pubblica, secondo i propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume alcunn respon 
#bilità per la pubblicazione in giorni determinati; 9! 
riserra infine Il af:ltto ai non pubblicare quolsnsi in: 


serzione, anche dops necolta agli sportelli, senza Indi 
enre i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito, 

quando In un avviso collettivo c'è l'indicazione “"In- 
dirizzo al Piccolo", , 88 eliteda l'Indirizzo al “Salone d'In- 
azioni”, Piazza Carlo Goldont N. 1, pianoterra 
Indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 


survirai del telefono chiami il N. 800, - Indicare sempre 


il numero dell'avviso del quale sì viole informazione. 
NARNIA RRSSAA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFTERTE, 


. 4 cent. la parola - minimo 40 cent, 


UOCA brava media età. off; 
mente famiglia buona. Indirizzo 


ima e capace off 

nze e stirare. Via E 
11435 A 

rierirein 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo BO cent, 


‘n cercasi per 


DONL 
11403 B 


2 
alle 4 


robusta, 


gio i 
cercasi: Rivolgepsi 
1786! 


pronta: 
por 
B 


dì pulita, cercasi 
ute intiera giornata. Nicolò a! 


JETTA tutto il giorno per Di: mbino 
si prontamente. Madonnina 4, pri- 
11405 B_ 
\NATTORIA cerca cuoca giovane, con pa 
ga, pratica cantina. Indirizzo Piccolo. 

5903 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


"4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


\ORRISPONDI 


ti i-davori di. scrittoio con conoscenza 


Offerte Sub. «Verlisslich e Streb al 
Piccolo, ERIC 
ORRISPONDENTE tedesco pratico di tut 


ti i lavori di scrittoio con conoscenza: 
della lingua italiana ‘cerca posto adatto. 


Offerte sub «Verlisslich e Strebsan» al 
iccolo.) 11233 C_ 
IOVANOTTO tedesco con due anni ni di 


jca commerciale nel Canadà, buona 
Înza del francese, cerca posto der il 
1. Gennaio. offerte «GC. P. 


Neca 
perfetta conoscenza i dell'anticolo e molti 
unni di pratica, offresi ottime referenze. 
Oferte 11311» Piccolo. U 
mplegato Stato, 
T zione stabili. Serupolosàa 
mestà; ottitme referenze. . Indirizzo Ln 
788 € 


bilissima offresi. a si 
Ireneo 5, te 


arme 
ARRUCCHIER: 
enore, prezzi mitissimi. 


‘TTO contabile e 
ato presso primario 
disponendo. orè libere 
nitore libri o ammini 
mo, conoscenza perfetta ita 

si miti, Offerte «Bilanci 


anci 
ituto cittadino, 
posto mirate te 
qualunque ta 
amo, -1edésco 
sta 11401». Pi 
11401 € 
«A età 17 anni, abile fare pacchi 
5 kg., offresi per ditta im agrumi. In 
diiazo. Piccolo. 5850 
NIC ‘dattilog 


nt, 1a, 


i, ottime refefenze, 
anche presso 
Piccolo, 
11 


pai 0 1 
cerca ocempazione mattina, 
bambini. Offerte «Firenze 11391» 


TGNORINA tedesca, intelligentissii 
bella pri brava dattilogr 
ca in importante città d'Italia, posto duale 
signorina mer ricevimento, oppure cassie 
ta di negozio. Scrivere: È) 
Graz, _Hauptplatz_. 3 RITI 
TGNORE 
no, tedesco e serbo- Sa con att 
primissimi cerca posto quale impie 
| magazziniere presso casa commerciale o 
fabbrica, Offerte sub «Glickversueh» al 
Piccolo. A 11394 0 
IGNORA intelligente, di bella presenza, 
cerca servizio quale. governante, assì 


Stere ammalato, sorvegliare bambini; re- 
Do ineccepibili, Rivolgersi Vito: Nuo- 
va 47 


GIGNORINE disponente cauzione cerca po: 
sto ‘fiducia o scrittoio. Offerte «Serietà 
1RI9»_ Piccolo. È 12092 C 
EDOVA giovane  distintissima x) 
certa prontamente posto. quale. dama 
compagnia. all'estero. Offerte «Serietà 1004 
Piccolo. 11381 € 


POSTI DISPONIBILI. 


B cent. la parola - minimo 60 cent, 


\AMERIERA («chellerina») abilissima cet 
casi. servizio Restaurant, bella pr 
2a, ottime referenze, italiano, tedesco. 
vere subito: Restaurant Vai di | 


N ABBRICI ROS cerca viag: 

glatore. Richicdesi conoscenza 
italiamo, tedesco, sloveno, miolta 
iniziativa ca attività, entrata promn- 
ta. Soltanto pereone espertissime 
vogliano imviare offerte nelle Iinm- 
gue italiana c terlesca, indicando 
confessione sub :Z. 807) » a Munsee 
si ne e Voglena a I 


con “genitori. Ra via. S. Giovan- 
ni 11420 D, 
10 AIRIS SIA CRAC SPERMA SEMPRE R L<2 
MIRA JÀ di [uselli cercasi. Scrivere «La- 
voto 11398» al ‘Piccolo. 298 DI 
TAZZISTA in generi alimentari 
rontamente. Offerte sub 
Pi 
RAT stipendiato, bella ‘calliera- 
fia, stenografo, ortografia italiana e te- 
desca eventualmenie signorina cerca pri- 


ZO robusto, per scrittoio cercasi. - 

1 piano; dalle 10 allé 12. 
11408 _D 

Indi 
D 


aria ditta, Offerte L K. posta. centrale 
casi. Richiedesi merfetta conoscenza ita- 
Li 


«scontrino, 5878 D 

pi SANTE signorina per scrittoio cer- 

liano_e. tedesco, ‘Indirizzo Piccolo. ©5884 ‘D 
IAGAZZO bravo per osteria cercasi. 
rizzo Piccolo. 


“‘onderia 12, 


ISCUOTITRICE per primaria ditta cer 
Offerte «M. 5901» al-Piccolo. 5901. D 
oo re ti 


Ri cosi..0 
AGAZZO 0 St sappiù 
cielo, distribuzione 
bretto lavoro attestati 
Piccolo, LEI i 
IGNORINA quale. contabile e corrispon- 
dente cercasi. Offerte sub «B. 11409» al 
Piccolo. 2 11409 D 
IGNORINA,. signora con cauzione per 
posto fiducia cercasi. Sub «Indipenden- 
te 11485» Piccolo. 11425 D 


n È CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE, 


8 cen. la parola - minimo 50 cont. 


AMERINO disobblizato affittasi’ cor. 10 
ili. Piccola fornace 1, III. 5908 EI 


TE tedesco pratico ‘di tut-| 


della lingua, italiana cerca posto adatto.|. 


| Offerte. sub 


‘p 


Nel salone d' informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblice. 


AMERA ammobiliata affittasi a distinto 
signore, 
1, _porta_s. 

;AMERA graride bene ammobiliata, stufa, 

gas affittasi. Piazza della Borsa 3, III, 
porta 7. 12093 ® 

ialiano offresi a signori, p 

Chiozza 48, 1II, sinistra il 
D comodo di cucina affit 
onderia ‘N. 3, rivolgersi portinaia. 


11386_E. 
to ‘affittasi. Fonderia 5, IV. 
Li VHS E 


ii ginioa, vii Lrr i Dusty 
‘TANZA ammobiliata oppure vuota, even- 
nente costo, affittasi prontamente. 
5319 E 
ia, uno o due 
ISEE S. Nicolò 32, secondo, destra. 
5899.E_ 
A bella ammobiliata affitta 


mente. Fano, via Barriera ve 
quarto Ù, 
EDAN ammobiliata, costo finissim 


fitta Commerciale a: im 


X ammobiliata affittasi pyroniamer- 


zia Ponterosso 7, qu i) ia 


donne. 
TANZA i 
affittasi. 


\ bene ammobiliata, entrata libera, 
)si a distinto signore. Commere le 


a ammobiliata è 
so libero, presso s 
al Piccolo. 5879 E 
È mmobiliata con cost Lo DE 
a distinto signore. Via Bo 
bi 


2h DEN 
sulla strada; 
mio cesto, affittasi presso si- 
quo sola. Via Madonna dsl mare 3, o 
di 11397 È 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE, 
5 cont. la parola + 


Con 


minimo 50 cent. 


ingrosso libero, con costo, 
pel 1. gennaio presso coniugi 0 


rienova, Offerte «Cameretta 100» Piccolo. 
FP 


ENSIONE presso distinta ed agiat 
Tr preferibilmente tede. ca cercos 
per. giovanetto studente del Ginnasio comu- 
male. Mmdirizzo al Piccolo, 5809_F 
TANZA bene simmobiliata, imgres- 
#0 Jibero, cerca signore, Oferte 
ton prezzo sub «Stanza 113894» 
Ficcolo. 


dolo 
dI 
preferibilmente presso distintissima fa- 
Miglia che abbisognasse AA în casa. 
Offerte «Trentino 11416» Piccolo. 11416 F 
TANZA pulita, nel c 0, cercano dué 
persone assenti tutto il giorno. Offerte 
«338» al Piccolo. 5873 F 


ISTRUZIONE. 

8 cont. la parola - miInfino 50 cent. 
UTORIZZATA scuola linguistica. «Poly- 
LEO Acquedotto 16; tedesco 50 cent., 

1 00) centesimi. 


anzia,; metodo: pratico per stranieri. 
Gorso di letteratura per signorine. Indivriz- 
zo Piccolo. 3393 G 
Ta d'inglese ‘per signorine corone 


uattro mensili, Indirizzo Piccolo. 56044 G 


Mera, me corso di francese, 4 coro- 

ERGE li. Indirizzo pula 5643 G. 
gli esami, 

Giuseppe. Gatteri 50, TL (traversale del 
Disi G_ 


{ATE LAI LIGA, fisica insegnansi a siuden- 
ti qualsiasi scuola media. Indirizzo, Pio- 
colo. 
IGNORE er Serio cerca signorina 0 signor 
della Germania per conversazione ‘’tede- 
sca, offre in cambio conversazione italiana. 
«Studioso» fermo posta Ter- 
> G_ 


‘gesteo. 

IPITTERA, mandolino, chitarra segna 
paziente maestra brevissimo tempo, San 

Anastasio. 12, I. 5887 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


5 cent. la parola - minimo 60 cent. 
IRANIANA 
BO: contenente orologio, tre chia- 

SI rita: rinvenitore riceverà man- 
Piecolo. 590 H 

TOVANE conosciuto raccolse borsetta 

a Canova, Pietà, porti indirizzo Pic- 
5876 H 

(1) scolaro. Mancia coro- 

ne due portandoli Commerciale 13 por- 
tinaio. H 

persona che avesse 


con nome e cognome, Salice 11, farà o- 
pera pia portarla negozio Solitario 17. 
11422 .H 

ANAAARARN ARAN 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


5 cont. la parola - minimo 50 'cont. 
oliena evi eee ear 
PPARTAMENTO decente 45 camere, bel- 
la cucina, soffitta, vicinanze tram, cer- 
casi subito per due persone sole. Indirizzo 
colo, 5962 I 
W » ue camere con cucina cercansi cen- 
tro. Offerte «Febbraio 5810» Piccolo. 
5810 I 


IESSISILSPIIIIEISIODISPILSDPILSISIDAE 
OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


minimo 60° cent. 


@ cont. dar mirola - 


i “due 


dirizzo Piccolo. SORT 
izanino due stanze 
No merino, ‘cucina affittasi pron 
ì Galileo yi, orta 4 

con grande retromy 
prontamente; adatte 
ientissimo. 


ratotio; p 
vero, angolo Mo. 
ASETTA 4 vai local fittasi prontamente a 
Barcola. Rivolgersi Via Gozzi i 2R. 
1999. 9999 Lo 
TOGALE grande in corte affittasi prezzo 
i basso. Giuliani N. 6. 5678 L 


MARANO 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 


(6oitanto per privati, non per esercenti), 
8 cent. 


la parla - minimo 0 cent, 


ANAAO 
LLODOLA canta tuo pezzi d'opera, ven- 
Via_Riborgo_1 12089 _M 
UTOMOBIL È pri ro marca, vendesi a 
prezzo vera occasione. Via-Nuova N. 27, 
I piano, 11421 M 
LBUM con 30 cartolime illustrate estere 
con marca e timbro in bianco. vendesi. 
Audirizzo Piccolo. 3364 M 
UCCOLE brillanti solitari rara bellezza 
‘ivatamente isole corone 700. 
ip a SE Lei ME 
d'argento fina acquisierehbe: 
e al Piccolo «Borselta T14il». 
11411 M 
ICICLETT È e macchine da cucire E 
stansi. Scorzeria 1142: 
ICICL TTE e ‘cucire "A 
asi sistema 


hine da 
acquistan 


IGICLETTA bella don mozzo libero ae 
quisterebbesi, Indirizzo E O, 5671. M 
\IGLIETTI Monte acquistansi pagando al- 
ti prezzi. Via Istituto 26, I piano, avanti, 
È 5682 M 
Bei ROIGEgianp): ai Dani 
i miti. Scorzeria Dr 
\HIFFONNIER due porte, leto, tavola da 
pranzo, materasso vendonsi. Giuliani 33, 


per 


M 

E ee e PI 

O nero nuovissimo, cappello 

caffè da signora vendonsi. Pilone 2, por- 
ta 13, 5875 M 


eventualmente costo, Crociera] ' 
5905 _E_ 


5894 N 
i RAMMOFONI splendidi, dischi a 
35% ribasso vendonsi. 


ARIA | | 


i Me carbone vendesi. Indirizzo al 


costo famigliare cerca maestro, |< 


rinvenuta lettera | | 


uomo, signora, bluse, 
oni, stole, stivali, im- 
permeabile uomo vendonsi. - Scor: 


agne danesi razza pura vi 

20 _al Piccolo. 

Dpotti nuovi velluto. elettrico per 

ambini 8-9 anni vendonsi causa lutto. 
lia_88, 11339 M 


prca Jumbo corone 3, Odeon grandi 4. 
piccoli 2, 


Pathè si 
avena do i uti 
narch» celebri vendon 
. Piazza Poste 3, po 


CIOOLnI antichi (raccolta), 
e Adriatico, libri frances 
tappeti vendonsi. Framcobolti 

hato, a ore pomeridiane. 
Hi ai 


Angelo 5, Jon 
I 


MOFONO vendesi prezzo _ i 


malattia. Via S. Maurizio 4 
5: 


di 
1 


ONO. straordimario ven 
20 costo. Meccanico, 


i-i 


iii II 
[MOFIONO tromba giglio, dischi ven- 
desi prezzo irrisorio. Barriera 21, Dona 


Emporio Cava-i 
nah 5 


i mite prezzo, causa partenza. Via 
tario 3. 

FUSE Vestiti usati 
DI 


MO 
colo, 


na e ea pelo bian-| 

stola volpe, sacchetto velluto lungo,i 

cappotti donna vendonsi. a 
DI 11426 _N 

Shri 

11406 _M 


si usate cercansi. 
‘abelle 11406» Piccolo. 


n'almente. Scorzeria 1, por 
ta 14 Canarutto. 5859 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. 6 INDUSTRIALI, 


cent. la parola - minimo 60 cent. 


Piccolo. 5681.N_ 

$ERSONA che disponesse di uu ca 
pitale liquido di cor. 100.009 e 

chie voîiesse dedicare gua attività 
amministrativa, ‘potrebbe asso» 
cîiarsi a ditta seria, avente este: 
sissimo commercio d’importazio- 
ne in articolo primario di sîcura! 
rendibilità. ?*rendonsi in riflesso 
soltanto offerte firmate sub <In- 
cremento commerciale» Ficcoio, 
AI2s4 N_ | 

ione cercansi seconda: ipoleca so- 


pra. stabile ipotecato 60.000; eventual- 
mente accordasi amministrazione. Sub 
«40.000» Piccolo. 5900 N 


AAA A 
DIEDE: È VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 cont. In parola - minimo €0 cent. 


[ASA vicino stazione Guar:liella strada 
per Longera 9 locali di abitazione e per 
qualunque commer do 200 tese, pozzo 20 


retta, CIT carrozzabile 
prezzo occasione. Indirizzo 


si, 


vendonsi prontamente, 
s esclusi mediatori. 3 

5861 0. 

Of 


iL VO cercasi pressi via Rossetti. 
ferte serie con prezzo Piccolo Villino 
58901», 5891 0 


LITIO SRI NOD NI SET ESE SESIA PeR, 21020, SAS 
Vas muovo in posizione la più salu- 

bre, a dieci minuti dalla Piazza Gran- 
de da vendere eventualmente da affittare 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 5678 O 
ArrarianninmmARIAAOS:L-{ iui 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 

6 cont. la parola - minimo 69 cert. 
INANIARAANINAIIAAANAAAAAAAONAAAAAA 
VVERTIMENTO! Pasta Napoli, Sicilia 
pasta all'uovo garantita; riso Bologna; 
olio finissimo: squisita ‘salsa pomidoro si- 
ciliana, emerciansi a prezzi miti. Do à. 


(OMANI 25, apertura della trattoria dal- 
mata. all'Antica Sardella, via  Capitelli 

i dalmati, nero cent. 64, bianco 
casalinga, pranzi © 4l 


pra 

RAMMOFONI perfetti a prezzi n 
dischi celebri, comuni, specialità fon 
tipia in grande assortimento; «adatti per 
regali, nel deposito bieìclette Riccardo San- 
gin, via Poste_ 6. 5784 P_ 

LARA, Klara, Kiara, Kiara, Klara, Klara, 

Kiara, Klara, Klara,, Klara, 50, per cento 
di risparmio e migliore combustibile tanto 
per stufe ‘che sparherd, consegnasi fren- 
co domicilio a corone quattro per 100 chi 
Rappresentanza con deposito Via G. Ros 
simì 30, interno 11433 P__ 
jozivo st 


ione avanzata, nel negozio 
‘mode di Giusto Scrosoppi, Corso 41, ven 

domsi tutte le merci sotto il prezzo der Sa 

1113 


con Vini 


Fi 
scelti e cucina alia casalinga. Conduttore 


triera, Senta via ET 


0S74 P 


Francesco C 


Grammojoni 
sBENA 


(con tromba) 


jal litro; 


to né 


FESTITI uomo, signora, altri generi, com: |. 


POLLAME Stiriano cor. 2.40, poulards, 
capponi. Caserma 13, Salumeria Suban. 
a 881 Bi 
REZZI soltanto per oggi: ‘pallò neri di 
signora cor. 19, sacchetti peluche cor. 15, 
raglan stoffa cor. 10.50, gonne stoffa cor. 
costumi inglesi cor. 35.50, sottane seta cor 
11, blouse seta cor. 14. Jess, Barriera 15. 4 
PERITI 11430 P_ 
(ROSSIMO arrivo biciclette estere «Ob 
tor» peso 9 .chilogr. Rappresentante pel 
l'Austria, Italia: Tortello, Chiozza iN. 18. 0%, 
5904 P 
7 americani da sala, pattini per 
da.cor..4 in poi. Calzoleria Mé- 


I 
Y zione, qualità 
‘centesimi 64; mosca ‘centesimi 
moscato bianco e rosa dolce finis 
simo cor. 1.20 alla bottiglia, servizio domi- 
io. Deposita Angelo Rocco, via Annurne= 
ta 8. 5907 P 
\l NO Terrano a. cent, 56, bianco a. cent- 
64, delle primarie cantine del marchesa 
de Polesini di Parenzo, smerciansi soltan- 
lio spaccio vini di via Giuseppe Pa: 
5796 P 


Tini N. 9. 


DIVERSI. 


6 cont. la parola - minimo 60 cent 


IASCINO irresistibile. Chi non muta nè 
per circostanze, nè tempo, augurati ogni 
Iipnoti 5870 R 

‘VI° angelo mio! Ricorda tutto, è inutile, 
mon potetti avvi; con questo mezzo. 
La Jettera scri ì, perchè non 


Go 


siderio, eni su aa ogni” tua pi 
fedelmente si trasmette nell ‘cuore, nei 
ima mia come unico coni 
tormenti il tormento s 
alle angoscie le ang 
. avrai così 


ea dei dI eri 


ea insopportabili miei DEE Dalle tue 
sante parole attingo forza e coraggio. Mi- 
liard MA R_ 


to fattomi lettera, però fiotizia 
parmi tanto straordinaria, che 


stento creuerci, prego notizie più 


dettagliate. Auguro relicissime fe- 
pie Natalizie. 12090 R 


Favorisca ritirare lettera DeG cen 
Ma R 


SPER Ò. Ricevendo/tua 13 spedito to- 
sto quanto chiestomi, oggi rimisi altret- 
tanto. Scrivimi subito se hai ricevuto, ma 
preleva subito onde non venga trafugato. 


Infuocati, Esperanto. 11414 R 
ORALO. dl jei sentitissimi ningrazia- 


I 
menti per il perfetto mantenimento del 
concordato. (Se ti compiacesti due righe 
non mi dannegzerelbero la salute). Ottime 
troti di tutto cuore. 11400 R__ 
= rota 3. Impossibile venire ieri. 
1 vi lettera posta centrale 11383 R 
PE (NIDO iS. Perchè non ritira lettera? 
Aspetta risposta impaziente Umberto. 
11390 R 
POTE Puoi. prelevare. Auguri di 
cuore per Natale; procura divertirti. Mi- 
lioni di q G io 11385.R 
MOR 1 tua adorata, 
augura buone feste. 11413 R 
ZZONE dal «bouqué» di rose Non 
mi creder molesto, perchè un sentimen- 
te di attrazione ecc... sono divenuto miei 
condottieri. Vi sgarberebbe se osassi pre- 
sentarmi?? Un gentil pensiero quale sà- 
luto. Grigio. 5863 R 
NES 


m. 


43 anni, possidente, bella presen- 
, inserviente dello Stato, diritto pen- 
sione, cerca fare conoscenza ragazza o Ve- 
dova, Trieste o fuori, con dote, dai 30 ai 40 
annì, scopo matrimonio. Offerte fino pri- 
mo gennaio postarestante centrale «P. N. 
999». 5854 R 
VWCLACALILO 9. Ritira scritto. Buone  fe- 
ste, buon: principio: Tanti, tanti. 11880 R 
i hi tanto ti ama e sempre ti 
pensa, ti augura di passare felicemente 
le feste di Natale. E ti manda un milione 
Qi ardentissimi. 11410 R 
\ROCIERA sarò felice vederLa alla ine: fine= 
stra domani all'una. 123 Re 
EDOVA, veni \quenne, con A 
‘colta, impiego regio, capitale 12.000, 
contrarrebbe matrimonio con signore gio- 
vane di coltura accademica, impiegato re- 
gio. Anonime respinte. Offerte possibil- 
mente con fotografie sub «Pompea» fermo 
posta Fiume. 418 R 
NNE intelligente, 
i articoli di moda in una capitale di pro- 
inoia, desidera corrispondere signora, cir- 
ca 40-80.000 corone dote, scopo matrimonio. 
Non,richiedesi la collaborazione nell’azien- 


da. Offerte serie sono da inviare sub 
«Hauslichkeit 24» fermo posta centrale. 
5378 R 

ELIA. Auguri e felicitazioni per il di 

* Lei onomastico. Ammiratore. 11402 R 


A''ne ha già avuto abbastanza per: 
ciò non m’'abbandoni. Ho scritto, r 
è mi risponda subito. Tanti, tanti... Gia- 
como. 1417 R_ 
)4 Agosto 98. Sebbene lontana, sembrami 
d’averti tarito vicina d’udire le adorate 
tue marole. . Sii tranquilla, ch'io sempre 
sempre t'amerò e vivrò mel tuo dolore. Au- 
guroti le buone feste e siati vs do 
amno_di gioia e felicità. 1419 R 
{BINO di buona famiglia, ae neo- 
nato, alleverebbesi con cura ed amore. 
Indirizzo Piccolo. 5856 _R 
VALENDARI reciame ricco assorti 
mento, prezzi initi, fornisce dit. 
ti specialista triestina, ‘‘elefo. 
naemdo 19-73 incaricato recasìi do- 
micilio, 8018 R 


| ASSE «Un paradiso in terra»? Compe- 


ratelo librerie, 
corona. 


Agenzia gazzette. Una 
5895 R 


solidissimni, eloganti edaprerzi mit’ 


nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità &, angolo Via Forporalla 


è-vis il Caffè Fedel Triestino, 


Grammoloni 
s SERA 


4 (senza tromba) 


vis 


‘ LE PIÙ SPLENDIDE MACCHINE PARLANTI ESISTENTI 


Si vendono» a tuito Diccimbre 


a metà prezzo regalando i dischi 


ESSERTPIO: 


Un grammofono di lusso 
che costava finora Ger. 


140. 


unicamente presso 


= Senza dischi 


sì vende 
ora a Cor. 
il Rappresentante 


90. con 10 dischi 


STABILIMENTO GRAFICO TRIESTIRO, Piazza della Borsa 13. 


Arrivo. colossale d: 


ni Fonotipia, Odeon, Jumbo. 


OSTRA Me di Deposito biciclette piccaRDo SANZIN, Via delle COLE La 


du Rom si ricorra sallaa Galizia 
n alla Polonia per avere Pellame 


Pes” ma si vada in VIA CAMPANILE 15 “Tx 


dove il P. T. Pubblico trova sempre un ricchissi 


mo assortimento di CAPPONI VERI STIRIA, 


POULARDS, ANITRE, OCHE GRASSE UNGHERESI, DINDI, DINDIETTE DALLA CARNE SAPO- 
RITISSIMA ecc. tutto spennacchiato con la massima cura e pulizia. 


Specialità: FEGATI D’ OCA - 


BURRO garantito genuino 


delle Alpi, di Milano e della Stiria. 
{PES In fatto di Pollame il Negozio in Via Campanile 15 non tema conosrrenta. 


come 
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tati 

zione 
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Lega 
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